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Il Dirigente, Direttore dell’UOC Provveditorato Economato e Gestione della Logistica, nonché 
Responsabile del procedimento, attesta che la presente proposta di deliberazione è stata 
regolarmente istruita nel rispetto della vigente normativa nazionale, regionale e regolamentare: f.to 
Fabiola Grazian 

__________________________________________________________________________________

Il Direttore dell’UOC Provveditorato economato e Gestione della Logistica relaziona quanto segue.
Premesso che, con nota prot. n. 105028 del 07/11/2025, il Direttore dell’UOC Sistemi Informativi 

ha chiesto di provvedere all’acquisizione del servizio di manutenzione ordinaria e assistenza tecnica 
per i software applicativi impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e licenze di utilizzo per il 
biennio 2026/2027 in regime di privativa dalla ditta Intersystems Italia S.p.A., per un importo 
complessivo biennale di € 1.376.000,00=IVA esclusa, salva la facoltà di recedere anticipatamente dal 
contratto nel caso venga attivato il contratto previsto nell’ambito della gara regionale SIO.

Preso atto che con la sopra citata nota, il suddetto Direttore ha precisato che:

- per l’anno 2025 tale servizio è stato affidato alla ditta Intersystems Italia S.p.A. di Milano con 
delibera n. 841 del 02/05/2025 per un importo di € 687.692,41=IVA esclusa;

- in vista della scadenza del contratto al 31/12/2025, con nota prot. n. 94625/2025 del 09/10/2025 è 
stata trasmessa alla Commissione Regionale per l’Investimento in Tecnologia ed Edilizia 
(C.R.I.T.E.) la richiesta di autorizzazione per l’acquisizione, tramite procedura negoziata sopra 
soglia in esclusiva, ai sensi dell’art. 76, co. 2, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, del servizio di 
manutenzione ordinaria e assistenza tecnica per i software applicativi impiegati dalla piattaforma 
informatica Trakcare e licenze di utilizzo per il biennio 2026/2027, salvo recesso anticipato nel 
caso venga attivato il contratto previsto nell’ambito della gara regionale SIO.

Dato atto che:

- nella seduta del 17/11/2025 la CRITE ha espresso parere favorevole che tuttavia non è ancora stato 
formalizzato;

- in relazione alla scadenza del contratto attualmente in essere al 31/12/2025, e nelle more del 
suddetto riscontro formale della CRITE, stante la necessità di garantire l’avvio del servizio in 
oggetto a decorrere dal 01/01/2026, si ritiene opportuno procedere all’indizione della gara per un 
periodo di 24 mesi, con riserva di adeguare gli atti alle eventuali prescrizioni che la CRITE 
dovesse formulare;

- la piattaforma informatica TrakCare, quale EMR per la gestione dei processi di cura in ambito 
ospedaliero, fornisce un set completo di moduli clinici ed amministrativi che possiedono 
un’interfaccia utente comune e sono unificati grazie alla condivisione di un unico archivio di dati. 
I moduli di TrakCare, inoltre, consentono una visione consolidata della storia del paziente, offrono 
un accesso sicuro alle cartelle tramite qualsiasi dispositivo dotato di accesso Internet e permettono 
l’interoperabilità con le applicazioni esistenti nonché compiono analisi in grado di estrapolare 
informazioni in tempo reale;

- sono comprese le principali licenze software TrakCare di cui risulta dotato il P.O. di Santorso, che 
coprono funzionalità essenziali del governo clinico ospedaliero, relativamente alle aree 
Dipartimento emergenze, Radiologia, Teatro operatorio, Dipartimento materno-infantile, Farmacia, 
Prescrizione medica, Refertazione, Dema;

- le attività di manutenzione e assistenza professionale vengono richieste al fornitore in regime di 
privativa in quanto il fornitore stesso, che ha sviluppato il prodotto e ne detiene i sorgenti, ha la 
proprietà esclusiva ed i diritti di sfruttamento economico dei software in questione;

- l’importo presunto a base d’asta della nuova gara è stato calcolato sulla base dell’importo storico 
del 2025;

- il dettaglio del servizio è il seguente:



TrakCare PAS Foundation

TrakCare Clinical Foundation

TrakCare Emergency Department

TrakCare Radiology

TrakCare Operating Theatre

TrakCare Maternity

TrakCare Pharmacy

TrakCare Ordering and Results Communication

TrakCare Referral and Waiting List Management

TrakCare Discharge Summary

TrakCare Patient Billing

TrakCare Advanced Medication Management

TrakCare Analytics

TrakCare Active Decision Support

TrakCrae EPR Connectivity (Base)

TrakCare T2014 Concurrent Users

HealthShare HS4 Platform Independent Multi Server

TrakCare Interfaces

Additional Report/Dashboard

Additional Interface Eusis/Silor 

Additional Interface Infocert 

Additional Interface Artexe 

Additional Report Sigma

Additional Interface DEMA 

Additional Interface DEMA di specialistica 

Additional Interface DLgs n. 175 semplificazione fiscale 

Additional Interface DEMA di specialistica farmaceutica  

Indicizzazione referti nel registry regionale e conservazione sostitutiva – 3 lic. 

Interoperabilità CUP FSErRegione Veneto Componente Server - 2 lic. 

Notifiche di ricovero - 2 lic. 

Recall SMS Appuntamenti – 1 lic. 

Farmacup – report 2 lic

Extended Analytics 

HealthShare Information Exchange 

Affinity Domain 2.10 – 2 licenze 

Interfaccia monodirezionale per invio delle fatture elettroniche al sistema Digitra di GPI - 1 
licenza



Interfaccia monodirezionale per chiamata di contesto al portale operatori per la raccolta dei 
consensi FSEr - 1 licenza

Interfaccia monodirezionale per chiamata di contesto verso viewer regionale - 1 licenza

Interfaccia bidirezionale in standard HL7 con Breath Test –  2 licenze:

Integrazione con Pago PA del collettore unico HUB GPI – 2 licenze

Interfaccia PREMS/PARIS – 2 licenze

Adeguamenti per FSE 2.0 

Integrazione tra l’applicativo TrakCare di InterSystems ed il sistema RIS di Fuji - 2 licenze

Integrazione software ADT-COT ADVENIAS in ambito del progetto regionale COT - 1 licenza 

Integrazione con PMA Regionale - 2 licenze 

Integrazione SIO TrakCare con nefrologia (anagrafica HL7, CUP, Data Entry.

Integrazione SIO TrakCare con cardiologia (anagrafica HL7, CUP, Data Entry.

Canone delle Licenze HealthShare in abbonamento per estensione Repository a Distretto 
Bassano

Canone di noleggio annuale (inclusa manutenzione) di istanze di HealthShare Information 
Exchange 2018.1, HealthCare Enterprise, HLU:7, Letti per Acuti:900, Visite Annuali: 500.000. 1 
Istanze di Produzione e 1 Istanze di Non Produzione. DR escluso, HA incluso. (Licenza base già 
in possesso della ULSS7 Pedemontana).

Canone di noleggio annuale (inclusa manutenzione) di istanze di Health Connect 2021.1, 
HealthCare Enterprise for x86-64 (Red Hat Enterprise Linux), HLU:7, Letti per Acuti:900, Visite 
Annuali: 500.000. 2 Istanze di Produzione e 3 Istanze di Non Produzione. DR escluso, HA 
incluso. (Licenza base già in possesso della RVE).

 il quadro economico dell’appalto è  il seguente:

Descrizione Importi

A Importo presunto a base d’asta per 24 mesi € 1.376.000,00 =

B
Fondo incentivi per funzioni tecniche calcolato sulla base 
d’asta (art. 45 D.lgs 36/2023) – sull’importo di 24 mesi 
complessità ridotta

€ 3.439,00 =

C Somme in amministrazione (IVA al 22%) € 302.720,00=

Totale A+B+C € 1.682.159,00 =

Considerato che la procedura sarà espletata mediante la piattaforma telematica Sintel di ARIA 
S.p.A., Centrale Acquisti della Regione Lombardia, messa a disposizione della Regione Veneto a 
seguito di accordo di collaborazione con la Regione Lombardia approvato con DGR n. 1333/2016 e 
che l’U.O.C. Provveditorato Economato e Gestione della Logistica ha provveduto pertanto a 
completare gli atti di gara, predisponendo la lettera invito-capitolato e relativi allegati (Allegato 1).

Ritenuto di proporre, come Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.), l’ing. Alan Pettenà, 
Direttore dell’UOC Sistemi Informativi;

Visto il D.Lgs. n. 36/2023 il Dirigente propone, pertanto, di:

- procedere, nelle more dell’autorizzazione della CRITE, stante la necessità di garantire l’avvio del 



servizio in parola dal 01.01.2026, all’indizione della procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 76, co. 2, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, con la 
ditta Intersystems Italia S.p.A. di Milano per l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria 
e assistenza tecnica per i software applicativi impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e 
licenze di utilizzo per il biennio 2026/2027, per un importo presunto a base d’asta di € 
1.376.000,00 (IVA esclusa), con facoltà di recesso anticipato in caso di attivazione della gara 
regionale SIO;

- approvare la documentazione di gara allegata al presente provvedimento (allegato 1);

- individuare quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P) l’ing. Alan Pettenà, Direttore 
dell’UOC Sistemi Informativi.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la relazione e la proposta del Responsabile del procedimento.

Dato atto che il Responsabile del servizio competente ha attestato l’avvenuta regolare 
istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale, regionale e 
regolamentare.

Vista l’attestazione in merito all’assumibilità della spesa proposta, sottoscritta dal titolare del 
budget.

Acquisito il parere favorevole dei Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-
Sanitari, per quanto di rispettiva competenza.

DELIBERA

1. di procedere, nelle more dell’autorizzazione della CRITE, stante la necessità di garantire l’avvio 
del servizio in parola dal 01.01.2026, all’indizione della procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 76, co. 2, lett b) del D. Lgs. n. 36/2023, con la 
ditta Intersystems Italia S.p.A. di Milano per l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria 
e assistenza tecnica per i software applicativi impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e 
licenze di utilizzo per il biennio 2026/2027, per un importo presunto a base d’asta di € 
1.376.000,00 (IVA esclusa), con facoltà di recesso anticipato in caso di attivazione della gara 
regionale SIO;

2. di prendere atto che il quadro economico dell’appalto risulta essere il seguente:

Descrizione Importi

A Importo presunto a base d’asta per 24 mesi € 1.376.000,00 =

B
Fondo incentivi per funzioni tecniche calcolato sulla base 
d’asta (art. 45 D.lgs 36/2023) – sull’importo di 24 mesi 
complessità ridotta

€ 3.439,00 =

C Somme in amministrazione (IVA al 22%) € 302.720,00=

Totale A+B+C € 1.682.159,00 =

3. di approvare la documentazione di gara allegata al presente provvedimento (allegato 1);

4. di nominare quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P) l’ing. Alan Pettenà, Direttore 



dell’UOC Sistemi Informativi;

5. di incaricare l’U.O.C. proponente di pubblicare la presente deliberazione sul sito aziendale nella 
sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 lett. a) e b) del D.lgs. 
14.03.2013, n. 33 e s.m.i.;

6. di incaricare l’U.O.C. proponente di pubblicare la presente deliberazione sul sito aziendale nella 
sezione Amministrazione Trasparente tramite il link di collegamento con la BDNCP, ai sensi 
dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023;

7. di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo del sito istituzionale 
dell’Azienda per 10 gg. continuativi, inviata contestualmente al Collegio Sindacale e diventa 
esecutiva il giorno stesso della sua pubblicazione, come da norma regolamentare approvata con 
deliberazione n. 1386 del 22.07.2022.



 

. 

1.6.3 – U.O.C. Provveditorato, Economato 

e Gestione della Logistica  

 

 

Spett.le ditta 

InterSystems Italia srl 

 

 

 

Oggetto: Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il servizio 

di manutenzione ordinaria e assistenza tecnica per i software applicativi impiegati dalla piattaforma 

informatica Trakcare e licenze di utilizzo per il biennio 2026/2027. 

GARA N. AULSS7_2025_00385 - CIG xxxxx 

 

 

Quest’Azienda ha necessità di esperire una procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi 

dell’art. 76 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il servizio precisato in oggetto che s’intende 

disciplinato dalle norme contenute nella presente lettera invito-capitolato. 

 

La presente procedura viene attivata in forma telematica; non risultano presenti, alla data di attivazione 

della presente gara, convenzioni da parte di una centrale di committenza. 

 

La presente procedura viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici. L’Azienda Ulss n. 7 Pedemontana, utilizza 

il sistema di intermediazione telematica denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere attraverso 

l’indirizzo internet www.ariaspa.it, mediante il quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della 

procedura, di presentazione, analisi, valutazione ed aggiudicazione dell’offerta, oltre che le comunicazioni 

e gli scambi di informazioni. 

 

Le modalità tecniche per l’utilizzo di Sintel sono contenute nel documento Allegato 4) “Modalità tecniche 

utilizzo Piattaforma Sintel”, ove sono descritte le indicazioni e approfondimenti riguardanti il 

funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo del sistema. 

 

La documentazione ufficiale di gara è disponibile all’interno di Sintel www.sintel.regione.lombardia.it e 

sito aziendale www.aulss7.veneto.it mediante link di collegamento alla piattaforma digitale. 

. 

Il termine di scadenza per la presentazione dell’offerta è fissato per il giorno xx/xx/xx ore xx:xx. 

 

Importo presunto a base d’asta per 24 mesi è pari ad € 1.376.000,00 = IVA esclusa. 
 

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/20203, è l’ing. Alan Pettenà, 

Direttore dell’UOC Sistemi Informativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ariaspa.it/
http://www.sintel.regione.lombardia.it/
http://www.aulss7.veneto.it/
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La gara è soggetta alle seguenti norme: 

PARTE PRIMA 

SPECIFICHE TECNICHE DELL’APPALTO 

 

Art. 1) Oggetto, caratteristiche del servizio e importo presunto a base d’asta 

La procedura ha per oggetto il servizio di manutenzione ordinaria e assistenza tecnica per i software applicativi 

impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e licenze di utilizzo per il biennio 2026/2027. 

I servizi di manutenzione e assistenza, nonché i canoni di licenza, si applicano a tutti i moduli, gli applicativi, 

le integrazioni e quanto necessario al corretto funzionamento e utilizzo del SIO installato presso l’Ospedale di 

Santorso.  

Si riporta di seguito elenco dei moduli applicativi richiesti: 

Descrizione  

TrakCare PAS Foundation 

TrakCare Clinical Foundation 

TrakCare Emergency Department 

TrakCare Radiology 

TrakCare Operating Theatre 

TrakCare Maternity 

TrakCare Pharmacy 

TrakCare Ordering and Results Communication 

TrakCare Referral and Waiting List Management 

TrakCare Discharge Summary 

TrakCare Patient Billing 

TrakCare Advanced Medication Management 

TrakCare Analytics 

TrakCare Active Decision Support 

TrakCrae EPR Connectivity (Base) 

TrakCare T2014 Concurrent Users 

HealthShare HS4 Platform Independent Multi Server 

TrakCare Interfaces 

Additional Report/Dashboard 

Additional Interface Eusis/Silor  

Additional Interface Infocert  

Additional Interface Artexe  

Additional Report Sigma 

Additional Interface DEMA  

Additional Interface DEMA di specialistica  

Additional Interface DLgs n. 175 semplificazione fiscale  

Additional Interface DEMA di specialistica farmaceutica  



  

 

Indicizzazione referti nel registry regionale e conservazione sostitutiva – 3 lic.  

Interoperabilità CUP FSErRegione Veneto Componente Server - 2 lic.  

Notifiche di ricovero - 2 lic.  

Recall SMS Appuntamenti – 1 lic.  

Farmacup – report 2 lic 

Extended Analytics  

HealthShare Information Exchange  

Affinity Domain 2.10 – 2 licenze  

Interfaccia monodirezionale per invio delle fatture elettroniche al sistema Digitra di GPI - 

1 licenza 

Interfaccia monodirezionale per chiamata di contesto al portale operatori per la raccolta 

dei consensi FSEr  - 1 licenza 

Interfaccia monodirezionale per chiamata di contesto verso viewer regionale - 1 licenza 

Interfaccia bidirezionale in standard HL7 con Breath Test – 2 licenze: 

Integrazione con Pago PA del collettore unico HUB GPI – 2 licenze 

Interfaccia PREMS/PARIS – 2 licenze 

Adeguamenti per FSE 2.0  

Integrazione tra l’applicativo TrakCare di InterSystems ed il sistema RIS di Fuji - 2 licenze 

Integrazione software ADT-COT ADVENIAS in ambito del progetto regionale COT - 1 

licenza  

Integrazione con PMA Regionale - 2 licenze  

Integrazione SIO TrakCare con nefrologia (anagrafica HL7, CUP, Data Entry. 

Integrazione SIO TrakCare con cardiologia (anagrafica HL7, CUP, Data Entry. 

Canone delle Licenze HealthShare in abbonamento per estensione Repository a Distretto 

Bassano 

Canone di noleggio annuale (inclusa manutenzione) di istanze di HealthShare Information 

Exchange 2018.1, HealthCare Enterprise, HLU:7, Letti per Acuti:900, Visite Annuali: 

500.000. 1 Istanze di Produzione e 1 Istanze di Non Produzione. DR escluso, HA incluso. 

(Licenza base già in possesso della ULSS7 Pedemontana). 

Canone di noleggio annuale (inclusa manutenzione) di istanze di Health Connect 2021.1, 

HealthCare Enterprise for x86-64 (Red Hat Enterprise Linux), HLU:7, Letti per Acuti:900, 

Visite Annuali: 500.000. 2 Istanze di Produzione e 3 Istanze di Non Produzione. DR 

escluso, HA incluso. (Licenza base già in possesso della RVE). 

 

Importo presunto a base d’asta per 24 mesi: € 1.376.000,00 = IVA esclusa. 

 

1.1 Descrizione del servizio di manutenzione 

Per manutenzione si intendono tutte le attività tecniche e operative necessarie a mantenere in efficienza le 

soluzioni software in esercizio, adeguarle all’evoluzione normativa e tecnologica, e garantire la sicurezza e 

l’integrità dei dati gestiti. 

Il servizio di manutenzione ordinaria dovrà comprendere le seguenti attività: 

  



  

 

 Manutenzione correttiva: eliminazione di anomalie, bug o malfunzionamenti che compromettono la 

corretta operatività del sistema.  

 Manutenzione preventiva: azioni programmate volte a evitare l’insorgere di guasti o degradi di 

prestazione, inclusi controlli di consistenza, backup e monitoraggi periodici e ad ottimizzare le 

prestazioni e la conservazione dello stato degli archivi.  

 Manutenzione adeguativa: modifiche e aggiornamenti conseguenti a variazioni normative, regionali o 

nazionali, nonché all’evoluzione delle piattaforme tecnologiche purché non comportino modifiche 

sostanziali del programma stesso.  

 Manutenzione evolutiva minore: piccoli adeguamenti migliorativi, non configurabili come nuovi 

sviluppi progettuali, ma volti a ottimizzare funzionalità già esistenti. 

 

A titolo esplicativo, si riportano alcune delle attività incluse nei servizi di manutenzione ordinaria: 

 

 correzione di malfunzionamenti; 

 installazione di patch, fix e aggiornamenti del software di base; 

 rilascio di versioni aggiornate dei moduli applicativi; 

 aggiornamenti richiesti da normative nazionali o regionali (purché non comportino modifiche 

sostanziali del programma stesso); 

 supporto tecnico agli utenti tramite canali concordati (telefono, e-mail, piattaforma di ticketing); 

 verifica della conformità al GDPR e alle policy aziendali di sicurezza informatica; 

 collaborazione con il personale tecnico dell’Azienda per le attività di test e collaudo. 

 

1.2  Gestione e livelli di assistenza 

La Ditta aggiudicataria è tenuta a garantire un servizio di assistenza tecnica finalizzato alla ricezione, gestione 

e tracciabilità delle richieste di supporto provenienti dagli utenti autorizzati dell’Azienda.  

Il servizio dovrà essere operativo 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Tutte le richieste dovranno essere registrate, monitorate e gestite secondo le modalità e i tempi stabiliti.  

Gestione delle segnalazioni: relativamente all’apertura e alla gestione delle richieste di intervento, si chiede di 

voler visionare e rispettare pedissequamente quanto riportato nell’allegato 8.  

1.3  Livelli di servizio (SLA) 

Gli SLA (Service Level Agreement) rappresentano gli impegni contrattuali del Fornitore riguardanti la qualità 

e i tempi di erogazione del servizio. Essi definiscono i livelli minimi accettabili di prestazione e costituiscono 

riferimento per la verifica periodica e l’applicazione di eventuali penali.  

I malfunzionamenti e le anomalie saranno classificati in base ai seguenti livelli di gravità/priorità, che l'Azienda 

ULSS 7 indicherà al momento dell'apertura della segnalazione. La Ditta aggiudicataria avrà il diritto di 

confermare o contestare tale livello nel più breve tempo possibile. 

Livello di 

criticità 
Descrizione 

Presa in 

carico 
Risoluzione 

Bloccante 
Malfunzionamento che impedisce l’operatività o l’erogazione dei 

servizi sanitari. 
15 min 3 ore 

Grave 
Anomalia che limita la funzionalità del sistema, riducendone 

efficacia, efficienza o qualità. 
30 min 6 ore 

Lieve 
Problema che non compromette la regolare operatività ma 

richiede intervento correttivo. 
4 ore 24 ore 

 

Il rispetto degli SLA è condizione essenziale per la regolare esecuzione del contratto. 

 

1.4  Richieste integrative, aggiornamenti normativi e supporto interno 

Eventuali richieste di integrazione funzionale o di aggiornamento normativo riferite all’applicativo e non 

inclusi nel canone di manutenzione ordinaria, dovranno essere oggetto di specifica analisi da parte del 



  

 

Fornitore, che dovrà fornire all’Azienda ULSS 7 Pedemontana, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 

richiesta formale, una relazione tecnica di analisi contenente la descrizione dell’intervento proposto, l’impatto 

operativo e la valutazione economica di dettaglio. 

Il mancato rispetto di tale termine o la presentazione di una proposta incompleta potrà essere valutato ai fini 

dell'applicazione di una penale pari a € 300,00/die per ogni giorno solare di ritardo successivo al termine 

prestabilito. 

Qualora, per la risoluzione di problematiche complesse, si rendesse necessario l’impiego di personale interno 

all’Azienda ULSS 7 Pedemontana a supporto delle attività del Fornitore, tale impiego sarà compensato a valere 

sul canone. Il costo giornaliero del personale interno è determinato in € 210,00 per giornata/uomo. 

1.5  Proprietà e disponibilità dei dati  

Tutti i dati gestiti dagli applicativi oggetto del servizio di manutenzione ordinaria ed assistenza sono di 

esclusiva proprietà dell’Azienda ULSS 7 Pedemontana. Per tutta la durata del contratto, i suddetti dati 

dovranno essere forniti senza alcun onere aggiuntivo, in formato strutturato e definito dall’Azienda ULSS 7 

Pedemontana, entro 30 giorni lavorativi dalla formulazione di una loro eventuale richiesta 

 
PARTE SECONDA 

DISCIPLINA DI GARA E CRITERI DI AFFIDAMENTO 

 

Art. 2) Modalità di partecipazione 

Per partecipare alla procedura la Ditta dovrà presentare, tassativamente entro le ore xx:xx del giorno 

xx/xx/xxxx, a pena di esclusione, la propria offerta collegandosi al sito internet 

www.arca.regione.lombardia.it, accedendo alla piattaforma “Sintel” ed individuando la procedura in 

oggetto, utilizzando gli appositi campi di ricerca resi disponibili (si veda la sezione help-guide e manuali-

operatore economico all’interno del citato sito internet www.arca.regione.lombardia.it). 

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata 

di Sintel (step). 

La Ditta, tramite i percorsi di seguito descritti, compie le seguenti operazioni:  

i) caricamento sulla Piattaforma dei documenti richiesti dagli atti di gara;  

ii) invio dei medesimi unitamente a quelli generati da Sintel.  

La fase i) da sola non concretizza invio dell’offerta in quanto i documenti caricati sono inseriti in uno spazio 

dedicato alla Ditta per la scelta dei documenti da allegare e che possono essere modificati da parte della Ditta 

medesima.  

La fase ii) concretizza, se completata, l’offerta in quanto i documenti sono stati composti nell’area dedicata 

alla Ditta e confermati tramite anche firma degli hash riguardanti i singoli file (l’hash è un codice che identifica 

inequivocabilmente l’identità di tali documenti). Con la sottoscrizione di tali codici hash la Ditta assume 

l’identità e paternità dei documenti inviati per l’offerta (di cui ha controllato l’integrità e leggibilità). 

In particolare, la Ditta dovrà inviare:  

a) la Documentazione amministrativa richiesta; 

b) l’Offerta economica. 

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta che non siano già originariamente 

in formato pdf, devono essere convertiti in formato pdf.  

Sintel consente alla Ditta la predisposizione dell’offerta in momenti temporali differenti (step 2 e step 3 del 

percorso guidato “Invia offerta”), attraverso il salvataggio dei dati e l’upload dei file richiesti in apposite aree 

della Piattaforma dedicate alla Ditta, fermo restando che l’invio dell’offerta completa e definitiva deve 

necessariamente avvenire entro la scadenza del predetto termine perentorio di presentazione dell’offerta. 

Lo step 4 “Firma digitale dell’offerta” prevede che la Ditta proceda con la sottoscrizione del “Documento 

d’offerta” generato da Sintel in automatico, in formato pdf, di cui al successivo paragrafo.  

La predisposizione e il salvataggio dell’offerta da parte della Ditta nella propria area dedicata non implica 

l’effettivo invio dell’offerta ai fini della partecipazione.  

Si specifica, infatti, che l’invio della medesima ai fini della procedura di gara avviene solamente al quinto e 

ultimo step “Riepilogo e invio dell’offerta” del percorso guidato “Invia offerta” cliccando sulla funzione 

“INVIA OFFERTA” a conclusione del percorso di sottomissione.  



  

 

Solamente con tale ultimo step l’offerta è inviata e, conseguentemente, validamente presentata; diversamente 

i documenti caricati permangono nello spazio dedicato alla Ditta e non concretizzano offerta.  

Il tutto, fermo restando che detto invio dell’offerta deve necessariamente avvenire entro la scadenza del 

predetto termine perentorio di presentazione dell’offerta.  

Si specifica che si concretizza invio dell’offerta solamente ad esito delle operazioni descritte e previste dal 

percorso “Invia offerta”. Tutti gli step del percorso “Invia offerta” devono essere completati nella sequenza 

stabilita dalla Piattaforma. Il Sistema darà comunicazione del corretto invio dell’offerta all’indirizzo e-mail 

indicato dalla Ditta in fase di registrazione.  

È responsabilità dei concorrenti, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di quanto richiesto nel 

termine indicato nella lettera invito-capitolato di gara, anche atteso che la Piattaforma Sintel non accetta 

offerte – con ciò intendendo i documenti inviati tramite lo step “INVIA OFFERTA” sopra richiamato – 

presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione delle offerte.   

Con riferimento alla procedura di invio telematico di offerta si specifica che è obbligo della Ditta e buona 

norma di diligenza professionale della stessa:  

  connettersi a Sintel con un congruo anticipo prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte 

in maniera tale da inserire i dati, sottomettere ed inviare i documenti correttamente e risolvere eventuali 

problematiche di comprensione del funzionamento della Piattaforma per tempo;  

  controllare il contenuto dei documenti di gara caricati sulla piattaforma verificandone l’integrità 

successivamente al loro caricamento sulla Piattaforma, allo step 5 “Riepilogo ed invio dell’offerta” del 

percorso guidato “Invia offerta”, ma prima dell’effettivo invio dell’offerta. È altresì possibile controllare 

(e, altresì, consigliato) detti documenti successivamente l’invio dell’offerta, attraverso la funzionalità 

“Storia offerte”, fermo restando la loro non sostituibilità dopo il decorso di tale termine e la perentorietà 

del termine d’offerta.  

Si sottolinea che il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su Sintel non 

comporta l’invio dell’offerta all’Azienda. 

L’invio dell’offerta avverrà soltanto mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine e 

successivamente alla procedura di redazione, sottoscrizione e caricamento su Sintel della 

documentazione che compone l’offerta. Si suggerisce alla Ditta di verificare di avere completato tutti i 

passaggi richiesti da Sintel per procedere all’invio dell’offerta. In ogni caso Sintel darà comunicazione 

alla Ditta del corretto invio dell’offerta. 

La presentazione dell’offerta mediante Sintel, infatti, è a totale ed esclusivo rischio della Ditta, la quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti/incompatibilità degli strumenti telematici utilizzati con 

la piattaforma Sintel, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro 

motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Azienda. Ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra 

natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza, ci 

si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del 

Sistema.  

Alla Ditta è chiesto di allegare, quale parte integrante dell’offerta, i documenti specificati nei successivi 

paragrafi. Si raccomanda la massima attenzione nell’inserire detti allegati nella sezione pertinente e, in 

particolare:  

 di allegare i documenti richiesti;  

 di non indicare o, comunque, di non fornire i dati dell’Offerta economica in sezioni diverse da quella relativa 

alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. L’Azienda non sarà responsabile per la mancata osservazione 

delle prescrizioni sopra descritte.  

La documentazione amministrativa e tecnica e l’offerta trasmesse dalla Ditta a Sintel sono mantenute segrete 

e riservate dal Sistema e conservate in appositi e distinti documenti informatici (o file, denominati “buste 

telematiche” amministrative, tecniche, economiche). 

In caso di partecipazione alla procedura in forma associata sarà l’impresa mandataria o designata tale ad 

utilizzare ed operare in Piattaforma come unico soggetto abilitato ad operare attraverso la medesima.  

In merito alle diverse modalità di forma di aggregazione ed alle modalità di registrazione a Sintel per la 

partecipazione in forma aggregata, si rimanda a quanto indicato nell’Allegato 4) - Modalità Tecniche utilizzo 

Piattaforma Sintel.  



  

 

 

STEP 1 – Busta 1 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Al primo step del percorso guidato “Invia offerta”, con riferimento alla Documentazione amministrativa è 

necessario predisporre i documenti di seguito elencati in formato PDF e firmati digitalmente dal Rappresentate 

Legale, da allegare a Sistema, nell’apposito campo “Documentazione amministrativa”, in  

una cartella compressa (non firmata digitalmente) in formato elettronico .zip ovvero .rar ovvero .7z ovvero 

equivalenti software di compressione dati. 

a) Istanza di ammissione alla gara firmata digitalmente (utilizzare il fac-simile, Allegato 1), predisposto 

dalla Stazione appaltante). 

Il documento contiene attestazioni relative ai dati del soggetto che sottoscrive la dichiarazione, i dati del 

concorrente e la forma di partecipazione, nonché le ulteriori dichiarazioni riportate.  

Nel caso in cui l’offerta sia firmata da un soggetto differente dal legale rappresentante deve essere allegata 

la relativa procura in formato elettronico, sottoscritta digitalmente o scansione dell’originale cartaceo del 

documento in questione, sottoscritta digitalmente dal firmatario. In tale ipotesi la Ditta dovrà accompagnare 

tale copia conforme da un’autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 e da copia del documento di 

identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 

In caso di RTI, Consorzi ordinari e GEIE, di cui alle lettere e), f) ed h) dell’art. 65, comma 2, del D.Lgs. 

n. 36/2023 già costituiti, l’istanza di ammissione di cui al presente punto 1 dovrà essere presentata 

dall’impresa mandataria. 

In caso di RTI, Consorzi ordinari e GEIE, di cui alle lettere e), f) ed h) dell’art. 65, comma 2, del D.Lgs. 

n. 36/2023 non ancora costituiti, l’istanza di ammissione di cui al presente punto 1 dovrà essere presentata 

da tutte le imprese associande (mandataria e mandanti). 

In caso di Consorzi di cui alle lettere b), c) e d) dell’art. 65, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 l’istanza di 

ammissione di cui al presente punto 1 dovrà essere presentata dal Consorzio e dalle Consorziate esecutrici 

dell’appalto. 

b) Documento di gara unico europeo – DGUE: Il concorrente compila il DGUE elettronico strutturato 

secondo il modello reso disponibile dalla piattaforma.  

Gli Operatori Economici potranno:  

- generare la DGUE Response in formato xml a partire dalla Request (Allegato 2) messa a disposizione 

della Stazione Appaltante in documentazione di gara. Per farlo è possibile utilizzare il medesimo servizio 

messo a disposizione da Sintel seguendo le istruzioni riportate nell’ “E-DGUE Creazione Response” 

(Allegato 3).  

c) Garanzia Provvisoria costituita nei termini e con le modalità di cui all’Art. 4) della presente lettera invito-
capitolato;  

d) Attestazione dell’avvenuto pagamento della contribuzione all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
dovuta ai sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge 266/2005, nei termini e modi di cui al successivo art. 3) 

Contributo di partecipazione alla gara, della presente lettera invito-capitolato; 

 

Vanno inoltre inseriti sempre nella “BUSTA 1” i seguenti documenti (in originale in formato elettronico, 

sottoscritti digitalmente o scansione degli originali cartacei dei documenti in questione, sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante. In tale ipotesi la Ditta dovrà accompagnare tale copia conforme da 

un’autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 e da copia del documento di identità, in corso di validità, del 

sottoscrittore): 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 



  

 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma 

è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento 

temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

In caso di avvalimento devono essere presentati i documenti previsti dall’art. 104 del D.lgs. n. 36/2023. 

In tal caso, la Ditta deve, a pena di esclusione dalla procedura, inserire nell’ambito della Busta 1 - 

Documentazione amministrativa i seguenti documenti sottoscritti digitalmente: 

a) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa 

ausiliaria attestante: 

 l’obbligo incondizionato e irrevocabile, verso la Ditta e verso l’Azienda, di messa a disposizione per tutta 

la durata del contratto delle risorse necessarie di cui è carente la Ditta stessa; 

 la non partecipazione alla gara in proprio o associata o consorziata; 

b) Documento di gara Unico Europeo (DGUE); 

c) Originale (firmato dalla Ditta e dall’ausiliaria in formato elettronico) o scansione dell’originale cartaceo, 

firmata digitalmente, del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti della Ditta 

a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse e/o i mezzi prestati necessari per tutta la durata del 

contratto (in tale ipotesi la Ditta dovrà accompagnare tale copia conforme da un’autocertificazione ai sensi 

del DPR 445/2000 e da copia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore). Il predetto 

contratto dovrà essere determinato nell’oggetto, nella durata, e dovrà contenere ogni altro elemento utile ai 

fini dell’avvalimento. Pertanto il contratto di avvalimento dovrà riportare, in modo compiuto, specifico, 



  

 

esplicito ed esauriente la durata del contratto, l’oggetto dell’avvalimento, il tutto con dettagliata indicazione 

delle risorse e/o dei mezzi prestati in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento.  

Nell’ambito del c.d. “soccorso istruttorio”, si applicherà l’art. 101 del D.lgs. n. 36/2023. 

Per quanto ivi non indicato si rimanda all’Allegato 4) – Modalità Tecniche utilizzo Piattaforma Sintel 

della presente lettera invito-capitolato. 

Si precisa, altresì, che, qualora la Ditta necessiti di allegare più di un documento per campo Sintel, essi 

dovranno essere aggregati in un unico file compresso (non firmato digitalmente) in formato elettronico 

.zip ovvero .rar ovvero .7z ovvero equivalenti software di compressione dati, come meglio precisato 

nell’Allegato 4) – Modalità Tecniche utilizzo Piattaforma Sintel della presente lettera invito-capitolato. 

  

STEP 2 – Busta 2 “OFFERTA TECNICO-ECONOMICA” 

Allo step 2 “Offerta economica” del percorso guidato “Invia offerta”, la Ditta, pena l’esclusione dalla gara, 

dovrà operare a Sistema formulando e presentando un’offerta economica   

La Ditta dovrà compilare ed allegare negli appositi campi predisposti nel sistema l’offerta dettagliata, firmata 

digitalmente nella versione .pdf, come da fac-simile “Modello offerta tecnico-economica” allegato 5) che 

costituisce parte integrante dell’offerta economica. In tale documento dovranno essere riportati: 

 

1. la denominazione o la ragione sociale, il codice fiscale, la partita IVA e la sede legale della Ditta, 

2. la qualifica ed il nominativo del firmatario, 

3. l’oggetto dell’appalto e il codice CIG, 

4. il codice Ditta e descrizione dell’articolo, 

5. il costo del singolo servizio; 

6. il costo complessivo dei servizi; 

7. Il CCNL applicato, l’impegno ad applicare il CCNL di riferimento per tutta la durata del contratto. 

 

La ditta dovrà indicare per ciascun prodotto previsto in offerta: 

- il costo complessivo per il periodo richiesto del servizio di manutenzione ed assistenza (comprensivo 

di tutte le voci precedentemente elencate); 

- ove previsto, il costo di servizi professionali eventualmente necessari. 

Qualora i costi risultassero superiori al periodo precedente, è necessario motivare opportunamente l’eventuale 

incremento.  

Si precisa che: 

- dovrà essere determinato l’importo delle singole componenti del canone annuo complessivo relativo 

a prodotti di nuova introduzione, in proporzione al periodo intercorrente tra la scadenza della garanzia 

degli stessi e la fine dell'anno 2027. Il periodo considerato dovrà essere documentato in riferimento 

alla relativa data di collaudo; 

- dovranno essere documentate le singole componenti del canone annuo complessivo relative ai prodotti 

di nuova introduzione, in relazione alle condizioni per esse previste nella relativa delibera di 

acquisizione, con esplicita indicazione del valore della licenza d'uso del prodotto e della percentuale 

su di esso applicata per la determinazione del canone. Quest'ultima non dovrà superare il 12% per i 

canoni di manutenzione ed assistenza considerati nel loro complesso.  

I prezzi si intendono omnicomprensivi di tutti gli oneri previsti dalla presente lettera invito-capitolato  

 

In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio il documento “Offerta economica” generato da Sintel e il 

Modello di offerta tecnico-economica (Allegato 5), pena l’esclusione, dovranno essere sottoscritti con firma 

digitale, secondo le modalità di cui alle “Modalità Tecniche utilizzo Piattaforma Sintel” – Allegato 4) (ciò 

può avvenire con più firme in un unico documento o più documenti identici ciascuno sottoscritto dalla 

rispettiva impresa raggruppanda) secondo le seguenti modalità:  

 in caso di R.T.I. costituendo, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma 

la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) di ciascuna singola 

impresa in raggruppamento;  

 in caso di R.T.I. costituito dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma 

la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) dell’impresa 

mandataria;  



  

 

 in caso di Consorzio costituendo, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di 

firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) di ciascuna delle 

imprese che ne prendono parte;  

in caso di Consorzio già costituito, dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma 

la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) del Consorzio medesimo. 

 

STEP 3 - FIRMA DIGITALE DEI PREZZI OFFERTI  

La Ditta dovrà obbligatoriamente, allo step 4 del percorso “Invia offerta”:  

1. scaricare dalla schermata a Sistema denominata “Firma digitale dell’offerta”, il documento d’offerta in 

formato pdf riportante le informazioni immesse a Sistema – ma non ancora sottoscritte – quali il prezzo 

offerto oltre ad altre informazioni e dati immessi dalla Ditta stessa (tra cui i codici hash in precedenza 

descritti, la cui sottoscrizione assicura la paternità dei file e del loro contenuto alla Ditta);  

2. sottoscrivere il predetto documento d’offerta, scaricato in formato .pdf riepilogativo dell’offerta. La 

sottoscrizione dovrà essere effettuata tramite firma digitale dal legale rappresentante della Ditta. Si 

rammenta che eventuali firme multiple su detto file pdf dovranno essere apposte unicamente in modalità 

parallela come meglio esplicato nell’Allegato 4) - Modalità Tecniche utilizzo Piattaforma Sintel;  

3. allegare a Sistema il documento d’offerta in formato pdf sottoscritto di cui al precedente punto 2, quale 

elemento essenziale dell’offerta.  

Si rammenta che il pdf d’offerta di cui al precedente punto 2 costituisce offerta e contiene elementi essenziali 

della medesima. Il file scaricato non può pertanto essere modificato pena d’esclusione in quanto le eventuali 

modifiche costituiscono variazione di elementi essenziali.  

Le eventuali modifiche degli hash saranno segnalate dal Sistema e oggetto di valutazione da parte della 

commissione e, se ritenute essenziali, saranno oggetto di esclusione.  

Il documento dovrà essere sottoscritto digitalmente, secondo le modalità di cui all’Allegato 4)- Modalità 

Tecniche utilizzo Piattaforma Sintel: 

1) nel caso di Ditta singola (art. 65, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 36/2023), Consorzi di cui all’art.  

65, comma 2, lettere b) e c) d) del D.lgs. n. 36/2023, o Ditta stabilita in altro Stato membro (art. 65, comma 

1 del D.lgs. n. 36/2023), dal titolare legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma 

la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) dell’Impresa singola / 

Consorzio / Operatore economico; 

2) nel caso dei soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lettere , e), f), g) h) del D.Lgs. n. 36/2023: 

a) in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Consorzio ordinario di concorrenti o G.E.I.E. già 

costituiti, dal solo legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura 

dovrà essere prodotta nella Documentazione amministrativa) dell’impresa  

capogruppo del RTI o referente del Consorzio ordinario / GEIE. 

b) in caso di R.T.I. / Consorzio Ordinario / GEIE non costituiti, dai legali rappresentanti (o persona munita 

da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione 

amministrativa) di ciascuna Ditta partecipante in forma associata. 

3) nel caso di aggregazioni d’imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2, lettera g): 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, dal legale rappresentante (o persona 

munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella Documentazione 

amministrativa) dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, dal legale rappresentante 

(o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella 

Documentazione amministrativa) dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune: 

▪ dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere 

prodotta nella Documentazione amministrativa) dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica 

di mandataria, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento già costituito 

ovvero 

▪ dal legale rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere 



  

 

prodotta nella Documentazione amministrativa) di ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi. 

STEP 4 – RIEPILOGO ED INVIO DELL’OFFERTA  

Solo a seguito dell’upload di tale documento d’offerta in formato pdf, sottoscritto come richiesto, la Ditta può 

passare allo step 4 “Riepilogo ed invio dell’offerta” del percorso “Invia offerta” per completare la 

presentazione effettiva dell’offerta mediante la funzionalità “INVIA OFFERTA” che, si rammenta, dovrà 

avvenire entro e non oltre il termine perentorio di presentazione delle offerte.  

Gli step precedenti del percorso “Invia offerta” per quanto correttamente completati e corredati dal salvataggio 

della documentazione non consentono e non costituiscono l’effettivo invio dell’offerta.  

La documentazione caricata e salvata permane infatti nello spazio telematico della Ditta e non è inviata al 

Sistema.  

Alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, le offerte pervenute non possono essere più ritirate 

e sono definitivamente acquisite dal Sistema, che le mantiene segrete e riservate fino all’inizio delle operazioni 

di apertura e verifica della documentazione da parte del Seggio di gara.  

 

Art. 3) Pagamento del contributo a favore dell’ANAC 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 al seguente link 
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara. Il pagamento del contributo è condizione di 
ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato mediante la funzionalità “Verifica pagamenti” del “Portale 
dei pagamenti ANAC”, previa indicazione del “N. avviso” e del “Codice Fiscale del debitore” riportati nella 
relativa ricevuta. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso 
di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile. 

 

CIG Importo contributo ANAC 

xxxxxxx € 165,00 

 

N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac  

L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo delle eventuali opzioni 
contrattuali previste nella documentazione di gara.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante soccorso 
istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore economico che non adempia 
alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è escluso dalla procedura di gara per inammissibilità 
dell’offerta. 

L’avvenuto pagamento del contributo dovrà essere comprovato attraverso l’inserimento all’interno della 

BUSTA 1) “Documentazione Amministrativa” della “ricevuta pagamento” rilasciata. 

 

Art. 4)  Garanzia provvisoria 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2 % dell’importo a base d’asta 

e precisamente di importo pari ad € 27.520,00. 

Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 

In caso di partecipazione a più lotti l’operatore economico può alternativamente: 

- prestare tante distinte ed autonome garanzie provvisorie quanti sono i lotti cui si intende partecipare; 

- prestare un’unica garanzia di importo pari alla somma degli importi stabiliti per i lotti cui intende partecipare. 

Nella garanzia sono indicati espressamente i singoli lotti per i quali la stessa viene prestata, nonché gli importi 

di dettaglio delle singole cauzioni riferite a ciascun lotto.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara


  

 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici, 
presso il conto corrente IBAN: IT44J0200860165000040458253 – UNICREDIT BANCA S.p.A. incaricato 
del servizio di tesoreria. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante.  

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, 
indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 
appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 
settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 365 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del 
Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice 
civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 del 
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 
garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 

 per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che 
costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano 
alla gara siano in possesso della certificazione; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp


  

 

 per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato 
in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta 
certificazione; se  il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni 
a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata 
posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio possiede la predetta 
certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione 
della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale 
riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, inserisce copia delle certificazioni 
possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 
condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

La documentazione deve essere inserita nella BUSTA 1) “Documentazione Amministrativa”. 

 

Art. 5) Modalità di aggiudicazione della gara 

Il servizio sarà aggiudicato previa verifica delle specifiche tecniche di cui all’Art. 1) della presente lettera 

invito-capitolato e di congruità economica dei prezzi. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dalla presente 

lettera invito ed è immediatamente efficace.  

La delibera di aggiudicazione, che sarà pubblicata sul sito internet aziendale www.aulss7.veneto.it, verrà 

comunicata al concorrente all’interno dell’area “Comunicazioni procedura” e tale comunicazione avrà valenza 

legale ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. n. 36/2023.  

Ogni decisione circa l’aggiudicazione del contratto è riservata alla Direzione dell’Azienda che non è impegnata 

alla stipulazione del contratto dalla presente procedura di gara. 

 

Art. 6) Verifiche sul possesso dei requisiti 

La stazione appaltante, al termine delle operazioni di gara, ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.lgs. n. 36/2023 

verificherà il possesso dei requisiti di carattere generale, tramite la Banca Dati Nazionali dei Contratti Pubblici 

istituita presso l’ANAC, attraverso l’utilizzo del sistema FVOE. 

Gli operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura di gara dovranno, 

obbligatoriamente, ai sensi dell’art. 24 D.lgs. n. 36/2023 e della Delibera n. 262 del 20.06.2023, dell’ANAC, 

registrarsi al sistema FVOE reso disponibile dall’Autorità stessa, accedendo all’apposito link sul portale 

dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. 

Per la documentazione non disponibile tramite FVOE, la stazione appaltante procederà, alla suddetta verifica 

avvalendosi della piattaforma telematica Net4market-Csamed. 

 

 

PARTE TERZA – 

NORME APPLICABILI ALLA STIPULA ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

 

 

Art. 7) Adempimenti preliminari, stipula del contratto 

L’Azienda Ulss procederà alla stipula del contratto, ai sensi e con le modalità previste dall’art. 18 del D.Lgs. 

n. 36/2023, in modalità elettronica mediante scrittura privata.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.  

Tutte le spese conseguenti e inerenti il contratto sono a carico della ditta aggiudicataria.  

L’Azienda Ulss comunicherà alla ditta aggiudicataria, prima dell’inizio del servizio, i propri referenti con i 

relativi compiti e responsabilità. 

 



  

 

Art. 8) Garanzia definitiva  

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire, a favore dell’Azienda Ulss, entro 15 giorni 

dalla richiesta, ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023, una garanzia denominata “garanzia definitiva” a 

sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Si applicano le riduzioni previste dall’art. 106, comma 8, per la garanzia provvisoria. 

 

Art. 9) Subappalto, subcontratto e cessione del contratto 

Qualora l’appaltatore intendesse procedere con il subappalto dovrà dichiarare in sede di offerta i servizi e le 

forniture o parti di esse che si intendono subappaltare. 

Il subappalto del contratto è regolato da quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023.  

In caso di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione, fermo restando il diritto per l’eventuale 

risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto. 

Il contratto non può essere ceduto a terzi, neppure parzialmente, a pena nullità ai sensi del comma 1 dell’art. 

105 del decreto citato. 

Il subappaltatore/subcontraente si impegnano a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al “Protocollo di 

legalità” sottoscritto in data 09.10.2025 ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità 

organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Il contratto di subappalto/subcontratto è risolto immediatamente e automaticamente, (solo per il subappalto: 

previa revoca dell’autorizzazione al subappalto), qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 

successivamente alla stipula del subappalto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs. 

6 settembre 2011, n. 159. In tal caso, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 

successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Le somme 

provenienti dall’applicazione delle penali sono affidate in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di 

misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla 

Prefettura. 

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si impegna a 

riferire tempestivamente alla stazione appaltante e alla Prefettura competente ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione della 

prestazione nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

Il subappaltatore/subcontraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 

Il subappaltatore/subcontraente si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante della 

notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Il subappaltatore/subcontraente si impegna ad inviare copia del contratto alla stazione appaltante 

 

Art. 10) Periodo Contrattuale 

Il contratto avrà la durata di 24 mesi, dal 01/01/2026 al 31/12/2027. 

 

Art. 11) Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione dei contratti, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 

determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dei beni superiore al cinque per cento, 

dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in 

relazione alle prestazioni da eseguire.  

A tal fine a partire dalla seconda annualità contrattuale si terrà conto del seguente indice ISTAT riferito alla 

precedente annualità contrattuale (si terrà come riferimento il mese di avvio del contratto): 

 

 

CPV DESCRIZIONE CPV TIPO INDICE 
(ATECO / ECOICOP) INDICE 

ISTAT - 1 

72500000-0 Servizi informatici PPI J62 - servizi informatici 

La stazione appaltante procede al calcolo della variazione utilizzando la seguente formula: 



  

 

 
dove t = 0 corrisponde alla data di inizio del primo periodo di rilevazione e t = 1, 2, 3, t corrisponde alla data 

di fine del periodo di rilevazione considerato e I è l'indice utilizzato. 

La revisione sarà concessa a condizione che l’Operatore Economico dimostri l’intervenuto effettivo aumento 

dei prezzi. La ditta dovrà presentare motivata richiesta documentando le particolari condizioni di natura 

oggettiva non prevedibili al momento della formulazione dell’offerta che determino una variazione in aumento 

dell’importo complessivo, con riferimento alle specifiche voci di composizione dell’offerta interessate dagli 

aumenti.  

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità; in ogni caso la revisione 

dovrà rispettare il vincolo dei prezzi di cui all’OPRVE (vedi capoverso sotto riportato). 

Qualora, durante il periodo contrattuale, l’Autorità Anticorruzione (ANAC) e/o l’Osservatorio prezzi della 

Regione Veneto (OPRVE) pubblicassero i prezzi di riferimento dei dispositivi oggetto della presente gara, la 

ditta aggiudicataria dovrà adeguare i propri prezzi a quelli di riferimento; in mancanza la Stazione Appaltante 

si riserva di procedere alla risoluzione del contratto. 

 
Art. 12)  Contestazioni, controversie e penalità 

La mancata, ritardata o inadeguata effettuazione del servizio rappresenta inadempimento contrattuale e dà 

facoltà all’Azienda di chiedere la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile nonché il 

risarcimento dei danni conseguenti all’interruzione del servizio stesso, fatti salvi i casi di giusta causa e 

giustificato motivo. 

Le contestazioni dell’Azienda verranno notificate mediante invio di comunicazione con PEC alla ditta, la quale 

dovrà, in ogni caso comunicare le proprie deduzioni all’Azienda nel termine massimo di 3 (tre) giorni 

dall’invio della contestazione e accettazione informatica della stessa da parte del sistema. 

Il mancato rispetto dei tempi di presa in carico o di risoluzione comporta l’applicazione automatica delle penali 

indicate nella tabella seguente, calcolate sull’importo contrattuale annuo del servizio: 

 

Livello di criticità Ritardo presa in carico Ritardo risoluzione 

Bloccante 0,02% per ogni 15 min di ritardo 0,03% per ogni ora di ritardo 

Grave 0,01% per ogni 30 min di ritardo 0,02% per ogni 6 ore di ritardo 

Lieve 0,001% per ogni 4 ore di ritardo 0,002% per ogni 8 ore lavorative di ritardo 

 
Le suddette penali verranno comunicate con invio di Posta Elettronica Certificata e applicate mediante 

emissione di note di addebito e scontate con decurtazione del corrispettivo convenuto in sede di pagamento 

dello stesso. 

È fatta salva, in ogni caso, la facoltà dell’Azienda di esperire ogni altra azione per il risarcimento dei danni 

subiti, nonché di risolvere il contratto dopo due (2) contestazioni scritte e notificate con comunicazione a 

mezzo PEC. 

L’applicazione delle penali non pregiudica la facoltà dell’Azienda di rivalersi ulteriormente per danni 

documentabili. 

 
Art. 13)  Modalità di pagamento, fatturazione elettronica tracciabilità dei flussi finanziari 

Il pagamento del canone di assistenza per il servizio di manutenzione e assistenza tecnica sarà corrisposto 

dall'Azienda ULSS 7 Pedemontana su base trimestrale posticipata, al termine di ogni trimestre solare di 

erogazione del servizio. 

Il corrispettivo sarà liquidato secondo la seguente procedura: 

 Emissione dell'Ordine d'acquisto: l'Azienda ULSS 7 Pedemontana, una volta stipulato il contratto, 

provvederà all'emissione del relativo Ordine d’acquisto. 

 Relazione di servizio: al termine di ogni trimestre di servizio, la Ditta aggiudicataria dovrà presentare 

una relazione dettagliata che attesti l'effettiva esecuzione delle prestazioni di manutenzione e assistenza 

nel periodo di riferimento.  Tale relazione dovrà essere presentata entro 15 (quindici) giorni dal termine 

It − I0 
Vt = * 100 

I0 

 



  

 

del periodo di riferimento e dovrà includere il dettaglio degli interventi, i tempi di presa in carico e 

risoluzione, eventuali anomalie riscontrate e il rispetto degli SLA concordati. 

L’Azienda ULSS 7 Pedemontana provvederà a verificare la documentazione ricevuta entro 15 (quindici) 

giorni dalla data di trasmissione, comunicando eventuali osservazioni o contestazioni formali. In assenza 

di rilievi entro tale termine, la relazione si intenderà approvata e si procederà all’autorizzazione della 

fatturazione.  

In caso di contestazioni, il pagamento rimarrà sospeso fino alla completa risoluzione delle criticità 

evidenziate e alla successiva validazione da parte dell’Azienda. 

 Emissione della fattura: la Ditta aggiudicataria, a seguito dell’approvazione della relazione di servizio, 

dovrà emettere regolare fattura, completa di tutti i dati fiscali e del riferimento all'Ordine d’acquisto, solo 

dopo aver ricevuto l'Ordine d'acquisto da parte dell'Azienda. Si sottolinea che le fatture dovranno riportare 

gli estremi dell’ordine NSO emesso dall’Azienda ULSS 7 Pedemontana e saranno liquidate secondo i 

termini contrattuali vigenti. 

Il pagamento della fattura avverrà entro i termini di legge previsti per la Pubblica Amministrazione, decorrenti 

dalla data di ricezione della stessa. L'Azienda si riserva il diritto di sospendere o ridurre il pagamento in caso 

di mancato rispetto dei Livelli di Servizio (SLA) definiti all'Articolo 1.3 del presente lettera invito. 

Nel caso d’invio d’incompleta o erronea documentazione da parte del fornitore, i termini rimangono sospesi 

fino al momento in cui la documentazione richiesta sia completata e/o corretta. 

Ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità di cui all’Art. 14) l’Azienda Ulss potrà provvedere al 

pagamento parziale nelle more della definizione di eventuali inadempienze contestate all’Appaltatore.  

L’Appaltatore, pena risoluzione del contratto, dovrà rispettare quanto previsto dalla normativa sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari, L. 136/2010 e s.m.i.  

Si richiama, per quanto riguarda le disposizioni in materia di fatturazione elettronica di cui al D.M. 3/4/2013 

n. 55. 

Il D.L. n. 78/2015, così come convertito dalla L. 125/2015, prevede al comma 6 dell’art. 9 ter che le aziende 

fornitrici di dispositivi medici alle strutture del SSN debbano indicare nelle fatture elettroniche le informazioni 

identificative dei dispositivi medici di cui al decreto del Ministro della Salute del 21 dicembre 2009. 

Per maggiori informazioni circa le specifiche tecniche e la normativa di riferimento sulla fattura elettronica si 

rimanda al sito www.fatturapa.gov.it  nonché al sito internet dell’Azienda Ulss. 

Si fa presente che è onere della ditta contattare gli uffici competenti in caso di mancanza o incompleta 

conoscenza delle informazioni di cui sopra (in particolare, dovrà essere richiesta l’emissione dell’ordine 

qualora mancante). 

L’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

Le parti assumono altresì gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 25 del D.L 24 aprile 2014, n. 66 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giungo 2014, n. 89, in materia di fatturazione elettronica. 

La fattura elettronica, conforme al formato di cui all’Allegato A “Formato della fattura elettronica” del D.M. 

n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà essere intestata e indirizzata a Azienda Ulss n. 7 Pedemontana, via dei Lotti 40 

– 36061 Bassano del Grappa, Codice Fiscale/P.IVA 00913430245 – Codice univoco di riferimento: L0TNU04. 

La fattura elettronica deve essere emessa nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 25 D.L. n. 6/2014, e dalle 

successive disposizioni attuative. In particolare, il concorrente che risulta affidatario si obbliga a riportare nella 

fattura elettronica i seguenti codici: CUP: (…) (ove previsto) e CIG: (…); l’omessa indicazione dei predetti 

codici/(del predetto codice) comporta l’impossibilità per la stazione appaltante di procedere al pagamento della 

fattura. 

L’affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura- ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Vicenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

 

Art. 14) Sicurezza sul lavoro 

La Ditta aggiudicataria è soggetta alle disposizioni in materia di salute e sicurezza di lavoratori previste dal 

Testo Unico sulla sicurezza D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

A tale riguardo si sottolinea che, prima dell’inizio dell’appalto, l’Azienda Ulss 7 verificherà, con le modalità 

previste dal Decreto di cui all’art. 6, comma 8, lett. g), l’idoneità tecnico professionale della ditta in relazione 

http://www.fatturapa.gov.it/


  

 

al servizio oggetto di appalto. 

La verifica avverrà secondo le seguenti modalità: 

- acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato o per le Cooperative 

sociali e loro consorzi, iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali; 

- acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 

professionale, ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000; 

- ogni altra modalità individuata dall’Azienda Ulss n. 7 atta a verificare l’idoneità tecnico professionale delle 

imprese tra cui quelle riportate nel modello MD 74101AZ.000 - “SELEZIONE DEI FORNITORI DI 

PRODOTTI, DI SERVIZI E DI LAVORI in applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. (moduli come da 

procedura aziendale). 

Nell’ambito della verifica della congruità dell’offerta e dei requisiti tecnico professionali di cui sopra l’Azienda 

Ulss, si riserva di procedere alla valutazione dei costi aziendali della sicurezza indicati in offerta propri 

“dell’operatore economico” e del costo della manodopera. Per quanto riguarda gli adempimenti di all’art. 26 

comma 1 b), le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti dell’Azienda Ulss in cui sono destinati 

ad operare i lavoratori dell’appaltatore e alle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla 

propria attività sono riportate nell’Allegato 7) “Informazione sui rischi specifici esistenti nelle strutture 

sanitarie in cui la ditta è destinata ad operare” che fa parte integrante del presente capitolato speciale ed i cui 

dati sono stati estratti dal “Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)” dell’Azienda Ulss 7. 

Si ritiene che le informazioni riportate in questo documento e nel fascicolo informativo sui rischi presenti in 

Azienda, congiuntamente al sopralluogo qualora previsto o necessario delle aree interessate, siano sufficienti 

alle Ditte per predisporre un’offerta che tenga in considerazione gli aspetti della sicurezza del servizio 

richiesto. 

Per lo svolgimento della propria attività nei luoghi previsti dall’appalto, il personale della ditta appaltatrice 

dovrà aver ricevuto un’adeguata informazione, formazione e/o addestramento su tutti gli aspetti di sicurezza 

citati. 

 

Art. 15) Risarcimento danni ed esonero di responsabilità 

L’Azienda Ulss è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere al 

personale della Ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi 

eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso. 

La Ditta aggiudicataria risponde pienamente per danni a persone e/o cose che possano derivare 

dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa o ai suoi dipendenti e dei quali danni 

fosse chiamata a rispondere l’Azienda Ulss che fin d’ora s’intende sollevata da ogni pretesa o molestia. Nel 

merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto s’intende subordinata all’osservanza delle disposizioni 

in materia di sicurezza, che s’intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del contratto medesimo. 

 

Art. 16) Direzione dell’esecuzione del contratto 

L’Azienda Ulss 7 individuerà nell’atto di affidamento il Direttore dell’esecuzione del contratto il quale 

provvederà al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico contabile e amministrativo dell’esecuzione 

del contratto secondo quanto stabilito dall’art. 114 e dell’allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 17) Riserve 

Si precisa che l’Azienda Ulss 7 si riserva il diritto insindacabile di: 

- non procedere all'aggiudicazione se l’offerta non risulti conveniente e idonea in relazione all'oggetto del 

contratto, ai sensi dell’art. 108, comma 10 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- sospendere e/o reindire il servizio, con provvedimento motivato, senza che la ditta partecipante possa 

vantare diritti o pretese di sorta o incorrere in responsabilità e/o richiesta danni, indennità o compensi 

da parte del concorrente e/o aggiudicatario potenziale nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 C.C.; 
- risolvere anticipatamente il contratto, previa formale comunicazione con congruo preavviso, nel caso 

venga avviata un’iniziativa da parte di una centrale di committenza e/o si verificassero le condizioni per 

un diverso sistema di approvvigionamento del materiale oggetto della presente gara, o nel caso di 

modifiche derivanti da iniziative Aziendali di natura organizzativa o legate alla razionalizzazione della 

spesa.  

 
Art. 18) Risoluzione e recesso 

Con riferimento alla risoluzione e recesso del contratto si rinvia agli artt. 122 e 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 



  

 

Il contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 

successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 

2011, n. 159. 

In tale caso, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una 

penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le penali saranno 

applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme 

dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto relativo, una clausola 

risolutiva espressa che preveda la risoluzione immediata ed automatica del contratto di subappalto, previa 

revoca dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, informazioni 

interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

L’appaltatore si obbliga altresì ad inserire nel contratto di subappalto o nel subcontratto una clausola che 

preveda l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche di una 

penale nella misura del 10% del valore del subappalto o del subcontratto, salvo il maggior danno, specificando 

che le somme provenienti dall’applicazione delle penali saranno affidate in custodia all’appaltatore e destinate 

all’attuazione di misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno 

impartite dalla Prefettura. 

La risoluzione del contratto o del subcontratto nei casi previsti dal Protocollo di legalità non comporta obblighi 

di carattere indennitario o risarcitorio a qualsiasi titolo, fatto salvo il pagamento delle prestazioni eseguite, al 

netto dell’applicazione delle penali previste. 

 

Art. 19) Protocollo di legalità 

Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto in data 

09.10.2025 ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata e del contrasto 

alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, Allegato 6.  

La mancata accettazione delle clausole del Protocollo di legalità è causa di esclusione dalla presente procedura 

di affidamento. 

L’appaltatore si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto in data 

09.10.2025 ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata e del contrasto 

alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a riferire 

tempestivamente alla stazione appaltante e alla Prefettura competente ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso l’esecuzione dei 

lavori/servizi/forniture nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto 

che intervenga a qualunque titolo nell’esecuzione dei servizi/delle forniture la clausola che obbliga il 

subappaltatore o il subcontraente ad assumere l’obbligo di cui al capoverso precedente. 

L’appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali 

o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e 

il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del 

c.c., qualora nei confronti di pubblici amministratori della stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni 

relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.. 

La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., qualora nei 

confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 

c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319- quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. 

e 353-bis c.p. 

L’operatore economico si impegna a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni eventuale 

variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e delle loro imprese sub-contraenti e, in particolare, 

ogni variazione intervenuta dopo la produzione del certificato stesso relativa ai soggetti che hanno la 

rappresentanza legale e/o l’amministrazione dell’impresa e al direttore tecnico. 

L’operatore economico si impegna, per il periodo che va dalla stipulazione del contratto pubblico sino alla 



  

 

conclusione dei servizi/forniture, a non celare nessuna informazione in suo possesso di qualunque genere che 

possa interessare l’esecuzione del contratto, le erogazioni di pagamento, sia in termini di regolarità contributiva 

sia in termini di leggi antimafia e quindi farla presente alla stazione appaltante. 

 

Art. 20) Trattamento dei dati personali 

Con il presente articolo si provvede a dare l’informativa prevista dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 

(nel prosieguo GDPR) facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte partecipanti alla gara saranno 

raccolti presso l’Azienda Ulss. n. 7 per le seguenti finalità: - eseguire obblighi derivanti da un contratto oppure 

per adempiere, prima e dopo l’esecuzione del contratto, a connesse specifiche richieste; - adempiere ad 

obblighi di legge di natura amministrativa, contabile, civilistica, fiscale, regolamenti, normative comunitarie 

e/o extracomunitarie; - gestire l’eventuale contenzioso; - gestire l’eventuale processo di qualificazione e 

monitoraggio del fornitore. Tali trattamenti saranno improntati ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e 

di tutela della riservatezza e dei diritti delle ditte e dei titolari dei dati. I dati personali verranno conservati 

anche dopo la cessazione del contratto per l’espletamento di tutti gli eventuali adempimenti connessi o 

derivanti dal contratto per il periodo di durata prescritto dalle leggi vigenti e secondo il termine di prescrizione 

dei diritti scaturenti dal contratto stesso.  Il conferimento dei dati è obbligatorio in adempimento di quanto 

richiesto dagli obblighi legali e contrattuali e, pertanto, l’eventuale rifiuto a fornirli, in tutto o in parte, può dar 

luogo all’impossibilità per l’Azienda di dare esecuzione al contratto o di svolgere correttamente tutti gli 

adempimenti correlati, compreso il pagamento. Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, 

con modalità e strumenti volti a garantire la massima sicurezza e riservatezza, ad opera di soggetti 

appositamente autorizzati. Esclusivamente per le finalità sopra specificate, tutti i dati raccolti ed elaborati 

potranno essere comunicati a figure interne, autorizzate al trattamento in ragione delle rispettive mansioni, 

nonché alle seguenti categorie di soggetti esterni: istituti di credito; professionisti o società di servizi che 

operino per conto della nostra azienda; avvocati e consulenti legali; Enti Pubblici e privati, anche a seguito di 

ispezioni e verifiche; Amministratori di Sistema e Società fornitrici di servizi software (nell’amministrazione 

di tali procedure). I dati personali non saranno oggetto/di trasferimento presso Paesi Terzi non europei. Il 

Titolare del trattamento si riserva però la possibilità di utilizzare servizi in cloud o che prevedano il 

trasferimento presso Paesi extra UE: in tal caso i fornitori di tali servizi saranno selezionati tra coloro che 

forniscono garanzie adeguate, così come previsto dall’art. 46 GDPR. Le ditte hanno il diritto (artt. 15 -22 del 

GDPR) di chiedere all’Azienda di accedere ai dati personali e di rettificarli se inesatti, di cancellarli o limitarne 

il trattamento se ne ricorrono i presupposti, oppure di opporsi al loro trattamento per legittimi interessi 

perseguiti dalla ns. Azienda, nonché di ottenere la portabilità dei dati forniti solo se oggetto di un trattamento 

automatizzato basato sul consenso o sul contratto. Hanno altresì il diritto di revocare il consenso prestato per 

le finalità di trattamento che lo richiedono, ferma restando la liceità del trattamento effettuato sino al momento 

della revoca.  Potranno esercitare i diritti sopra indicati contattando l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) 

inviando una e-mail all’indirizzo: urpbassano@aulss7.veneto.it oppure a urpthiene@aulss7.veneto.it; potranno 

altresì proporre reclamo, ai sensi dell’art. 77 del GDPR, all’autorità di controllo competente in materia 

(Garante per la protezione dei dati personali). 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana con sede legale in Via dei Lotti, 

40 - 36061 Bassano del Grappa (VI). Il Titolare, con delibera n. 1409 del 25/08/2023, ha nominato il 

responsabile della protezione dei dati, ai sensi dell’art. 37 del GDPR, affidando l’incarico allo studio 

CERVATO LAW & BUSINESS S.R.L. SOCIETA' TRA AVVOCATI a partire dal 1° settembre 2023. 

Con riferimento ai dati che saranno gestiti dalla ditta aggiudicataria l’Azienda Sanitaria, in qualità di titolare 

del trattamento dei dati, intende designare la Ditta Aggiudicataria quale responsabile esterno del trattamento 

dei dati personali strettamente inerenti all’oggetto dell’appalto, la quale dovrà accettare tale nomina 

sottoscrivendo lo specifico Accordo ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, Allegato n. 9) al 

presente CSA, che dovrà essere sottoscritto in sede di stipula del contratto. 

 

Art. 21) Foro competente 

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Vicenza.  

In ogni caso, nelle more dell’eventuale giudizio dell’Autorità Giudiziaria, la ditta fornitrice non potrà 

sospendere o interrompere il servizio pena l’incameramento della cauzione definitiva posta a garanzia del 

servizio e fatta salva la possibilità per l’Azienda Ulss di rivalersi per gli eventuali ulteriori danni subiti. 

 
Art. 22) Norme di rinvio 



  

 

Per ogni altra qualsiasi norma non espressamente dichiarata o contenuta nella presente lettera invito-capitolato, 

valgono le norme vigenti in materia di pubbliche forniture, nonché le norme del Codice Civile in materia di 

obbligazioni e contratti. 
 

IL DIRETTORE 

U.O.C. PROVVEDITORATO ECONOMATO 

E GESTIONE LOGISTICA 

(dott.ssa Fabiola Grazian) 
IL PRESENTE DOCUMENTO È FIRMATO DIGITALMENTE SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE 

 

 

 

 

 

 

La presente lettera invito-capitolato è comprensiva dei sotto indicati allegati: 

 Allegato 1) Istanza di ammissione 

 Allegato 2) DGUE 

 Allegato 3) E-Dgue Creazione Response 

 Allegato 4) Modalità tecniche utilizzo Sintel 

 Allegato 5) Offerta tecnico-economica 

 Allegato 6) Protocollo di legalità 

 Allegato 7) Informazioni rischi specifici 

 Allegato 8) Istruzione operativa per l’apertura, la gestione e la chiusura delle chiamate di assistenza 

 Allegato 9) Accordo Privacy 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile unico del progetto: ing. Alan Pettenà (email alan.pettena@aulss7.veneto.it) 

Referente per l’oggetto: Angela Pascale - tel.0424-885282 - email angela.pascale@aulss7. 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(Ai sensi degli Artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000) 

 
 
 
Oggetto: Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il servizio di 
manutenzione ordinaria e assistenza tecnica per i software applicativi impiegati dalla piattaforma informatica 
Trakcare e licenze di utilizzo per il biennio 2026/2027. GARA N. AULSS7_2025_00385 
 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________________ 

nato a ______________________________il______________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________________________ 

della Ditta _________________________________________________________________________________ 

con sede legale in: via/piazza __________________________________________________________________ 

Comune___________________________________________ Prov. ___________________________________ 

Tel. n. __________________________________ Fax n._____________________________________________ 

Codice fiscale______________________________ Partita IVA_______________________________________ 

Iscrizione al Registro delle Imprese N.__________________________ di _______________________________ 

con espresso riferimento alla ditta che rappresenta 

DICHIARA 

Il documento contiene attestazioni relative ai dati del soggetto che sottoscrive la dichiarazione, i dati del 
concorrente e la forma di partecipazione, nonché le ulteriori dichiarazioni: 
 
− i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 

soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice: 
 

Cognome e nome Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita Residenza Codice Fiscale Carica ricoperta 

      
      
      
      
      

 
− di possedere le seguenti posizioni previdenziali e assicurative:  

• INPS: sede di____________________, Via______________ matricola n.______________ (nel 
caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte); 

• INAIL: sede di _____________, Via_______________ matricola n._____________________ 
(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte); 

• CASSA EDILE: sede di__________, Via___________ matricola n.________________ (nel 
caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte); 

• INARCASSA: sede di __________, Via____________ matricola n._________ (nel caso di 
iscrizione presso più sedi indicarle tutte); 

• Altra cassa (specificare) ____________n. matricola_________________ In caso di non 
iscrizione ad uno degli Enti suindicati, indicarne i motivi________________ . La sottoscritta 
impresa si impegna altresì a fornire le medesime informazioni relative alla posizione 
previdenziale e assicurativa delle imprese subappaltatrici”. 

− di impegnarsi altresì a fornire le medesime informazioni relative alla posizione previdenziale e assicurativa 
delle imprese subappaltatrici; 
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− di autorizzare l’Amministrazione alla trasmissione delle comunicazioni attinenti alla presente gara d’appalto 

a mezzo PEC all’indirizzo ………. o a mezzo fax all’indirizzo ………. al numero indicato che deve essere 
il medesimo comunicato in fase di registrazione alla piattaforma Sintel; 
 

− che il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda è pari a ……………; 
 

− di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 
 

− di aver preso conoscenza della natura dell’appalto, delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi e sull’esecuzione del contratto, delle 
condizioni contrattuali e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore e di ritenere i prezzi offerti nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire la formulazione dell’offerta presentata; 

 
− di conoscere e accettare incondizionatamente tutte le clausole della lettera invito-capitolato di gara ivi 

comprese le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto in data 09.10.2025 ai fini della 
prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel 
settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture allegato alla documentazione di gara (Allegato 6); 

 
− dichiara di conoscere e di accettare incondizionatamente senza riserva le seguenti clausole, in base alle 

quali, in caso di aggiudicazione: 
• l’affidatario si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, 

di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento ha natura 
essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti 
di pubblici amministratori della stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.; 

• la stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni 
qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 
322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.; 

 
− di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, che i 

dati personali forniti dalle ditte partecipanti alla gara saranno raccolti presso l’Azienda Ulss n. 7 per le 
finalità di cui all’Art. 20 della presente lettera invito-capitolato; 

 
− di autorizzare l’Amministrazione al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale dell'articolo 24, nel 

rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui all'articolo 99, nonché per le 
altre finalità previste dal codice; 

 
− di osservare, all’interno della propria azienda, gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
 
− di impegnarsi ad applicare al personale coinvolto nell’esecuzione del presente appalto, condizioni 

retributive e normative non inferiori a quelle previste dai Contratti Collettivi di Lavoro applicabili alla 
Categoria e nella località di riferimento impegnandosi in caso di applicazione di un diverso CCNL a 
garantire ai dipendenti le stesse tutele; 
 

− di attenersi ai massimi criteri di riservatezza in ordine a ogni fatto o atto di cui venisse a conoscenza in virtù 
della prestazione professionale eventualmente resa e di assumere tale responsabilità anche per i propri 
collaboratori; 

 
− di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera invito-

capitolato di gara ed eventuali chiarimenti; 
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− di autorizzare l’Amministrazione, qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di “accesso agli atti”, ai 

sensi della Legge n. 241/90 e del D.P.R. n. 184/2006, a consentirlo per tutta la documentazione presentata 
per la partecipazione alla gara, ovvero di non autorizzare l’accesso per quelle parti relative all’offerta 
tecnica e/o economica per le informazioni fornite a giustificazione delle offerte presentate che saranno 
espressamente indicate, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale, per i motivi contenuti nella 
dichiarazione allegata alla documentazione tecnica (N.B.: tale dichiarazione dovrà essere predisposta dalla 
Ditta e acclusa alla documentazione tecnica contenuta nella Busta 2). 

 
Nel caso in cui l’offerta sia firmata da un soggetto differente dal legale rappresentante deve essere allegata la 
relativa procura in formato elettronico, sottoscritta digitalmente o scansione dell’originale cartaceo del documento 
in questione, sottoscritta digitalmente dal firmatario. In tale ipotesi la Ditta dovrà accompagnare tale copia 
conforme da un’autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 e da copia del documento di identità, in corso di 
validità, del sottoscrittore. 
In caso di RTI, Consorzi ordinari e GEIE, di cui alle lettere e), f) ed h) dell’art. 65, comma 2, del D.Lgs. n. 
36/2023 già costituiti, l’istanza di ammissione di cui al presente punto 1 dovrà essere presentata dall’impresa 
mandataria. 
In caso di RTI, Consorzi ordinari e GEIE, di cui alle lettere e), f) ed h) dell’art. 65, comma 2, del D.Lgs. n. 
36/2023 non ancora costituiti, l’istanza di ammissione di cui al presente punto 1 dovrà essere presentata da tutte 
le imprese associande (mandataria e mandanti). 
In caso di Consorzi di cui alle lettere b), c) e d) dell’art. 65, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 l’istanza di 
ammissione di cui al presente punto 1 dovrà essere presentata dal Consorzio e dalle Consorziate esecutrici 
dell’appalto. 

 

 

NB:  Il documento dovrà essere SOTTOSCRITTO, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA, 
CON FIRMA DIGITALE dal legale rappresentante del concorrente. 

 
 
Allegato: documento d’identità del sottoscrittore 



eDGUE REQUEST

Informazioni relative alla Stazione Appaltante

DENOMINAZIONE AZIENDA ULSS N. 7 PEDEMONTANA-

INDIRIZZO Via dei Lotti, 40-

CAP 36061-

LOCALITÀ BASSANO DEL GRAPPA-

CODICE FISCALE 00913430245-

SITO WEB -

INDIRIZZO ELETTRONICO angela.pascale@aulss7.veneto.it-

CODICE IDENTIFICATIVO PAESE IT-

NOME DEL PAESE Italia-

NOME DEL RUP Alan Pettenà-

Informazioni relative al Fornitore del Servizio

DENOMINAZIONE Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti S.p.A.-

CODICE FISCALE o P. IVA 05017630152-

SITO WEB DI EROGAZIONE SERVIZIO https://www.ariaspa.it-

Informazioni sulla Procedura di Appalto

IDENTIFICATIVO DI GARA GARA N. AULSS7_2025_00385 -

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA
PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA
PUBBLICAZIONE DEL BANDO-

AMBITO DELLA PROCEDURA Servizi-

TITOLO DEL BANDO
Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett.
b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il servizio di manutenzione
ordinaria e assistenza tecnica per i software applicativi
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impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e licenze di
utilizzo per il biennio 2026/2027-

DESCRIZIONE DEL BANDO

Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett.
b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il servizio di manutenzione
ordinaria e assistenza tecnica per i software applicativi
impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e licenze di
utilizzo per il biennio 2026/2027-

ELENCO CPV RELATIVI AL BANDO 72500000-0

ID LOTTO LOT-0001

Informazioni sulla partecipazione ai Lotti

L'OE PUÒ INSERIRE OFFERTA PER -

MASSIMO NUMERO DI LOTTI

MASSIMO NUMERO DI LOTTI AGGIUDICABILI
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Criteri Generici

Si tratta di appalto riservato

Nome Criterio Descrizione

Si tratta di appalto riservato

ID: 2043338f-a38a-490b-b3ec-2607cb25a017

Solo se l'appalto è riservato: l'operatore economico è un laboratorio protetto, una
"impresa sociale" o provvederà all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi
di lavoro protetti?

Registrazione in elenchi ufficiali

Nome Criterio Descrizione

Registrazione in elenchi ufficiali

ID: 9b19e869-6c89-4cc4-bd6c-ac9ca8602165

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale degli operatori
economici riconosciuti, oppure possiede un certificato equivalente (ad esempio
rilasciato nell'ambito di un sistema nazionale di qualificazione o prequalificazione)?

Forma di Partecipazione

Nome Criterio Descrizione

Forma di Partecipazione

ID: ee51100f-8e3e-40c9-8f8b-57d5a15be1f2

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri?

Imprese Ausiliarie

Nome Criterio Descrizione

Imprese Ausiliarie

ID: 0d62c6ed-f074-4fcf-8e9f-f691351d52ad

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i
criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte
V?

Subappaltatori

Nome Criterio Descrizione

Subappaltatori

ID: 72c0c4b1-ca50-4667-9487-461f3eed4ed7

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?

Lotti a cui l'OE intende partecipare
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Nome Criterio Descrizione

Lotti a cui l'OE intende partecipare

ID: 8b9700b7-b13c-41e6-a220-6bbf8d5fab31

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende
presentare un'offerta:

Riduzione del numero dei candidati qualificati

Nome Criterio Descrizione

Riduzione del numero dei candidati qualificati

ID: 51c39ba9-0444-4967-afe9-36f753b30175

L'operatore economico dichiara che soddisfa i criteri e le regole oggettivi e non
discriminatori da applicare al fine di limitare il numero di candidati nel modo
seguente:Nel caso in cui siano richiesti certi certificati o altre forme di prove
documentali, indicare per ciascuno se l'operatore economico ha i documenti richiesti

L'Operatore Economico è una Micro, Piccola o Media Impresa?

Nome Criterio Descrizione

L'Operatore Economico è una Micro, Piccola
o Media Impresa?

ID: ede30cb7-70c2-4ead-ba11-22d0cac5ab7a

L'Operatore Economico è una Micro, Piccola o Media Impresa?
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Criteri Esclusione

Motivi legati a condanne penali

Nome Criterio Descrizione

Partecipazione ad organizzazione criminale

ID: 005eb9ed-1347-4ca3-bb29-9bc0db64e1ab

Partecipazione a un'organizzazione criminale, come definita all'articolo 2 della
Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, sulla lotta alla
criminalità organizzata

Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a) L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui
all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il
motivo indicato sopra?

Nome Criterio Descrizione

Corruzione

ID: c27b7c4e-c837-4529-b867-ed55ce639db5

Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta alla corruzione
che coinvolge funzionari delle Comunità europee o funzionari degli Stati membri
dell'Unione europea, GU C 195 del 25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della
decisione quadro del Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003). Questo motivo di esclusione
include anche la corruzione come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione
aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o dell'operatore economico

Corruzione  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. b)
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto
legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Nome Criterio Descrizione

Frode

ID: 297d2323-3ede-424e-94bc-a91561e6f320

Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995)

Frode - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. d) L'operatore
economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36
del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?
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Nome Criterio Descrizione

Reati terroristici o reati connessi alle attività
terroristiche

ID: d486fb70-86b3-4e75-97f2-0d71b5697c7d

Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali definiti negli articoli 1
e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta al terrorismo
(GU L 164 del 22.6.2002). Questo motivo di esclusione include anche l'incitamento,
il favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui all'articolo 4 di tale
decisione quadro

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. e) L'operatore economico ovvero uno dei
soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono
stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Nome Criterio Descrizione

Riciclaggio di proventi di attività criminose o
finanziamento del terrorismo

ID: 47112079-6fec-47a3-988f-e561668c3aef

Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come definito all'articolo 2 della
direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla
prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime,
e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del
15.4.2011)

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo - Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. f) L'operatore economico ovvero
uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023
sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Nome Criterio Descrizione

Lavoro minorile e altre forme di tratta di
esseri umani

ID: d789d01a-fe03-4ccd-9898-73f9cfa080d1

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come definito all'articolo 2 della
direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla
prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime,
e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del
15.4.2011)

Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani - Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett. g) L'operatore economico ovvero
uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023
sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Motivi legati al pagamento di imposte e contributi previdenziali

Nome Criterio Descrizione

Pagamento di imposte

ID: b61bbeb7-690e-4a40-bc68-d6d4ecfaa3d4

L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento delle tasse, sia
nel paese in cui è stabilito che nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice
o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?

Pagamento di Tasse  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art.
95 co. 2
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Limite ammesso -

Ulteriori informazioni -

Nome Criterio Descrizione

Pagamento di contributi previdenziali

ID: 7d85e333-bbab-49c0-be8d-c36d71a72f5e

L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento dei
contributi previdenziali, sia nel paese in cui è stabilito che nello Stato membro
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di
stabilimento?

Pagamento di Contributi Previdenziali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 -
art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2

Limite ammesso -

Ulteriori informazioni -

Motivi legati al diritto ambientale, sociale e del lavoro

Nome Criterio Descrizione

Violazione di obblighi in materia di diritto
ambientale

ID: a80ddb62-d25b-4e4e-ae22-3968460dc0a9

L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di
diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente appalto nel diritto nazionale,
nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della
direttiva 2014/24/UE

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale  -  Decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Nome Criterio Descrizione

Violazione di obblighi in materia di diritto
sociale

ID: a261a395-ed17-4939-9c75-b9ff1109ca6e

L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel campo
del diritto sociale? Come indicato ai fini del presente appalto nel diritto nazionale,
nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della
direttiva 2014/24/UE

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)
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Nome Criterio Descrizione

Violazione di obblighi in materia di diritto del
lavoro

ID: a34b70d6-c43d-4726-9a88-8e2b438424bf

L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di
diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente appalto nel diritto nazionale,
nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della
direttiva 2014/24/UE

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro e di salute e sicurezza sul
lavoro -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Motivi legati all'attivita' economica

Nome Criterio Descrizione

Fallimento

ID: d3732c09-7d62-4edc-a172-241da6636e7c

Liquidazione giudiziale

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) Liquidazione giudiziale
- L'operatore economico è stato sottoposto a liquidazione giudiziale o è in corso un
procedimento per la dichiarazione di liquidazione giudiziale?

Nome Criterio Descrizione

Liquidazione coatta

ID: 396f288a-e267-4c20-851a-ed4f7498f137

Liquidazione coatta

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) Liquidazione coatta -
L'operatore economico è oggetto di un provvedimento di liquidazione coatta o è in
corso una procedura per l'emanazione di tale provvedimento?

Nome Criterio Descrizione

Concordato preventivo con i creditori

ID: 68918c7a-f5bc-4a1a-a62f-ad8983600d48

Concordato preventivo con i creditori

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) L'operatore economico
è stato ammesso al concordato preventivo o è in corso una procedura per
l'ammissione?

Motivi legati alla cattiva condotta
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Nome Criterio Descrizione

Gravi illeciti professionali

ID: 514d3fde-1e3e-4dcd-b02a-9f984d5bbda3

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali? Vedere, ove
pertinente, le definizioni nel diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti
di gara.

Gravi illeciti professionali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1
lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h)

Nome Criterio Descrizione

Accordi con altri operatori economici intesi a
falsare la concorrenza

ID: 56d13e3d-76e8-4f23-8af6-13e60a2ee356

L'operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a
falsare la concorrenza?

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a)

Motivi legati al conflitto di interesse

Nome Criterio Descrizione

Conflitto di interessi legato alla
partecipazione alla procedura di appalto

ID: b1b5ac18-f393-4280-9659-1367943c1a2e

L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come indicato nella
legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara dovuti alla sua
partecipazione alla procedura di appalto?

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto  -  Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b)

Nome Criterio Descrizione

Partecipazione diretta o indiretta alla
preparazione della procedura di appalto

ID: 61874050-5130-4f1c-a174-720939c7b483

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato
alla preparazione della procedura di appalto?

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di
appalto  - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. c)

Motivi legati alla risoluzione anticipata

9



Nome Criterio Descrizione

Cessazione anticipata, risarcimento danni o
altre sanzioni comparabili

ID: 3293e92b-7f3e-42f1-bee6-a7641bb04251

L'operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un
precedente contratto di appalto pubblico, di un precedente contratto di appalto con un
ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione
di un risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale precedente
contratto di appalto?

Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione anticipata,
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)

Motivi legati a false dichiariazioni

Nome Criterio Descrizione

Influenza indebita nel processo decisionale,
vantaggi indebiti derivanti da informazioni
riservate

ID: 696a75b2-6107-428f-8b74-82affb67e184

L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente colpevole
di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, non ha omesso di fornire tali
informazioni, è stato in grado di presentare senza indugio i documenti giustificativi
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore e non si è
impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, a ottenere informazioni riservate che possono
conferirgli vantaggi indebiti nella procedura di appalto o a fornire per negligenza
informazioni fuorvianti che possono avere un'influenza significativa sulle decisioni
riguardanti l'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione?

False dichiarazioni  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. e)
ed f) e art. 98 co. 3 lett. b)

Motivi legati esclusivamente dalla legislazione nazionale

Nome Criterio Descrizione

Motivi di esclusione previsti esclusivamente
dalla legislazione nazionale

ID: 63adb07d-db1b-4ef0-a14e-a99785cf8cf6

Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale,
specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In riferimento alla normativa Italiana vigente: Altri motivi di esclusione eventualmente
previsti dalla legislazione nazionale dello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore. Si applicano motivi di esclusione previsti
esclusivamente dalla legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente
o nei documenti di gara?

10



Criteri Selezione

Adeguatezza-I

Nome Criterio Descrizione

Iscrizione in un registro professionale
pertinente

ID: 6ee55a59-6adb-4c3a-b89f-e62a7ad7be7f

È iscritto nei registri professionali pertinenti tenuti nello Stato membro di stabilimento
come indicato nell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di
taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso
allegato.

Iscrizione in albi e registri professionali  -  art. 100, co. 3 d.lgs. n. 36/2023.

Identificazione Lotti -

Nome del registro -

URL -

11
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2. Introduzione 

2.1. Obiettivo e campo di applicazione  

Il Documento di Gara Unico Europeo (“DGUE”) è un'autodichiarazione con cui l'Operatore Economico attesta il 

possesso dei requisiti e delle condizioni necessarie a partecipare a gare d'appalto di lavori, servizi e/o forniture, in 

ambito nazionale ed europeo. 

Scopo dell’applicazione “eDGUE” è quello di gestire questo documento elettronico in formato XML (eXtensible 

Markup Language).  Tale documento è basato sul modello dati di scambio definito dalla Commissione Europea: 

European Single Procurement Document - Exchange Data Model (“ESPD-EDM”) e prevede la creazione di due file XML: 

• “eDGUE Request”: prodotto dalla Stazione Appaltante per le procedure di gara d’appalto che lo prevedono;  

• “eDGUE Response”: prodotto dall’Operatore Economico, a partire dal file “eDGUE Request xml”, per 

partecipare a ciascuna procedura di gara d’appalto; 

 

 

 

2.2. Versioni  

Versione Piattaforma e-Procurement utilizzata per la stesura del manuale: 1.1.4 

Versione IdPC utilizzata per la stesura del manuale: 22.0.01 
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3 Struttura della Webapp 

L’Operatore Economico, una volta effettuato l’accesso con le proprie credenziali a SINTEL, dal Tab PROCEDURE, 

cliccando sul tasto “Compila DGUE” viene indirizzato nella prima pagina del processo di Creazione dell’eDGUE Response.   

 

Figura 1 

  

Figura 2 

Atterrando nella pagina, viene visualizzato il tasto “Compila DGUE Response”, e sotto il tasto “Leggi Request/Response”. 

Cliccando su “Leggi Request/Response” l’utente avrà la possibilità di caricare per una visualizzazione a video di una 

Request o Response già create in precedenza.(Vedi Paragrafo 9) 
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Figura 3 

 

 

Cliccando sul tasto “Compila DGUE Response” sarà chiesto all’OE di caricare la eDGUE Request prodotta dalla SA in 

formato xml.  

  

Figura 4 
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In caso di errore durante l’upload del file sarà visualizzato un messaggio informativo che informa l’utente di due possibili 

errori: 

  

Figura 5 
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Figura 6 

In caso di upload positivo, l’utente potrà cliccare su: 

• Cancella, se vorrà cancellare il file appena uploadato ed effettuare l’upload di un file differente; 

• Conferma, se vorrà confermare il file caricato. In tal caso, comparirà messaggio informativo “Confermi 

l’inserimento del file DGUE Request? Una volta confermato, il file non potrà essere più modificato” con due 

pulsanti Annulla e Conferma. Cliccando su Annulla, si tornerà sulla pagina Upload DGUE Request; cliccando su 

Conferma, il file verrà recepito dalla piattaforma.  
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Figura 7 

L’utente prosegue quindi visualizzando i propri dati (Dati Operatore Economico).    

 

Figura 8 
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Successivamente è possibile inserire i Dati Rappresentante Operatore Economico:  

  

Figura 9 

 

L’operatore Economico ha poi la possibilità, di visualizzare i “Dati Stazione Appaltante” con le seguenti informazioni 

relative alla SA: 

• DENOMINAZIONE 

• INDIRIZZO 

• CAP 

• LOCALITA’ 

• CODICE FISCALE 
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• SITO WEB 

• INDIRIZZO ELETTRONICO 

• CODICE IDENTIFICATIVO PAESE (IT) 

• NOME DEL PAESE 

• NOME DEL RUP  

  

Figura 10 

e i “Dati gara” con le seguenti informazioni relative alla gara: 

• L'identificativo di gara; 
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• Tipologia di procedura; 

• Ambito della procedura; 

• Il titolo del Bando, così come indicato nel Bando di gara; 

• La descrizione del Bando; 

• L'elenco dei CPV relativi al Bando; 

• ID Lotto; 

Tramite il menu a tendina l’operatore Economico potrà qualificarsi con diversi ruoli:  

o APPALTATORE UNICO  

o AUSILIARIO  

o CAPOGRUPPO/MANDATARIO  

o COMPONENTE  

o SUBAPPALTATORE   

 

  

Figura 11 

E scegliere la definizione di impresa:  
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• MEDIA IMPRESA  

• MICRO IMPRESA  

• NON PMI, GRANDE AZIENDA  

• PICCOLA IMPRESA  

• PICCOLE O MEDIE IMPRESE 

A seconda del ruolo scelto l’Operatore Economico ha l’obbligo o meno di compilare la Response secondo quanto 

indicato nella tabella sottostante:  

 

 
 

Nel caso l’utente si qualificasse come “Appaltatore Unico”, dovrà poter vedere e compilare tutte le sezioni relative alla 

compilazione della eDGUE Response.  
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Nel caso l’utente si qualificasse come “Membro del gruppo”, sarà oscurata la sezione relativa ai “Criteri Generici”, 

mentre potrà fornire risposta ai “Criteri di Esclusione” e “Criteri di Selezione”. 

Nel caso l’utente si qualificasse come “Ausiliario”, sarà oscurata la sezione relativa ai “Criteri Generici”, mentre potrà 

fornire risposta ai “Criteri di Esclusione” e “Criteri di Selezione”.  

Nel caso l’utente si qualificasse come “Subappaltatore”, saranno oscurate le sezioni relative ai “Criteri Generici” e 

“Criteri di Selezione”, mentre potrà fornire risposta ai “Criteri di Esclusione”.  

Nel caso dei ruoli “Ausiliario” o “Subappaltatore”, il tasto Avanti nella sezione “Criteri di Esclusione” sarà abilitato solo  

e soltanto quando verrà fornita risposta a tutti i criteri. 

Nel caso dei ruoli “Ausiliario” o “Subappaltatore”, il tasto Avanti nella sezione “Criteri di Selezione” sarà abilitato solo e 

soltanto se verrà fornita una risposta ad almeno un criterio di selezione.  

In fondo alla pagina, i tasti funzione:  

• ANNULLA: l’utente verrà reindirizzato alla pagina iniziale della procedura e potrà ricominciare il processo dall’inizio. 

•AVANTI: consentirà all’utente di procedere con lo step successivo, il tasto funzione risulterà disabilitato fin quando non 

sarà selezionato e caricato con successo un file xml.  

Cliccando su “Avanti”, l’utente atterrerà alla pagina successiva dei Criteri Generici.   
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4 Compilazione della Response: Criteri generici  

La lista completa dei quesiti visualizzati e le relative tipologie sono richiamate a partire dal DGUE Request 

precedentemente caricato e dalla selezione del ruolo OE precedentemente inserito. I criteri si presentano sotto forma 

di risposta SI/NO ad albero multilivello, in ragione della tipologia di informazione richiesta, ci sono campi di tipo testuale, 

data, numero o elenchi. 

Figura 12 

Tali criteri sono tutti obbligatori e compilabili dall’Operatore, a seconda dalla competenza del criterio. Il tasto Avanti, 

infatti, sarà inibito finché tutti i campi avranno una selezione. A fondo pagina saranno presenti i tasti Annulla e Avanti. 

Cliccando su “Annulla”, si presenterà un pop-up con la domanda “Sei sicuro di annullare? Continuando si perderanno 

tutte le modifiche” con doppio pulsante “Conferma” ed “Esci”.  

Cliccando su “Conferma”, l’utente sarà reindirizzato alla home page; cliccando su “Esci”, l’utente rimarrà sulla pagina 

visualizzata.   
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Cliccando su “Avanti”, l’utente atterrerà alla pagina successiva dei criteri di esclusione.   
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5 Criteri di esclusione   

La lista completa dei quesiti visualizzati e le relative tipologie sono richiamate a partire dal eDGUE Request 
precedentemente caricato. 

L’OE potrà espandere ciascuna delle tipologie precedentemente dettagliate per visualizzare tutti i criteri di esclusione 
ad essa riferibili.   

I criteri si presentano sotto forma di risposta SI/NO ad albero multilivello, in ragione della tipologia di informazione 

richiesta, ci sono campi di tipo testuale, data, numero o elenchi. 

 



 

Classificazione: dominio pubblico 

 

Manuali di supporto Servizi di e-Procurement 
Pagina 17 di 31 

 

  

Figura 13 
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Le categorie visualizzate ed espandibili saranno nove e nominate:    

1.CONVICTIONS - MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

2.CONTRIBUTIONS -MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE E CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

3.ENVIRONMENTAL-SOCIAL-LABOUR_LAW – MOTIVI LEGATI AL DIRITTO AMBIENTALE, SOCIALE E DEL LAVORO 

4.BUSINESS – MOTIVI LEGATI ALL’ATTIVITA’ ECONOMICA 

5.MISCONDUCT – MOTIVI LEGATI ALLA CATTIVA CONDOTTA 

6.CONFLICT OF INTEREST – MOTIVI LEGATI AL CONFLITTO DI INTERESSE 

7.EARLY TERMINATION – MOTIVI LEGATI ALLA RISOLUZIONE ANTICIPATA 

8.MISINTERPRETATION – MOTIVI LEGATI A FALSE DICHIARIAZIONI 

9.PURELY NATIONAL – MOTIVI LEGATI ESCLUSIVAMENTE DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE  

 
 
 

A fondo pagina saranno presenti i tre tasti Annulla, Indietro e Avanti. 
Cliccando su “Annulla”, si presenterà un pop-up con la domanda “Sei sicuro di annullare? Continuando si perderanno 
tutte le modifiche” con doppio pulsante “Annulla” e “Conferma”.  Cliccando su “Conferma”, l’utente sarà reindirizzato 
alla home page; cliccando su “Annulla”, l’utente rimarrà sulla pagina visualizzata.  
Cliccando su “Indietro”, l’utente sarà reindirizzato alla pagina precedente. 
Cliccando su “Avanti”, l’utente atterrerà alla pagina successiva dei criteri di selezione. 
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6 Criteri di selezione 

L’OE potrà espandere ciascuna delle tipologie precedentemente dettagliate per visualizzare tutti i quesiti associati ai 
criteri di selezione ad essa riferibili e richiesti dalla SA in relazione alla procedura a cui l’eDGUE Request emesso da 
quest’ultima si riferisce.  
I criteri si presentano sotto forma di risposta SI/NO ad albero multilivello, in ragione della tipologia di informazione 

richiesta, ci sono campi di tipo testuale, data, numero o elenchi. 

 
 
 

 
 

Figura 14 
 
 
A fondo pagina saranno presenti i tre tasti Annulla, Indietro e Avanti. 
Cliccando su “Annulla”, si presenterà un pop-up con la domanda “Sei sicuro di annullare? Continuando si 
perderanno tutte le modifiche” con doppio pulsante “Conferma” ed “Esci”.  Cliccando su “Conferma”, l’utente 
sarà reindirizzato alla home page; cliccando su “Esci”, l’utente rimarrà sulla pagina visualizzata.  
Cliccando su “Indietro”, l’utente sarà reindirizzato alla pagina precedente. 

Cliccando su “Avanti”, l’utente atterrerà alla pagina del riepilogo dei dati inseriti. 
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7 Riepilogo eDGUE Response 
 
Cliccando sul pulsante AVANTI, l’OE sarà indirizzato alla pagina “Riepilogo eDGUE Response”, in cui saranno 
riepilogati tutte le risposte fornite dall’OE durante gli step precedenti e che saranno poi contenuti nell’xml. 
 

  
Figura 15 

  
 

A fondo pagina, saranno presenti quattro tasti: 
 

•Annulla  
  
•Indietro: cliccando su questo bottone l’utente tornerà allo step precedente “Criteri Generici, Esclusione e Selezione”. 
L’utente potrà effettuare eventuali modifiche e tornare al riepilogo o tornare indietro per mera verifica delle risposte 
fornite. In ambedue i casi, sarà salvata l’ultima modifica effettuata sui criteri di selezione. Il pdf di riepilogo sarà 
aggiornato con le ultime risposte fornite dall’utente e sarà cura di quest’ultimo farne puntuale download attraverso il 
bottone “Crea PDF di riepilogo”. 
 
• Crea PDF di Riepilogo: permetterà all’utente di creare e scaricare il pdf riepilogativo della eDGUE Response. L’utente 
visualizzerà un messaggio di conferma “Sei sicuro di confermare la creazione del pdf?” con due pulsanti “Annulla” e 
“Scarica pdf”.  
 
•  Conferma Creazione DGUE che permetterà all’utente di atterrare alla pagina successiva, visualizzando un messaggio 
di conferma “ATTENZIONE: Creazione eDGUE: Sei sicuro di confermare la creazione? Una volta confermato non potrai 
apportare altre modifiche” con due tasti Conferma e Annulla. Cliccando su Annulla si rimarrà sulla pagina, mentre 
cliccando su Conferma si atterrerà alla pagina successiva. 
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8 Creazione DGUE Response 

Dopo aver cliccato su “Conferma Creazione DGUE” dallo step precedente, e dopo averne nuovamente confermato la 
creazione cliccando su Conferma, l’utente atterrerà sulla pagina di Creazione EDGUE Response con messaggio di 
conferma “Creazione avvenuta con successo!” Cliccando sul tasto “Scarica eDGUE” l’OE potrà scegliere il tipo di 
formato e scaricare il file.    
 

 
Figura 16 

 
 
 
 
A centro pagina, è presente un bottone denominato “Scarica eDGUE” che, una volta cliccato, presenterà due opzioni: 
“pdf format”, “xml format”. 
Cliccando su “pdf format”, l’utente potrà scaricare in locale il pdf riepilogativo della eDGUE Response. 
Cliccando su “xml format” l’utente potrà salvare in locale l’xml della eDGUE Response.  
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Figura 17 

 
 
  
Una volta terminato il procedimento di download, caricare il file xml DGUE Response in SINTEL in fase di 
sottomissione dell’offerta nella busta amministrativa come allegato alla documentazione di gara.  
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 9 Lettura Request/Response   

L’Operatore Economico avrà la possibilità di visualizzare in modalità solo lettura una Request/Response già prodotte in 

precedenza, caricandole sulla Webapp.   

Tramite il tasto funzione “Leggi Request/Response”, l’utente dovrà inserire il file da lui scelto.  

Selezionando “Conferma”, all’utente visualizza la schermata in base al tipo di file caricato 

Selezionando “Cancella”, verrà cancellato il file caricato e si avrà la possibilità di inserire un nuovo file. 

• È necessario caricare il file soltanto in formato xml; In caso in cui il file caricato non sarà un file xml, apparirà il 

messaggio: “Attenzione: file non valido”. 

 

Figura 18 
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• In caso di errore, apparirà il messaggio: “Attenzione: errore durante il caricamento del file” 

 

Figura 19 

 

Il sistema riconoscerà automaticamente se il file caricato è una Request o una Response.    

 

 

N.B Il servizio di lettura è disponibile solo per Request e Response prodotte attraverso la Webapp EDGUE 

MIAP. 
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10 Lettura Request  

Nel caso in cui l’utente abbia caricato il file di una Request, gli verranno mostrate le sezioni relative ad essa in modalità 

di sola lettura.   

   

Figura 20 
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Figura 21 
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Alla fine dell’ultima schermata avrà la possibilità di scaricare in formato PDF il riepilogo di ciò che ha visualizzato 

tramite il tasto funzione “Scarica Pdf”. 

 

Figura 22 
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10.1 Lettura Response   

Nel caso in cui l’utente abbia caricato il file di una Response, verranno mostrate in modalità di sola lettura le sezioni di 

quest’ultima.   

  

Figura 23 
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Figura 24 

 

Alla fine dell’ultima schermata avrà la possibilità di scaricare in formato PDF il riepilogo di ciò che ha visualizzato 

tramite il tasto funzione “Scarica Pdf”.  
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Figura 25 
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11 Contatti 

Per ricevere supporto tecnico ed operativo sui servizi di e-Procurement, i canali a disposizione sono i seguenti: 

 

 

EMAIL: 

supportoacquistipa@ariaspa.it 

per richieste di supporto tecnico e/o informativo sui servizi ARIA: piattaforma Sintel e Negozio 

Elettronico, altri strumenti di e-procurement, iniziative di gara in corso e convenzioni attive 

 

NUMERO VERDE: 800 116 738 (dall’estero +39 02 39 331 780 

assistenza in lingua italiana) 

I nostri operatori sono a disposizione tutti i giorni dalle 9.00 alle 17.30 esclusi sabato, domenica 

e festivi 

 

mailto:supportoacquistipa@ariaspa.it
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1. Introduzione 

1.1. Obiettivo e campo di applicazione 

Il presente documento ha l’obiettivo di descrivere le modalità tecniche di utilizzo della piattaforma di e-procurement di 
Regione Lombardia, Sintel, con particolare riferimento alla partecipazione alle procedure di gara, oltre a definire il 
quadro normativo rilevante. Se non diversamente stabilito nella lex specialis delle singole procedure di gara, il presente 
documento è da considerarsi parte integrante della documentazione di ogni procedura gestita in Sintel.  

 

 

 

1.2. Versioni  

Versione Piattaforma e-Procurement utilizzata per la stesura del manuale: R5.57.1.0 

Versione IdPC utilizzata per la stesura del manuale: 23.1.00 

 

2. SINTEL 

La Regione Lombardia, a seguito degli interventi volti alla Razionalizzazione degli Acquisti nella Pubblica 

Amministrazione (L. 296/2006), ha messo a disposizione di tutti gli Enti di Pubblica Amministrazione abilitati la 

piattaforma telematica di e-procurement Sintel. Le procedure di gara gestite con Sintel sono condotte mediante l’ausilio 

di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi:  

• del D.Lgs.  50/2016 c.d. “Nuovo Codice Appalti” in virtù dell’adeguamento della piattaforma a tale nuova 

normativa. Tale adeguamento avverrà con modalità progressive e nelle tempistiche necessarie al rilascio 

tecnico degli interventi sulla piattaforma SINTEL (gli interventi operati sono indicati sul portale istituzionale di 

ARIA S.p.A.); 

• D.G.R. n. IX/1530 di Regione Lombardia del 6/4/2011, Allegato A, “Determinazioni per il funzionamento e l’uso 

della piattaforma regionale per l’E-procurement denominata sistema di intermediazione telematica (Sintel) di 

Regione Lombardia (ART. 1, C. 6-bis, L. 33/2007) e del relativo elenco fornitori telematico”.  

Le soluzioni tecniche e le procedure di funzionamento di Sintel assicurano il rispetto delle norme sopra richiamate, 

nonché delle disposizioni relative alle firme digitali ed alla marcatura temporale:  

• Direttiva 1999/93/CE, “Relativa ad un quadro comunitario per le firme elettroniche”, così come recepite dalla 

legislazione nazionale e dai relativi regolamenti applicativi;  

Al fine di inviare un’offerta in modo completo e tempestivo, evitando i rischi connessi agli aspetti tecnico-procedurali, 

si raccomanda gli operatori economici di: 

• leggere attentamente i successivi capitoli prima di avviare l’operatività in Sintel; 

• eseguire tutte le attività necessarie per la registrazione, l’iscrizione a EFT e l’invio dell’offerta descritte nei 

successivi capitoli, con congruo anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte 

(visualizzabile nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura in Sintel);  
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• D.P.C.M. 30 marzo 2009, “Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme digitali 

e validazione temporale dei documenti informatici”;  

• D.P.C.M. 22 Febbraio 2013, “Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 

elettroniche, avanzate, qualificate e digitali”.  

La piattaforma Sintel assicura la segretezza delle offerte, impedisce di operare variazioni sui documenti inviati, 

garantisce l’attestazione e la tracciabilità di ogni operazione compiuta sulla piattaforma e l’inalterabilità delle 

registrazioni di sistema (log), quali rappresentazioni informatiche degli atti e delle operazioni compiute valide e rilevanti 

ai sensi di legge.  

Ogni operazione effettuata attraverso la piattaforma:  

• è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e tracciabilità di ogni 

attività e/o azione compiuta in Sintel;  

• si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema.  

Il tempo di Sintel è sincronizzato sull'ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al D.M. 30 novembre 1993, 

n. 591.  

Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati sulla piattaforma Sintel e alle relative operazioni eseguite 

nell’ambito della partecipazione alla presente procedura sono conservate in Sintel e fanno piena prova nei confronti 

degli utenti, Tali registrazioni di sistema hanno carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del 

giudice o in caso di legittima richiesta di accesso agli atti, ai sensi della L. 241/1990. Le registrazioni di sistema sono 

effettuate ed archiviate, anche digitalmente, in conformità a quanto previsto dall'articolo 43 del D. Lgs. 82/2005 “Codice 

dell’Amministrazione Digitale” e ss.mm.ii. e, in generale, dalla normativa vigente in materia di conservazione ed 

archiviazione dei documenti informatici.  

Le operazioni effettuate su Sintel sono riferite ai concorrenti sulla base delle chiavi di accesso rilasciate ai concorrenti ai 

sensi degli articolo 1, comma 1, lettera b), e 8 del D. Lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e ss.mm.ii. I 

concorrenti, con la partecipazione alla procedura, accettano e riconoscono che tali registrazioni costituiscono piena 

prova dei fatti e delle circostanze da queste rappresentate con riferimento alle operazioni effettuate su Sintel.  

L’Azienda Regionale per l’Innovazione e per gli Acquisti S.p.A. (in seguito “ARIA S.p.A.”) è “Gestore del sistema”, e, tra 

l’altro, ha il compito di: (i) gestire i servizi di conduzione tecnica e delle applicazioni informatiche necessarie al 

funzionamento di Sintel; (ii) curare tutti gli adempimenti inerenti le procedure di registrazione e l’utilizzo di Sintel; (iii) 

controllare i principali parametri di funzionamento di Sintel stesso, segnalando eventuali anomalie del medesimo. 

Quale responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 196/2003 “Codice In Materia Di 

Protezione Dei Dati Personali” e ss.mm.ii, il Gestore del sistema cura l’adozione di tutte le misure previste dal D. Lgs. 

196/2003 e ss.mm.ii. medesimo ed è, altresì, incaricato della conservazione delle registrazioni del sistema e della 

documentazione di gara ai sensi dell’Art.16, comma 3 della D.G.R. 6 aprile 2011 n. IX/1530.  

La documentazione di gara viene archiviata da ARIA S.p.A. in qualità di Gestore del sistema, ma la conservazione della 

stessa è demandata ed è di responsabilità della stazione appaltante, ai sensi dell’Art.16, comma 3 della D.G.R. 6 aprile 

2011 n. IX/1530. Il Gestore del sistema è, inoltre, responsabile della sicurezza informativa, logica e fisica di Sintel stesso 

e riveste il ruolo di responsabile della sicurezza e del trattamento dei dati ai sensi della disciplina che regola la materia, 

nonché dell’adozione di tutte le misure stabilite dal D. Lgs. 196/2003 “Codice In Materia Di Protezione Dei Dati 

Personali” e ss.mm.ii. in materia di protezione dei dati personali.  
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La piattaforma è costituita da complesse infrastrutture tecnologiche, quali sistemi di trasmissione ed elaborazione dati 

ed è stata realizzata sulla base dei migliori standard tecnologici e procedurali ad oggi presenti nello stato della tecnica. 

In ogni caso, non si possono escludere anomalie o malfunzionamenti di Sintel: in tale caso, la stazione appaltante si 

riserva di adottare tutte le misure necessarie per garantire la regolarità della procedura, ivi compresa la sospensione e 

la non aggiudicazione della stessa.  

In ogni caso, i concorrenti esonerano la stazione appaltante e ARIA S.p.A., anche in qualità di Gestore del sistema, da 

qualsiasi responsabilità relativa a malfunzionamenti, difetti o vizi di Sintel, fatti salvi i limiti inderogabili previsti dalla 

legge; infatti, salvo il caso di dolo o colpa grave, ARIA S.p.A. non potrà essere in alcun caso ritenuta responsabile per 

qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che dovessero subire gli operatori economici registrati, i concorrenti o, 

comunque, ogni altro utente di Sintel, e i terzi a causa o, comunque, in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato 

utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento di Sintel.  

I concorrenti sono consapevoli del fatto che qualsivoglia loro intervento avente come fine e/o effetto quello di turbare, 

alterare, sospendere o impedire indebitamente il normale funzionamento di Sintel, oltre a comportare le eventuali 

responsabilità civili e penali previste dalla legge, può determinare la revoca della registrazione a Sintel, di cui oltre, 

l’impossibilità di partecipare alla procedura di gara e/o, comunque, l’esclusione dalla medesima.  

ARIA S.p.A. si riserva di segnalare qualsiasi fatto rilevante all’Autorità Giudiziaria e/o all’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici per gli opportuni provvedimenti di competenza. I concorrenti si impegnano a manlevare e tenere 

indenne la stazione appaltante ed ARIA S.p.A., anche nella sua qualità di Gestore del sistema, risarcendo qualunque 

costo, danno, pregiudizio ed onere (ivi comprese le spese legali) che dovesse essere sofferto da questi ultimi a causa di 

un utilizzo scorretto o improprio di Sintel e, comunque, a causa di qualsiasi violazione della normativa vigente e della 

disciplina della presente procedura.  

Con l’utilizzo di Sintel i concorrenti e la stazione appaltante esonerano ARIA S.p.A. da ogni responsabilità relativa a 

qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere Sintel, attraverso la 

rete pubblica di telecomunicazioni. Ove possibile ARIA S.p.A. comunicherà anticipatamente agli utenti registrati a Sintel 

gli interventi di manutenzione su Sintel. Gli utenti di Sintel, in ogni caso, prendono atto ed accettano che l’accesso a 

Sintel utilizzato per la presente procedura potrà essere sospeso o limitato per l’effettuazione di interventi tecnici volti a 

ripristinarne o migliorarne il funzionamento o la sicurezza. 

 

3. Guide e manuali 

L’uso della piattaforma Sintel è disciplinato, oltre che dal presente documento, dai “manuali”, e dalla D.G.R. n. IX/1530 

di Regione Lombardia del 6/4/2011, Allegato A, “Determinazioni per il funzionamento e l’uso della piattaforma regionale 

per l’e-procurement denominata sistema di intermediazione telematica (Sintel) di Regione Lombardia (Art. 1, c. 6-bis, 

L. 33/2007) e del relativo elenco fornitori telematico”.  

Questi documenti sono scaricabili dal sito www.ariaspa.it (Home > Bandi e Convenzioni > E-procurement > Strumenti di 

Supporto > Guide e manuali). 

Nel caso di contrasto o incompatibilità tra le disposizioni di cui ai manuali e la documentazione di gara, prevale quanto 

disposto da quest’ultima. 

 

http://www.ariaspa.it/
https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procurement/strumenti-di-supporto/guide-e-manuali
https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procurement/strumenti-di-supporto/guide-e-manuali
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4. Dotazione informatica 

Al fine di poter partecipare alla presente procedura, l’operatore economico deve essere dotato della necessaria 

strumentazione tecnica ed informatica (software ed hardware) dei collegamenti alle linee di telecomunicazione 

necessari per il collegamento alla rete Internet, di una firma elettronica qualificata – o digitale – in corso di validità 

rilasciata da un prestatore di servizi fiduciari qualificati a norma del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014 (eIDAS), ovvero, in Italia, i certificatori qualificati per la fornitura di servizi 

fiduciari qualificati ai sensi dell’articolo 29 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. (CAD – Codice di Amministrazione 

Digitale). 

L'accesso alla piattaforma Sintel è possibile utilizzando un sistema dotato dei seguenti requisiti minimi:  

• dimensioni dello schermo 15 pollici e risoluzione minima 1280x720; 

• accesso Internet con una velocità di 1 Mb/sec;  

• supporto alla cifratura TLS-1.2.  

Per la navigazione i seguenti browser risultano essere compatibili con la piattaforma Sintel e con il Negozio Elettronico 

in tutte le rispettive funzionalità:  

• Microsoft Edge;  

• Mozilla Firefox 10 e superiori;  

• Google Chrome.  

E' possibile l'utilizzo di browser diversi da quelli elencati, per i quali non è garantita l'effettiva compatibilità con la 

piattaforma. Per un utilizzo ottimale si raccomanda comunque l’impiego di Mozilla Firefox 10 e superiori.  

ATTENZIONE: Si ricorda che ai fini dell’espletamento di tutti i passaggi relativi alle procedure di gara è necessario dotarsi 

di programmi per l’apposizione e la lettura della firma digitale, quali Dike e Digital Sign. L'acquisto, l'installazione e la  

configurazione dell'hardware e del software restano ad esclusivo carico degli utenti finali della piattaforma Sintel.  

NOTA: Se si intende utilizzare il sistema di autenticazione SPID (Sistema Pubblico di Identità) è necessario avere a 

disposizione un cellulare per poter ricevere il codice “usa e getta” da utilizzare come password temporanea. 

Se si intende utilizzare invece il sistema di autenticazione con Carta Nazionale dei Servizi (CNS) è necessario avere a 

disposizione il PIN associato alla carta.  

Se si intende utilizzare il sistema di autenticazione Carta d’Identità Elettronica (CIE) è necessario avere a disposizione il 

PIN associato alla carta e un cellulare abilitato con NFC per leggere la carta e ricevere il codice OTP da usare come 

password temporanea. 

 

5. Posta elettronica certificata (PEC) 
La piattaforma Sintel comunica con gli utenti registrati attraverso Posta Elettronica Certificata (di seguito “PEC”) per 

tutte le comunicazioni afferenti alle procedure di gara inviate direttamente dalla casella di posta Sintel.  

Si ricorda che l’Art. 16 del D.L. 185/2008,“Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 

ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale” introduce per gli operatori economici l’obbligo di dotarsi 
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di una casella PEC, da dichiarare alla propria Camera di Commercio; tale obbligo è ribadito dal D.L. 18 Ottobre 2012, n. 

179, in merito alle modalità di comunicazione con la Pubblica Amministrazione.  

Pertanto, in sede di registrazione (v. successivo paragrafo 6.1 Registrazione a SINTEL), tutte le imprese devono 

obbligatoriamente indicare un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) commerciale acquistata da un gestore 

autorizzato.  

Il dominio GOV.IT è relativo al servizio di posta elettronica certificata fornito dal Governo Italiano per permettere ai 

cittadini di dialogare con le Pubbliche Amministrazioni. Tuttavia tali caselle PEC non possono essere utilizzate per inviare 

comunicazioni ad altri cittadini, Enti o associazioni. Si consiglia pertanto di inserire nel proprio profilo utente in 

piattaforma Sintel un indirizzo PEC differente.  

 

6. Registrazione ai servizi dell’Azienda Regionale per l’Innovazione e 

gli Acquisti S.p.A. 

Attraverso il sito www.ariaspa.it (Home >> e-Procurement >> Registrazione) è possibile accedere al form di registrazione 

che consente ad Enti pubblici ed operatori economici di usufruire dei servizi messi a disposizione da ARIA S.p.A., tra i 

quali la piattaforma Sintel. Prima della registrazione è però necessario autenticarsi attraverso uno dei sistemi di 

autenticazione proposti di seguito: 

SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) 

Gli utenti italiani possono accedere al sistema di autenticazione/registrazione tramite credenziali SPID (Sistema Pubblico 

di Identità Digitale). 

La prima registrazione con credenziali SPID prevede 4 step: 

1. Nella sezione «Autenticazione con LA TUA IDENTITA’ DIGITALE “PASSWORD UNICA”» cliccare su «Entra con SPID»; 

2. Selezionare l’ID provider, inserire le credenziali SPID e confermare; 

3. Selezionare il pulsante «NUOVA REGISTRAZIONE»; 

4. Compilare le pagine del percorso di registrazione ai servizi di ARIA S.p.A.. 

Username e Password (IdPC -Identity Provider del Cittadino) 

La registrazione prevede 2 step: 

1. Nella sezione  “Autenticazione con username e password” cliccare su “Entra con ID e password” e successivamente 

su “Registrazione a IDPC”. Inserisci i dati richiesti e riceverai le credenziali di accesso direttamente nella casella di 

posta indicata. 

2. Registrazione ad ARIA: Una volta ottenute le credenziali, ritorna nella pagina di accesso e completa il processo di 

registrazione (richiederà pochi minuti). 

NOTA: L’effettivo recapito delle comunicazioni inviate dalla casella PEO di IdPC dipende dalle seguenti tipologie di 

caselle destinatarie utilizzate e indicate dall’utenza in fase di registrazione:  

PEC: il canale di comunicazione funziona a condizione che la casella di posta PEC del destinatario sia configurata in modo 

da poter ricevere messaggi di posta ordinaria;  

http://www.ariaspa.it/
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PEO: il canale di comunicazione funziona senza garanzie per il mittente che il messaggio sia stato effettivamente 

recapitato;  

CEC PAC (Comunicazione Elettronica Certificata tra Pubblica Amministrazione e Cittadino): il canale di comunicazione 

NON funziona poiché le caselle CEC PAC sono a circuito chiuso, dedicate alle relazioni con la Pubblica Amministrazione 

che le ha rilasciate all’utenza.  

CNS (Carta Nazionale dei Servizi) 

Gli utenti italiani possono accedere al sistema di autenticazione/registrazione utilizzando la Carta Regionale dei Servizi 

(CRS) o la Carta Nazionale dei Servizi (CNS).  

La prima registrazione con CRS/CNS prevede 3 step: 

1. Nella sezione «Autenticazione con CARTA NAZIONALE DEI SERVIZI» cliccare su «Entra con CNS» 

2. Autenticarsi con CNS (è necessario aver installato il Software CRS, aver inserito la Smartcard nel lettore e conoscere 

il relativo codice PIN) 

3. Compilare le pagine del percorso di registrazione ai servizi di ARIA. 

CIE (Carta d’Identità Elettronica) 

Gli utenti italiani possono accedere al sistema di autenticazione/registrazione utilizzando la Carta d’Identità Elettronica 

(CIE).  

La prima registrazione con CIE prevede i seguenti step: 

1. Nella sezione «Accedi con la tua identità digitale» cliccare su «Entra con CIE» 

2. “Entra con CIE” consente ai cittadini in possesso di una CIE di autenticarsi ai servizi online abilitati con diverse 

modalità: 

• “Desktop” – l’accesso al servizio avviene mediante un computer a cui è collegato un lettore di Smartcard 

contactless per la lettura della CIE (è necessario installare prima il “Software CIE“, posare la Smarcard sul lettore 

contactless e conoscere il relativo codice PIN). 

• “Desktop con smartphone” – l’accesso al servizio avviene da computer e per la lettura della CIE, in luogo del 

lettore di smart card contactless, l’utente utilizza il proprio smartphone dotato di interfaccia NFC e dell’app 

“Cie ID“ (è necessario scansionare il QR code mostrato dal browser usando lo smartphone, conoscere il codice 

PIN della CIE che dovrà essere posata sullo smartphone per generare il codice OTP). 

3. Compilare le pagine del percorso di registrazione ai servizi di ARIA. 

 

6.1. Registrazione a SINTEL 

Per poter presentare offerta e prendere parte alla procedura, ciascun operatore economico è tenuto ad eseguire 

preventivamente la Registrazione a Sintel così come disciplinato nei “Manuali”, accedendo al portale di ARIA S.p.A., nell’ 

apposita sezione “Registrazione”. 

La registrazione è del tutto gratuita, non comporta in capo all’operatore economico che la richiede l’obbligo di 

presentare l’offerta, né alcun altro onere o impegno. Salvo malfunzionamenti delle reti, dell’infrastruttura e delle 

tecnologie di comunicazione, la procedura di registrazione è automatica e avviene rapidamente. In ogni caso, ai fini del 

http://www.ariaspa.it/
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rispetto dei termini previsti per l’invio delle offerte e, per prevenire eventuali malfunzionamenti, si consiglia di 

procedere alla registrazione con congruo anticipo, prima della presentazione dell’offerta.  

L’utenza creata in sede di registrazione è necessaria per ogni successivo accesso alle fasi telematiche della procedura. 

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso a mezzo della quale verrà identificato da Sintel.  

Le chiavi di accesso sono strettamente personali e devono essere conservate con cura. Gli utenti sono tenuti a 

conservarle con la massima diligenza, a mantenerle segrete e riservate, a non divulgarle o comunque cederle a terzi e 

ad utilizzarle sotto la propria esclusiva responsabilità, ai sensi dell’Art. 3 della D.G.R. 6 aprile 2011 n. IX/1530. 

L’operatore economico ottiene l’utenza attraverso il legale rappresentante, ovvero un procuratore (generale o speciale) 

abilitato a presentare offerta. L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione 

dell’offerta, si obbliga a dare per valido l’operato compiuto dai titolari e/o utilizzatori delle utenze riconducibili 

all’interno di Sintel all’operatore economico medesimo; ogni azione da questi compiuta all’interno di Sintel si intenderà, 

pertanto, direttamente imputabile all’operatore economico registrato.  

 

6.2. Documento riepilogativo dei dati della registrazione 

Al termine del processo di registrazione, l’operatore economico deve firmare digitalmente il documento riepilogativo 

dei dati della registrazione (in formato .pdf).  

È necessario cliccare su “Scarica .pdf”, selezionare il percorso di salvataggio senza modificare il nome del file generato 

da Sintel. Si consiglia quindi di aprire il file utilizzando il software per la firma digitale e non altri programmi (Adobe 

Reader, Word, etc).  

In generale, si raccomanda di non eseguire le seguenti operazioni: 1) effettuare il salvataggio in locale utilizzando “salva 

con nome” o “salva una copia”; 2) rinominare il file, neppure dopo averlo firmato; 3) qualsiasi operazione che possa 

modificare/alterare il contenuto o le proprietà del file originale. Una volta correttamente firmato, il file deve essere 

nuovamente caricato (upload) nel modulo di registrazione.  

 

6.3. Registrazione a SINTEL per Liberi Professionisti 

La registrazione ai servizi ARIA S.p.A. è possibile per tutti gli operatori economici, compresi i liberi professionisti operanti 

nell’ambito delle professioni regolamentate e non regolamentate, gli studi associati e altre società di professionisti.  

Per queste tipologie di operatori economici, nel form di registrazione ai servizi e-procurement ARIA non è richiesto 

obbligatoriamente l’inserimento della partita IVA. 

 

6.4. Registrazione a SINTEL per la partecipazione in forma 

aggregata 
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a) Nel caso in cui un operatore economico intenda partecipare ad una procedura di gara nelle seguenti forme di 

aggregazione: consorzio stabile, rete di imprese, è necessario effettuare una nuova registrazione ad-hoc ai 

servizi e-procurement di ARIA S.p.A., selezionando attraverso il menu a tendina “Tipo di società” la voce 

appropriata. 

b) Nel caso in cui un operatore economico intenda partecipare ad una procedura di gara nelle seguenti forme di 

aggregazione: raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio costituendo o altra forma finalizzata alla 

partecipazione ad una specifica procedura di scelta del contraente, è sufficiente la registrazione a Sintel della 

capogruppo / mandataria senza che sia necessaria la registrazione di tutti i soggetti facenti parte del 

raggruppamento. Si precisa che al momento di accedere all’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara 

d’interesse, prima di avviare il percorso guidato “Invia offerta”, è necessario utilizzare l’apposita funzionalità 

“Partecipazione in forma aggregata”, disponibile attraverso il menu di sinistra. Una volta creata la forma di 

partecipazione attraverso questa funzionalità, sarà possibile procedere all’invio dell’offerta, selezionando la 

forma di partecipazione.  

 

6.5. Registrazione a SINTEL per gli Operatori Economici stranieri 

La partecipazione alle procedure gestite attraverso la piattaforma Sintel è possibile anche per tutti i fornitori stranieri, 

sia che essi abbiano una sede operativa in Italia o meno. Il requisito è quello di munirsi di firma elettronica qualificata – 

o digitale – in corso di validità rilasciata da un prestatore di servizi fiduciari qualificati a norma del regolamento (UE) n. 

910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014 (eIDAS), ovvero, in Italia, i certificatori qualificati 

per la fornitura di servizi fiduciari qualificati ai sensi dell’articolo 29 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. (CAD – 

Codice di Amministrazione Digitale). La firma digitale dovrà inoltre essere conforme a quanto esplicitato nel paragrafo 

7.1 - FIRMA DIGITALE del presente documento. 

Il form di registrazione ai servizi e-procurement ARIA è disponibile in lingua inglese. Per approfondimenti circa le 

particolarità di questo tipo di registrazione, è possibile contattare il call center al numero +39-02.39.331.780 (assistenza 

in lingua italiana).  

 

7. Forma e sottoscrizione dei documenti 

Ogni documento relativo ad una procedura di gara Sintel deve essere presentato secondo le norme e le modalità di 

partecipazione sotto indicate, redatto in ogni sua parte in lingua italiana ed in conformità a quanto previsto dalla 

documentazione di gara.  

Ogni documento elettronico (di seguito, per brevità, anche solo “file”) inviato dall’operatore economico nell’ambito 

della presentazione dell’offerta dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’operatore economico con la 

firma digitale, nonché marcato temporalmente (se previsto dalla documentazione di gara).  

Resta in ogni caso di esclusiva competenza e responsabilità dell’ operatore economico verificare che la propria 

documentazione sia effettivamente e correttamente sottoscritta con firma digitale e marcata temporalmente. Per 

l’elenco dei certificatori accreditati e per maggiori informazioni sulla firma digitale, la marca temporale e la Posta 

Elettronica Certificata si può fare riferimento al sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale www.agid.gov.it.  
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La stazione appaltante potrà procedere in qualsiasi momento a controlli e verifiche della veridicità e della completezza 

del contenuto delle dichiarazioni della documentazione presentate dai concorrenti, richiedendo l’esibizione di 

documenti originali e certificati attestanti quanto dichiarato dai concorrenti.  

Si rammenta che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali e 

costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla procedura.  

Qualora sia richiesto da Sintel ovvero qualora l’ operatore economico preveda il caricamento di numerosi file utilizzando 

un formato di compressione – quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in formato elettronico “.zip” ovvero “.rar” 

ovvero “.7z” ovvero equivalenti software di compressione dati – salvo diverse indicazioni nella documentazione di gara, 

tutti i singoli file in esso contenuti dovranno essere firmati digitalmente, mentre la cartella compressa stessa non dovrà 

essere firmata. 

 

7.1. Firma digitale 

In conformità alla normativa nazionale di riferimento, Sintel supporta firme digitali generate nel formato CAdES (CMS 

Advanced Electronic Signatures, con algoritmo di cifratura SHA-256) BES. Questa tipologia di firma digitale è distinguibile 

dall’estensione del file che viene generato dopo l’apposizione della firma (.p7m).  

Si precisa che Sintel accetta anche firme digitali di tipo PAdES (PDF Advanced Electronic Signature).  

Le firme digitali gestite sono di tipo attached. Il documento originario oggetto di firma e il certificato di firma digitale 

risiedono all’interno in un unico file.  

Nel caso di apposizione di firme multiple, Sintel gestisce firme in modalità “parallela” e in modalità “nidificata”.  

Si precisa inoltre, che ai fini della sottoscrizione della documentazione di gara e dei documenti componenti le offerte, 

non è valida la Firma Elettronica (firma “debole”). 

 

7.2. Marcatura temporale 

La Marcatura Temporale è il risultato della procedura con cui si attribuisce ad uno o più documenti informatici un 

riferimento temporale opponibile ai terzi. Tale riferimento è richiesto dal legislatore (articoli 20 e 21 D.Lgs n. 82/2005 e 

articolo 37 del D.P.C.M. 30 marzo 2009 “Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 

digitali e validazione temporale dei documenti informatici”), al fine di garantire la validità della firma digitale nel tempo 

e la conseguente opponibilità a terzi della medesima, a tutela dell’operatore economico.  

È possibile marcare temporalmente i documenti utilizzando un kit per la firma digitale. I software di firma forniti, sia per 

la smart card che per il token usb, permettono di apporre firme digitali e marche temporali (che devono essere 

acquistate da una Certification Authority), anche attraverso un’unica operazione.  

Sintel gestisce esclusivamente marcature temporali di tipo “attached”: il documento originario oggetto di marcatura 

temporale e la marca temporale devono quindi risiedere all’interno di un unico file, aggiungendo al nome del file firmato 

digitalmente l’estensione *.tsd.  
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Infine, si evidenzia che il Gestore del sistema, al fine di garantire opponibilità ai terzi della traccia delle operazioni svolte 

e dei file presenti in piattaforma provvede ad apporre firma digitale e marcatura temporale a tutti i log di Sintel.  

ATTENZIONE: Se non richiesta obbligatoriamente dalla stazione appaltante nella documentazione di gara, per gli 

operatori economici è comunque possibile decidere di apporre la marcatura temporale sui documenti componenti la 

propria offerta, in questo caso la marcatura temporale costituisce ulteriore garanzia di opponibilità ai terzi dei 

documenti digitali, in qualsiasi momento successivo alla produzione degli stessi. 

 

8. Comunicazioni della Procedura 

Salvo diversamente indicato nella documentazione di gara, tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura, 

avverranno di regola per via telematica, attraverso l’apposita funzionalità di Sintel denominata “Comunicazioni 

procedura”, disponibile per l’operatore economico nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara.  

L’operatore economico elegge dunque, quale domicilio principale per il ricevimento delle comunicazioni inerenti le 

procedure e, in generale, le attività svolte nell’ambito di Sintel l’apposita area riservata ad accesso sicuro 

“Comunicazioni procedura” e l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dichiarato dallo stesso al momento della 

registrazione (o successivamente con l’aggiornamento del profilo utente).  

A tale fine, l’operatore economico si impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo la funzionalità 

“Comunicazioni procedura” all’interno di Sintel. Tutte le comunicazioni della procedura inviate attraverso Sintel da Enti 

pubblici ed operatori economici, sono inviate anche all’indirizzo PEC dichiarato dall’operatore economico al momento 

della registrazione.  

Sintel utilizza per le comunicazioni una casella PEC, ai sensi dell’Art. 48 del D. Lgs. 82/2005, del D.P.R. 68/2005 e del 

D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.. Il momento, data ed orario, di invio delle comunicazioni effettuate attraverso Sintel sono 

determinate dalle registrazioni di sistema (log).  

In caso di R.T.I. costituendi e Consorzi ciascuna delle imprese che prendono parte al raggruppamento eleggono quale 

domicilio per il ricevimento delle comunicazioni relative alla procedura i recapiti appartenenti all’impresa mandataria. 

 

9. Predisposizione ed invio dell’offerta 

La predisposizione e l’invio dell’offerta avviene esclusivamente mediante l’apposita funzionalità “Invia” disponibile al 

termine della procedura di redazione, sottoscrizione e caricamento (upload) su Sintel della documentazione che 

compone l’offerta (percorso guidato “Invia Offerta”).  

Si ricorda che il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su Sintel non comporta l’invio 

dell’offerta alla stazione appaltante. L’ operatore economico dovrà verificare di avere completato tutti i passaggi 

richiesti da Sintel e procedere con la conferma e successivo invio dell’offerta. Sintel darà comunicazione all’ operatore 

economico del corretto invio dell’offerta.  

E’ possibile per l’ operatore economico sottomettere una nuova offerta (entro i termini per la presentazione delle 

offerte), tale nuova offerta annulla e sostituisce la precedente, che entra nello stato “sostituita” e non potrà essere 

quindi più consultata.  
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Alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, le offerte correttamente inviate non possono essere più 

ritirate e sono definitivamente acquisite dal Sintel, che le mantiene segrete e riservate fino all’inizio delle operazioni di 

apertura e verifica della documentazione da parte della stazione appaltante.  

Tutta la documentazione allegata e le informazioni inserite in Sintel componenti l’offerta inviata dall’operatore 

economico sono mantenute segrete, riservate e conservate in appositi e distinti documenti informatici.  

Sintel garantisce il rispetto della massima segretezza e riservatezza dell’offerta e dei documenti che la compongono, 

assicurando la provenienza e l’inalterabilità della stessa. In caso di RTI o Consorzio Ordinario l’offerta presentata 

determina la responsabilità solidale nei confronti dall’Amministrazione nonché nei confronti dei fornitori o dei 

subappaltatori (se concesso il subappalto).  

ATTENZIONE: Si ricorda che la sessione di operatività della piattaforma Sintel consente un periodo di inattività pari al 

massimo a due ore consecutive. Pertanto se la sessione dovesse scadere senza che l’offerta sia stata inviata o salvata, 

le informazioni inserite nel percorso “Invia offerta” andranno perdute e dovranno dunque essere prodotte nuovamente 

in una successiva sessione in Sintel (ivi incluso il “documento d’offerta” di cui al successivo paragrafo 0). È sempre 

possibile completare un’offerta in un momento successivo rispetto a quando si è iniziata la compilazione, in questo caso 

è necessario utilizzare la funzionalità “Salva”. 

 

 

9.1. Documento d’offerta 

Al quarto step del percorso guidato “Invio offerta”, l’operatore economico deve firmare digitalmente il “Documento 

d’offerta” (in formato .pdf).  

Il documento d’offerta rappresenta un elemento essenziale dell’offerta, in quanto è l’unico documento in cui vengono 

sottoscritte tutte le dichiarazioni rese “a video”, i dati tecnici sui file allegati (hash, dimensione, formato) e i valori 

dell’offerta economica. Pertanto, con la sottoscrizione del documento d’offerta l’operatore economico assume la 

paternità dell’offerta inserita in Sintel e si assume la responsabilità sulla verifica dell’integrità e leggibilità di tutti gli 

elementi della stessa.  

È necessario cliccare su “Scarica .pdf”, selezionare il percorso di salvataggio, senza modificare il nome del file generato 

da Sintel. Si consiglia quindi di aprire il file utilizzando il software per la firma digitale e non altri programmi (Adobe 

Reader, Word, etc).  

In generale, si raccomanda di non eseguire le seguenti operazioni:  1) effettuare il salvataggio in locale utilizzando “salva 

con nome” o “salva una copia”; 2) rinominare il file, neppure dopo averlo firmato; 3) eseguire qualsiasi operazione che 

possa modificare/alterare il contenuto o le proprietà del file originale. Una volta correttamente firmato (vedi par. 7.1), 

il file deve essere nuovamente caricato (upload) in piattaforma.  

ATTENZIONE: Si precisa che qualora un operatore economico voglia completare l’invio dell’offerta in un momento 

successivo rispetto all’avvio del percorso guidato deve necessariamente utilizzare la funzionalità “SALVA” per 

memorizzare i dati dell’offerta. Si precisa inoltre che cliccando una qualsiasi funzionalità “esterna” rispetto al percorso 

guidato “Invia Offerta”, oppure chiudendo il browser internet senza effettuare il salvataggio, tutti i dati non saranno 

memorizzati e sarà quindi necessario procedere all’invio di una nuova offerta, ivi inclusa la generazione di un nuovo 

“DOCUMENTO D’OFFERTA”. 
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9.2. Dimensioni massime dei file caricati (UpLoad) 

In fase di sottomissione delle offerte (busta amministrativa, busta tecnica, busta economica) Sintel applica il controllo 

sulla dimensione dei file che vengono “caricati” in piattaforma (upload), attraverso gli appositi campi.  

In ciascun campo a disposizione per l’upload, è consentito il caricamento di documenti (file, anche sotto forma di cartella 

compressa) con dimensioni superiori a 0 byte (non sono quindi accettati file completamente vuoti), ed inferiori ai 150 

Mbyte (200 Mbyte nel caso di procedura per l’affidamento di lavori pubblici).  

Nel caso di invio di comunicazioni tramite la piattaforma, le dimensioni massime dei file allegati alla funzionalità di 

messaggistica interna di Sintel non deve superare complessivamente i 30 Mbyte.  

ATTENZIONE: Le performance di caricamento dei file all’interno di Sintel dipendono dalle dimensioni degli stessi, 

pertanto, quando possibile, si consiglia di non superare i 20 Mbyte per singolo file. In generale, effettuare l’upload di 

file di grandi dimensioni attraverso internet può richiedere tempi lunghi, non dipendenti da Sintel, ma dalle 

infrastrutture di rete e dal grado di saturazione delle stesse. Dunque, in particolare laddove l’offerta comprenda file di 

grandi dimensioni, si ribadisce l’importanza di effettuare le operazioni di caricamento con ampio anticipo rispetto al 

termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

 

9.3. Hash 

Si definisce hash una funzione matematica capace di produrre una stringa (sequenza di caratteri) di lunghezza fissa 

partendo da qualunque file o testo. Ogni modifica del file o del testo produrrà una diversa stringa in uscita, cui si 

assegnerà un nuovo codice hash completamente differente dal precedente.  

Esempi di algoritmo di hash sono l'MD5 o lo SHA. Sintel calcolerà il codice hash usando algoritmo MD5 codificato in 

Base64 e lo assegnerà in modo univoco all’ultimo file caricato dai concorrenti in ogni campo del percorso guidato “Invia 

Offerta”.  

I concorrenti potranno verificare i codici hash dei file caricati, consultando il documento d’offerta generato al quarto 

step del percorso guidato “Invia Offerta” che dovrà essere scaricato dall’operatore economico sul proprio terminale 

come descritto nel precedente paragrafo 0  

 

 

Documento d’offerta e quindi sottoscritto con firma digitale dal titolare della ditta o dal suo legale rappresentante. 

Tale firma rappresenta un’ulteriore comprova della correttezza ed autenticità dei file allegati.  

Grazie al confronto dei codici hash sarà, ad esempio possibile, verificare che i file scaricati dalla stazione appaltante in 

fase di valutazione delle offerte ricevute, corrispondano esattamente a quelli inseriti in Sintel dall’operatore economico. 
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10. Contatti 

Per ricevere supporto tecnico ed operativo sui servizi di e-Procurement, i canali a disposizione sono i 

seguenti: 

 

 

EMAIL: 

supportoacquistipa@ariaspa.it 

per richieste di supporto tecnico e/o informativo sui servizi ARIA: piattaforma Sintel e Negozio 

Elettronico, altri strumenti di e-procurement, iniziative di gara in corso e convenzioni attive 

 

NUMERO VERDE: 800 116 738 (dall’estero +39 02 39 331 780 

assistenza in lingua italiana) 

I nostri operatori sono a disposizione tutti i giorni dalle 9.00 alle 17.30 esclusi sabato, domenica e 

festivi 

 

mailto:supportoacquistipa@ariaspa.it


Allegato 5 Dettaglio tecnico-economico.xlsx
Spett.le

Azienda ULSS n. 7 Pedemontana

Via dei Lotti, 40

36061 Bassano del Grappa (VI)

DESCRIZIONE Decrizione commerciale/tecnica del prodotto Importo 12 mesi Importo 24 mesi IVA applicata

TrakCare PAS Foundation

TrakCare Clinical Foundation

TrakCare Emergency Department

TrakCare Radiology

TrakCare Operating Theatre

TrakCare Maternity

TrakCare Pharmacy

TrakCare Ordering and Results Communication

TrakCare Referral and Waiting List Management

TrakCare Discharge Summary

TrakCare Patient Billing

TrakCare Advanced Medication Management

TrakCare Analytics

TrakCare Active Decision Support

TrakCrae EPR Connectivity (Base)

TrakCare T2014 Concurrent Users

HealthShare HS4 Platform Independent Multi Server

TrakCare Interfaces

Additional Report/Dashboard

Additional Interface Eusis/Silor 

Additional Interface Infocert 

Additional Interface Artexe 

Additional Report Sigma

Additional Interface DEMA 

Additional Interface DEMA di specialistica 

Additional Interface DLgs n. 175 semplificazione fiscale 

Additional Interface DEMA di specialistica farmaceutica 

Indicizzazione referti nel registry regionale e conservazione sostitutiva – 3 lic. 

Interoperabilità CUP FSErRegione Veneto Componente Server - 2 lic. 

Notifiche di ricovero - 2 lic. 

Recall SMS Appuntamenti – 1 lic. 

OFFERTA   ECONOMICA 

Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il servizio di manutenzione ordinaria e assistenza tecnica per i software applicativi impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e licenze di utilizzo per il 
biennio 2026/2027. GARA N. AULSS7_2025_00385 - CIG xxxxx

Il/la sottoscritto/a ___________________, nato/a a __________________ il ______, domiciliato/a per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della ditta ________, con sede in _____________, Via ________, CAP _____ C.F. ________,
n.__________, iscritta nel Registro delle Imprese di ________ al n. _____, di seguito anche “Concorrente” (in caso di R.T.I. o Consorzio costituito/costituendo dovranno essere indicati i dati di tutte le imprese raggruppande/raggruppate consorziate/consorziande)

OFFRE

fg. 1 offerta prodotti
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Farmacup – report 2 lic

Extended Analytics 

HealthShare Information Exchange 

Affinity Domain 2.10 – 2 licenze 

Interfaccia monodirezionale per invio delle fatture elettroniche al sistema Digitra di GPI - 1
licenza

Interfaccia monodirezionale per chiamata di contesto al portale operatori per la raccolta dei
consensi FSEr  - 1 licenza

Interfaccia monodirezionale per chiamata di contesto verso viewer regionale - 1 licenza

Interfaccia bidirezionale in standard HL7 con Breath Test – 2 licenze:

Integrazione con Pago PA del collettore unico HUB GPI – 2 licenze

Interfaccia PREMS/PARIS – 2 licenze

Adeguamenti per FSE 2.0 

Integrazione tra l’applicativo TrakCare di InterSystems ed il sistema RIS di Fuji - 2 licenze

Integrazione software ADT-COT ADVENIAS in ambito del progetto regionale COT - 1
licenza 

Integrazione con PMA Regionale - 2 licenze 

Integrazione SIO TrakCare con nefrologia (anagrafica HL7, CUP, Data Entry.

Integrazione SIO TrakCare con cardiologia (anagrafica HL7, CUP, Data Entry.

Canone delle Licenze HealthShare in abbonamento per estensione Repository a Distretto
Bassano

Canone di noleggio annuale (inclusa manutenzione) di istanze di HealthShare Information
Exchange 2018.1, HealthCare Enterprise, HLU:7, Letti per Acuti:900, Visite Annuali:
500.000. 1 Istanze di Produzione e 1 Istanze di Non Produzione. DR escluso, HA incluso.
(Licenza base già in possesso della ULSS7 Pedemontana).

Canone di noleggio annuale (inclusa manutenzione) di istanze di Health Connect 2021.1,
HealthCare Enterprise for x86-64 (Red Hat Enterprise Linux), HLU:7, Letti per Acuti:900,
Visite Annuali: 500.000. 2 Istanze di Produzione e 3 Istanze di Non Produzione. DR escluso,
HA incluso. (Licenza base già in possesso della RVE).

Importo presunto a base d'asta per 24 mesi = € 1.376.00,00

Voci di costo Valore voce di costo % Incidenza

Costo del personale/manodopera

Costo dei prodotti utilizzati

Costo apparecchiature

Costo pratiche/permessi

Spese trasporto e logistica

Costi generali d’impresa

Costi gestione contratto 

Costi interni per la sicurezza

Oneri (utili) finanziari

Ammortamento beni immateriali

Imposte sul reddito

Altre voci (ammortamenti beni materiali e svalutazioni)

Utile d’impresa

Totale Prezzo offerto

Si dichiara (allegare quanto richiesto):

Importo complessivo offerto 24 mesi

1) Somposizione dell'offerta economica secondo il modello sotto ripotato:

fg. 1 offerta prodotti
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PROTOCOLLO DI LEGALITÀ AI FINI DELLA 
PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE 

DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E DEL 
CONTRASTO ALLA CORRUZIONE NEL SETTORE DEI 

CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E 
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PREMESSO 
 

che la tendenza della criminalità organizzata ad affermare la propria presenza nei territori del Triveneto, 
comprovata anche dalle recenti inchieste giudiziarie, richiede l’innalzamento della soglia di 
attenzione da parte di tutte le istituzioni, con l’adozione di iniziative ed interventi preventivi, 
preordinati ad impedire eventuali infiltrazioni nell’economia legale; 

 
che le stazioni appaltanti venete sono interessate dalla realizzazione di importanti opere pubbliche 
che determinano, per volume d’investimento, complessità e durata dei lavori, un rilevante impatto 
sui territori di competenza; 

 
che è volontà delle parti firmatarie del presente documento assicurare la realizzazione del 
preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nell’economia, esercitando appieno 
– ciascuno per la parte di rispettiva competenza – i poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti 
dalle leggi vigenti; 

 
che è stato riscontrato che spesso l’infiltrazione della criminalità organizzata tende ad annidarsi in 
particolari settori di attività che si pongono a valle dell’aggiudicazione, come quelli legati al ciclo 
degli inerti e ad altri settori collaterali, così come nell’attività edilizia, ancorché di valore 
relativamente modesto o corrispondente agli appalti “sotto soglia”, anche al fine di porre in essere 
operazioni di riciclaggio dei proventi derivanti da attività criminose; 

 
che con direttiva del Ministro dell’Interno in data 23 giugno 2010, concernente “Controlli antimafia 
preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali”, è stato 
posto l’accento sulla necessità di estendere i controlli e le informazioni antimafia in tali ambiti di 
attività, attraverso la sottoscrizione di specifici Protocolli di legalità che impegnino le stazioni 
appaltanti ad estendere la richiesta delle verifiche antimafia a tutti i contratti esclusi per limiti di 
valore (cosiddetti “sotto soglia”) ovvero a tutte quelle attività che, nell’ambito dei contratti “sopra 
soglia”, finiscono per essere di fatto esenti da ogni forma di controllo in quanto assegnate in forme 
diverse da quelle del subappalto e assimilati, per le quali non è prevista alcuna forma di controllo 
antimafia; 

 
che nel corso degli anni l’esperienza dei Protocolli di legalità adottati dalle Prefetture in sinergia 
con altri Enti ha affermato e consolidato l’utilità ed incisività di tali strumenti pattizi quale mezzo 
in grado di innalzare il livello di efficacia dell’attività di prevenzione generale amministrativa a fini 
antimafia, implementando, in via convenzionale, ulteriori e più ampie forme di verifica, 
monitoraggio e controllo volte a contrastare il pericolo di infiltrazioni criminali, avuto particolare 
riguardo al settore dei pubblici appalti e delle concessioni; 

 
che sono fatte salve le disposizioni che prevedono ulteriori specifici adempimenti di cui all’art. 204, 
comma 3, lett. c), del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativi all’affidamento degli 
interventi al Contraente Generale; 

 
che in data 7 gennaio 2016 è diventata pienamente operativa la Banca Dati Nazionale Unica per la 
documentazione antimafia (B.D.N.A.), come stabilito dall’art. 99, comma 2 bis, del Decreto 
Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (c.d. Codice Antimafia) secondo le modalità previste dal Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2014, n. 193; 

 
che in data 15 luglio 2014 il Ministro dell’Interno ed il Presidente dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa volto ad avviare una reciproca 
collaborazione per lo sviluppo di una coordinata azione di prevenzione dei fenomeni di corruzione e, 
più in generale, di indebita interferenza nella gestione della cosa pubblica; 

 
che, in linea con quanto disposto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, risulta fondamentale che alla 
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repressione sul piano puramente penale si affianchi una capillare azione di prevenzione in via 
amministrativa che possa far leva non solo sul rafforzamento degli strumenti normativi, ma anche su 
quelli di carattere pattizio; 

 
che appare, pertanto, strategico ampliare l’ambito di operatività dei Protocolli di legalità stipulati tra 
Prefetture e 
Stazioni appaltanti anche oltre il tradizionale campo delle infiltrazioni mafiose, per farne un mezzo di 
prevenzione  
di portata più generale, capace di interporre efficaci barriere contro le interferenze illecite nelle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici; 

 
che il precedente Protocollo d’intesa sottoscritto il 17 settembre 2019, tra le Prefetture del Veneto, 
l’Unione Province del Veneto, l’ANCI Veneto e la Regione del Veneto, è scaduto di validità, per cui 
si rende necessario procedere alla sottoscrizione del presente Accordo di legalità, rinnovando i 
contenuti del precedente Protocollo, per tenere conto delle successive modifiche normative, anche 
emergenziali, e dell’esigenza di rafforzare ulteriormente gli strumenti pattizi a presidio della tutela 
della legalità negli appalti pubblici e nelle concessioni; 

 
CONSIDERATO 

 
che la sottoscrizione del presente Protocollo di legalità è finalizzata a mettere nelle migliori 
condizioni le Prefetture e le Forze di polizia, Dia in primis, ad effettuare capillari, serrati e 
trasversali controlli sugli operatori economici impegnati nella realizzazione di opere o forniture di 
servizi finanziati con capitali pubblici, anche tramite accessi diretti sui cantieri di lavoro; 

 
PRESO ATTO 

 
che la criminalità opera sul territorio spesso utilizzando la fluttuazione della manodopera, mezzi ed 
attrezzature tra imprese diverse, è fortemente auspicabile la sottoscrizione del presente Protocollo, 
anche da parte di soggetti che saranno chiamati ad impiegare fondi extra regionali, a prescindere 
dagli enti eroganti, siano essi nazionali che europei, in virtù dei principi contenuti negli articoli 94 
- 98 D.Lgs. n. 36/2023; 

 
CONSIDERATO 

 
che è intenzione delle Parti attivare nuove sinergie e intensificare quelle esistenti per implementare 
l’azione di contrasto ai tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata all’interno dei 
procedimenti che riguardano le procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture; 

 
che la specifica finalità del presente Protocollo non è quella di aggravare né il committente né 
l’operatore economico di ulteriori oneri burocratici, bensì di: 

 rafforzare e rendere ancora più tempestive ed incisive le operazioni di controllo preventivo 
già richieste dal legislatore, mediante la condivisione di dati in un contesto telematico più 
ampio che coinvolge tutti gli operatori; 

 salvaguardare la libera concorrenza sul territorio, a ferma e netta tutela delle imprese virtuose; 
 rafforzare ulteriormente il presidio di legalità allo scopo di tutelare anche l’immagine degli 

enti pubblici in causa; 
 

VISTI 
 

il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136” e successive modificazioni, contenente misure di semplificazione delle 
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procedure per il rilascio delle certificazioni antimafia, di accelerazione dei tempi per la stipula dei 
contratti pubblici e, altresì, di ampliamento dei controlli sugli appalti; 

 
la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione” e successive modificazioni; 

 
il D.P.C.M. 18 aprile 2013, come modificato dal D.P.C.M. 24 novembre 2016, recante “Modalità 
per l'istituzione e l'aggiornamento degli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non 
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 1, comma 52, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”; 

 
il D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della L. n. 78/2022, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; l’art. 39, comma 9 D.lgs. n. 36/2023; 

 
il Decreto-Legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
delle città”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 aprile 2017, n. 48; 

 
il Decreto del Ministro dell’Interno – d’intesa con il Ministro della Giustizia e con il Ministro delle 
Infrastrutture e Trasporti – 21 marzo 2017; 

 
le Delibere C.I.P.E. 6 agosto 2015, n. 62 e la Delibera C.I.P.E. 26 novembre 2020, n. 62; 

 
il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali» (c.d. “Decreto Semplificazioni”) convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 
2020, n. 120; in particolare, l’art. 83-bis del D.lgs. n. 159/2011, introdotto dall’art. 3, comma 7 del 
succitato D.L. n. 76/2020; 

 
l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, relativo agli accordi tra amministrazioni pubbliche, il 
quale stabilisce che le stesse possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

 
l’art. 4 della Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 48, relativo ai Protocolli di intesa e accordi da 
sottoscrivere con gli organi statali ed enti pubblici, il quale stabilisce che, al fine di garantire 
efficaci ed efficienti forme di monitoraggio del mercato dei pubblici appalti e di prevenzione dei 
fenomeni criminali, la Regione promuove la stipulazione e la periodica revisione di protocolli di 
intesa con gli organismi istituzionali preposti al contrasto del crimine organizzato e mafioso, 
operanti nel territorio del Veneto; 

 
il Decreto-Legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito dalla Legge 1 dicembre 2018, n. 132, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, 
nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’Interno e l’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata”, con riferimento all’art. 25 (sanzioni in materia di subappalti illeciti), che 
prevede un inasprimento del trattamento sanzionatorio per le condotte degli appaltatori che 
facciano ricorso, illecitamente, a meccanismi di subappalto; 

 
il Protocollo d’Intesa, siglato il 15 luglio 2014, tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), per la trasparenza e legalità negli appalti pubblici; 

 
le “Seconde linee guida”, sottoscritte dal Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
e dal Ministro dell’Interno il 27 gennaio 2015, per l’applicazione delle misure straordinarie di 
gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’ambito della prevenzione anticorruzione e 
antimafia, previste dall’art. 32, del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella Legge 
11 agosto 2014, n. 144; 
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il Decreto Legislativo 15 marzo 2017, n. 38, recante “Attuazione della decisione quadro n. 
2003/568/ GAI del Consiglio dell’UE, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione 
nel settore privato” che ha novellato l’art. 2635 del Codice civile in materia di corruzione nel 
settore privato; 

 
l’art. 2 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n.177 e il D.M. 15 agosto 2017 che attribuiscono 
all’Arma dei Carabinieri lo svolgimento, in via esclusiva, dei compiti in materia di legislazione 
sociale. 

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 

le Prefetture della Regione del Veneto; 
la Regione del Veneto, anche in rappresentanza delle AULSS del Veneto e degli Enti 
Amministrativi Regionali di cui alla Legge regionale 18 dicembre 1993, n. 53 come modificata dalla 
Legge regionale 14 novembre 2018, n. 42;  
l’ANCI Veneto, in rappresentanza dei Comuni veneti; 
l’UPI Veneto, in rappresentanza delle Province venete; 

 
convengono di sottoscrivere il presente Protocollo d’intesa, ai fini della prevenzione dei tentativi 
di infiltrazione della criminalità organizzata e del rafforzamento delle misure di contrasto alla 
corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, per una durata di tre anni. 

 
 

ART. 1 
Oggetto e finalità 

 

 
1. Il presente Protocollo di legalità ha ad oggetto un potenziamento dei controlli antimafia, al fine 

di prevenire le infiltrazioni criminali, nonché il rafforzamento delle misure di contrasto alla 
corruzione, assicurando il preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza 
nell’ambito dei pubblici appalti. 

2. Le Parti coinvolte convengono che il presente Protocollo di legalità, fermi restando gli ulteriori 
specifici strumenti 
pattizi che saranno adottati per appalti aventi analoghe finalità, ha l’obiettivo di: 
a. rafforzare le misure di prevenzione e contrasto ai tentativi di infiltrazione criminale e 
mafiosa, nel settore degli affidamenti pubblici di contratti di appalto e di concessione di lavori, 
servizi e forniture pubblici, in armonia con le disposizioni antimafia presenti nell’ordinamento 
giuridico italiano; 
b. promuovere il rispetto delle discipline sull’antimafia, sulla regolarità contributiva, sulla 
sicurezza nei cantieri e sulla tutela del lavoro in tutte le sue forme, sia nell’ambito dei lavori 
pubblici che delle forniture e servizi pubblici; 
c. migliorare l’interscambio informativo, anche attraverso l’interconnessione di banche dati, 
tra le Pubbliche Amministrazioni interessate per assicurare una maggiore efficacia delle azioni 
di vigilanza, controllo e monitoraggio da parte di tutti i soggetti preposti ai sensi della normativa 
vigente; 
d. potenziare le misure di prevenzione della corruzione nel settore dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture. 

 
 

ART. 2 
Referenti incaricati della corretta attuazione del Protocollo di legalità 
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1. Ciascuna Parte si impegna a comunicare, entro quindici giorni dalla data di sottoscrizione del 
Protocollo di legalità, uno o più soggetti incaricati dell’attività di coordinamento e supporto. 

2. I soggetti incaricati: 
a. monitorano l’emanazione di nuove normative statali e regionali, nonché atti amministrativi 
generali di natura regolamentare, valutandone l’incidenza sul presente Protocollo di legalità e 
quindi si impegnano a porre in essere ulteriori atti integrativi, qualora alcune parti del presente 
Protocollo non dovessero risultare più conformi ai dettami normativi; 
b. si impegnano, assumendo congiuntamente le iniziative ritenute più opportune per l’attuazione 

delle nuove 
previsioni normative. 

3. Successivamente alla stipula del Protocollo, la Prefettura di Venezia, quale soggetto coordinatore 
istituisce, con proprio decreto, una “Cabina di regia” operante presso la propria sede, allo scopo 
di effettuare un monitoraggio congiunto e una valutazione complessiva della situazione o di 
specifiche problematiche di rilievo. 
Alla Cabina di regia parteciperanno i rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del Protocollo ed 
eventuali altri soggetti che si riterrà opportuno individuare in relazione alle caratteristiche degli 
interventi. 
La “Cabina di regia” si riunirà mediante incontri periodici, con cadenza annuale o 
appositamente convocata laddove se ne ravvisi la necessità. 

4. La Regione del Veneto si impegna a promuovere un incontro annuale della Commissione regionale 
appalti di cui all’art. 57 della Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 e successive modificazioni, 
con le Prefetture del Veneto, finalizzata, tra l’altro, alla illustrazione dei risultati raggiunti e alla 
verifica di nuove sinergie operative anche sotto il profilo delle risorse umane, strumentali e 
tecnologiche. All’incontro possono essere invitati, su segnalazione delle Prefetture medesime, 
la Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura, e altri soggetti pubblici e privati 
potenzialmente interessati. 

5. ANCI Veneto e UPI Veneto si impegnano a promuovere presso i Comuni, la Città Metropolitana 
di Venezia, le Province e loro associazioni, l’adesione al presente Protocollo di legalità, nonché 
a comunicare alla Prefetture del Veneto e alla Regione l’elenco dei predetti enti, che, mediante 
proprie formali deliberazioni, aderiranno al Protocollo, al fine di unire allo stesso un apposito 
addendum con il riepilogo degli enti aderenti. 

 
 

ART. 3 
Impegni delle stazioni appaltanti in materia di informazione antimafia 

 

 
1. Per consentire una più ampia e puntuale attività di monitoraggio preventivo ai fini antimafia così 

come previsto dall’art. 1 del presente Protocollo, le stazioni appaltanti si impegnano ad una 
rigorosa e puntuale osservanza di quanto previsto dall’art. 95, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011, 
che configura in capo alle stesse l’obbligo di informare tempestivamente il Prefetto competente 
per territorio della pubblicazione del bando di gara, nel caso di opere pubbliche di importo pari 
o superiore a quello previsto dalla normativa comunitaria. 

2. Le stazioni appaltanti comunicheranno tempestivamente alla Prefettura competente, tramite Banca 
Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), ex art. 99 comma 2-bis, D.Lgs. n. 159/2011, secondo le 
modalità previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2014, n. 193, 
ai fini delle verifiche di cui all’art. 84 del D.Lgs. 
n. 159/2011, i dati riguardanti i soggetti indicati dall’art. 85 del medesimo D.Lgs., per ciascuna 
impresa esecutrice 
degli appalti, subappalti, noli, forniture, o altri tipi di servizio, come di seguito indicato: 
 appalti di lavoro di importo uguale o superiore alla soglia di rilevanza euro-unitaria di 

cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 e successive modificazioni; 
 appalti di servizi e forniture di importo uguale o superiore alla soglia di rilevanza euro-

unitaria di cui all’art.14 del D.Lgs. n. 36/2023 e successive modificazioni; 
 sub-contratti, anche sotto la soglia prevista all’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011, afferenti le 



 

7  

5 

cd. attività “sensibili” di cui all’articolo 1, comma 53, della Legge n. 190/2012, così come 
modificato e integrato dall’art. 4-bis del Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 23 – convertito con 
modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40 – (e tutti gli affidamenti a valle 
dell’aggiudicazione principale riconducibili alle attività sensibili) di qualunque importo; 

 salvo quanto previsto al punto precedente, subappalti e subcontratti di importo superiore a 
150.000 euro, diversi da quelli afferenti alle cd. attività “sensibili” di cui all’articolo 1, comma 
53 della L. n. 190/2012 così come modificato e integrato dall’art. 4-bis del Decreto-Legge 8 
aprile 2020, n. 23 – convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40; 

 gli appalti di lavoro e servizi di importo inferiore a quelli indicati precedentemente, ove 
siano intervenuti patti e accordi per estendere le verifiche antimafia a settori ritenuti a rischio 
di infiltrazione mafiosa. 

A tal fine, le parti si impegnano a verificare annualmente i settori ritenuti maggiormente a 
rischio e conseguentemente avviare iniziative pattizie di prevenzione antimafia più stringenti, 
con soglie di importo inferiore a quelli suindicati, in presenza di opere pubbliche di rilevante 
impatto che possano presentare maggior rischio di esposizione a tentativi di infiltrazione. 
Le parti altresì possono concordare di effettuare verifiche antimafia anche in fase antecedente 
all’aggiudicazione, nonché prevedere di estendere le verifiche e l’acquisizione delle informazioni 
antimafia anche alle tipologie di prestazioni e servizi e forniture non inquadrabili tra quelle 
ritenute “sensibili”, elencate dall’art. 1, comma 53, della L. n. 190/2012, così come modificato 
e integrato dall’art. 4-bis del Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 23 – convertito con modificazioni 
dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40. 

3. L’informazione antimafia va richiesta dai soggetti di cui all’art. 83, commi 1 e 2 del citato D.lgs. 
n. 159/2011, alla Prefettura secondo le modalità e le procedure previste dagli artt. 90 e 91 del 
predetto D.Lgs. 
Sono sottoposti alla verifica antimafia i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011. 

4. In particolare, le certificazioni antimafia dovranno essere richieste, attraverso la B.D.N.A., alla 
competente Prefettura della provincia nella quale hanno residenza o sede le persone fisiche o le 
società o i consorzi, le imprese appaltatrici, le associazioni, etc.. La Prefettura competente ai sensi 
dell’art. 90 del D.Lgs. n. 159/2011, nel caso di realizzazione dell’opera in altra provincia si 
raccorda autonomamente con la Prefettura – UTG di quel territorio al fine di acquisire le necessarie 
informazioni. 

5. Nel caso di opere che interessano il territorio di più province (es. strade), al fine di consentire 
l’espletamento dei poteri di accesso nei cantieri, la stazione appaltante invierà alle Prefetture 
interessate un programma dei lavori, aggiornato trimestralmente, che consenta di avere 
cognizione dei territori interessati dai lavori, della tipologia degli stessi e dei tempi di 
realizzazione. 

6. Fatti salvi gli adempimenti di conferimento nella piattaforma informatica di cui al successivo art. 
6 comma 1 del presente protocollo, delle apposite indicazioni dei dati riguardanti gli operatori 
economici, l’obbligo di richiesta di documentazione antimafia non sussiste nelle ipotesi in cui si 
ricorra a fornitori o prestatori di servizi ed esecutori di lavoro iscritti negli elenchi delle White List 
di cui all’art. 1, comma 52, della L. n. 190/2012 o presenti nei medesimi elenchi con la specifica 
voce “Aggiornamento in corso”. Vanno altresì ricompresi gli operatori economici iscritti in 
appositi elenchi o Anagrafe antimafia costituita presso la Struttura di prevenzione antimafia. 
L’iscrizione dovrà essere verificata attraverso la consultazione della white list pubblicata sul 
sito istituzionale della Prefettura competente come previsto dall’art. 7, comma 2, del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2016, ovvero attraverso apposita 
consultazione della BDNA. In esito alla verifica, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 3, del già 
menzionato D.P.C.M. devono essere comunicati alla Prefettura competente gli estremi 
identificativi delle imprese nei cui confronti è stata acquisita la documentazione antimafia 
attraverso la consultazione dell’elenco; in caso di consultazione attraverso la BDNA sarà 
necessaria solo la comunicazione dell’avvenuta stipula del contratto. 

7. Il soggetto aggiudicatore può procedere alla stipula dei contratti o all’autorizzazione di 
subcontratti, fermo restando quanto stabilito dall’art. 92 commi 3 e 4 del D.Lgs. n. 159/2011, 
qualora il risultato delle verifiche abbia dato esito liberatorio ovvero si sia disposta la misura della 
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prevenzione collaborativa ex art. 94-bis. 
Il soggetto aggiudicatore non può procedere alla stipula dei contratti o all’autorizzazione di 
subcontratti qualora sia stata emessa interdittiva antimafia, salvo che sia stato disposto il 
controllo giudiziario dell’impresa ai sensi dell’art. 34 bis del Codice antimafia, ovvero sia stata 
disposta la sottoposizione dell’impresa all’amministrazione giudiziaria ai sensi dell’art. 34 del 
medesimo Codice, nonché nell’ipotesi dell’art. 32, comma 10 del Decreto- Legge 24 giugno 
2012 n. 90. 
Analogo divieto fa capo all’affidatario e al subcontraente, qualunque sia la posizione occupata 
nella filiera. In 
caso di esecuzione d’urgenza si rinvia a quanto previsto dal successivo art. 10. 

8. Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione degli appalti pubblici degli imprenditori 
non in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli art. 94 e seguenti del D.Lgs. n. 36/2023. 

 
 
 

ART. 4 
Clausole e condizioni atti di gara 

 

 
1. Le stazioni appaltanti si impegnano a adottare e ad inserire negli atti di gara e nei contratti e/o 

nei capitolati speciali d’appalto, compatibilmente con la disciplina generale prevista dalla legge 
e con le disposizioni euro- unitarie in vigore per l’Italia, clausole e condizioni idonee ad 
incrementare la sicurezza degli appalti e la trasparenza delle relative procedure, soprattutto per 
quanto concerne la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, curandone l’applicazione. 

2. A tal fine si impegnano sin d’ora a prevedere negli atti di gara e/o nei contratti le clausole riportate 
nell’Allegato 
A) al presente Protocollo di legalità. 

3. Si impegnano, altresì, a concordare l’inserimento negli atti di gara e/o nei contratti di eventuali 
ulteriori clausole e condizioni che potranno in prosieguo essere suggerite dalle Prefetture. 

 
 

ART. 5 
Impegni della Regione del Veneto 

 

 
1. La Regione del Veneto si impegna a rendere disponibili alle Prefetture e alle componenti dei 

Gruppi interforze - coordinati dalle Prefetture stesse e di cui fanno parte: Questura, Comandi 
Provinciali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, Ispettorato Territoriale del Lavoro, Centro 
Operativo D.I.A. - i dati relativi alle procedure di aggiudicazione acquisiti mediante le 
piattaforme regionali dell’ecosistema digitale dei contratti pubblici. 

2. La Regione del Veneto si impegna altresì ad attivare entro sei mesi e a mettere a disposizione 
delle stazioni appaltanti aderenti al presente Protocollo di legalità un software per 
l’implementazione del “settimanale di cantiere”, anche al fine di agevolare le attività di controllo 
di cui al successivo articolo 7. 

3. L’accesso alle risorse informatiche richiamate dal presente articolo e dall’art. 7 comma 3 e 
l’eventuale formazione del personale individuato dalle Forze di polizia avverranno senza oneri 
per le Amministrazioni coinvolte, con modalità di utilizzo che dovranno essere oggetto di una 
successiva “intesa tecnica”, soggetta ad approvazione, per assicurare il rispetto della policy di 
sicurezza delle medesime Amministrazioni. 

 
 
 

ART. 6 
Monitoraggio e banche dati 
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1. La Regione del Veneto si impegna a mettere a disposizione delle Prefetture e delle componenti 

dei Gruppi interforze di cui sopra, i dati acquisiti digitalmente, relativi alle imprese 
aggiudicatarie e alle imprese subappaltatrici o comunque esecutrici di opere o lavori, forniture 
e servizi pubblici, con adeguate misure di sicurezza informatica, nel rispetto delle norme in 
materia di protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 23, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. Oltre alla documentazione antimafia, le Prefetture potranno effettuare le attività di accertamento di 
cui al presente Protocollo attraverso accessi mirati dei rispettivi Gruppo Interforze. 

 
 

ART. 7 
Software regionale per l’implementazione del settimanale di cantiere 

 

 
1. Fatti salvi gli obblighi di cui all’art. 3, le stazioni appaltanti si impegnano ad inserire nel contratto 

l’obbligo per l’impresa aggiudicataria di rendere disponibili, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, attraverso idoneo e apposito software regionale entro il 
venerdì di ciascuna settimana i dati relativi alle ditte, ai mezzi ed al personale, compreso il 
personale in distacco, che verrà presumibilmente impiegato nella settimana lavorativa successiva, 
in modo da consentire ai componenti dei Gruppi interforze gli opportuni controlli periodici. La 
stessa impresa aggiudicataria si impegnerà a nominare un referente di cantiere, responsabile 
dell’aggiornamento, da parte dello stesso o di altri soggetti abilitati, del “rapporto giornaliero di 
cantiere” (senza il quale non è consentito l’accesso in cantiere) in formato elettronico, 
contenente l’elenco nominativo del personale, dei mezzi e delle ditte che a qualsiasi titolo 
operano nel cantiere, al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche 
attraverso il ricorso al potere di accesso di cui all’art. 93 D.Lgs. n. 159/2011. 
L’obbligo di inserimento dei predetti dati riguarderà tutte le imprese e gli operatori economici 
impegnati nell’esecuzione dei contratti. 
I dati inseriti dall’operatore economico andranno ad aggiornare eventualmente le presenze di cui 
al settimanale di cantiere, in caso di intervenute variazioni rispetto al prospetto previsto. I controlli 
potranno essere estesi anche ai dormitori e alle sale mensa, per i quali vige l’obbligo di 
comunicazione entro 24 ore alla Questura del luogo (art. 109 T.U.L.P.S.). Attraverso opportuni 
livelli di autorizzazione, i dati inseriti e relativi alle presenze giornaliere potranno essere 
modificati solo da personale addetto appartenente alla impresa aggiudicataria. 

2. Le stazioni appaltanti inseriscono altresì in tutti i contratti e subcontratti l’impegno delle imprese 
ad assicurare che il personale presente in cantiere esponga costantemente la tessera di 
riconoscimento di cui all’art. 15 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante gli ulteriori 
dati prescritti dall’art. 5 della Legge 13 agosto 2010 
n. 136, anche ai fini della rilevazione oraria della presenza; per i lavoratori dipendenti lo stesso 
documento sarà utilizzato anche ai fini della rilevazione dell’orario di lavoro; la disposizione non 
si applica al personale addetto ad attività di vigilanza e controllo sui luoghi di lavoro. 

3. Le Prefetture del Veneto, mediante i rispettivi Gruppi Interforze, al fine di monitorare gli accessi 
al cantiere oggetto di contratto ovvero alle aree oggetto di concessione per garantire la sicurezza 
sui cantieri e per prevenire i tentativi di infiltrazione mafiosa, potranno utilizzare il software di 
cui al comma 1, nel rispetto delle misure a protezione dei dati personali e misure di sicurezza 
informatica, appositamente reso disponibile dalla Regione del Veneto anche alle altre stazioni 
appaltanti che applicano il presente Protocollo per l’adempimento dell’obbligo di cui al comma 
1. 

4. I controlli nei confronti degli operatori economici, definiti nel comma 2 dell'art. 93, del D.Lgs. 
n. 159/2011 verteranno, tra l'altro, sulle modalità di inserimento dei dati di cui al comma 1, eseguite 
dalle imprese in ossequio a quanto previsto dal presente Protocollo di legalità. Nello specifico si 
dovrà accertare, oltre alla reale corrispondenza dei dati inseriti con quanto riscontrato in cantiere 
in sede di accesso, le tempistiche di inserimento degli stessi. Tale specifico controllo, che potrà 
essere esercitato attraverso l’utilizzazione del software regionale di cui al comma 1 - nel rispetto 
delle misure di protezione dei dati personali e delle misure di sicurezza informatica 
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- verrà espletato dal personale appartenente alla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) e da 
altri componenti dei Gruppi interforze istituiti presso le Prefetture UTG, allo scopo di attivare, 
in caso di criticità, eventuali approfondimenti informativi. A seguito delle segnalazioni fornite, le 
Prefetture UTG - potranno avviare, mediante i rispettivi Gruppi Interforze, le procedure previste 
dall’art. 93 del D.Lgs. n. 159/2011, per l’accesso ai cantieri. Le risultanze dei controlli effettuati 
dal Gruppo Interforze competente, verranno comunicate alle stazioni appaltanti ai fini 
dell’applicazione delle penali relative all’inosservanza degli obblighi previsti dal seguente 
comma 5. 

5. Il mancato rispetto dei termini previsti o l’inadempimento, sia pure parziale, degli impegni 
assunti riguardo le prescrizioni previste per il “Settimanale di Cantiere” comporta: 
 in sede di primo accertamento da parte dei componenti del Gruppo interforze, l’applicazione 

da parte della stazione appaltante di una penale contrattuale pari all’1% dell’importo del 
contratto e comunque in misura non superiore ad € 5.000,00 (cinquemila/00); 

 in sede di secondo accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione da parte 
della stazione appaltante di una penale contrattuale pari al 2% dell’importo del contratto e 
comunque in misura non superiore ad € 10.000,00 (diecimila/00); 

 in sede di ulteriore accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione da parte 
della stazione appaltante, di una penale contrattuale pari al 3% dell’importo del contratto e 
comunque in misura non superiore ad € 15.000,00 (quindicimila/00) e la risoluzione del 
contratto medesimo ai sensi dell’art. 1356 del Codice civile. 

6. Le penali previste dal protocollo sono determinate e applicate dal soggetto aggiudicatore 
direttamente nei confronti dell’affidatario ovvero per il suo tramite qualora rivolte ai 
subcontraenti. In tutti casi il soggetto aggiudicatore ne dà comunicazione alla Prefettura-UTG 
competente. 

7. Le somme provenienti dall’applicazione delle penali di cui al comma 5 sono destinate a 
rafforzare l’azione di contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata negli appalti 
pubblici da parte delle Forze di Polizia e dei Gruppi Interforze Antimafia. 

 
 

ART. 8 
Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

 
1. Nell’ottica della prevenzione di infiltrazioni criminali negli appalti, subappalti, forniture e 

servizi, nonché nella concessione di finanziamenti pubblici, anche europei, da perseguire anche 
attraverso lo strumento della “tracciabilità dei flussi finanziari”, nelle transazioni finanziarie 
connesse, in particolare, ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di beni, le stazioni 
appaltanti si impegnano a rispettare gli adempimenti previsti dall’art. 3 della L. n. 136/2010 recante 
“Piano straordinario contro le mafie”, come modificato dagli artt. 6 e 7 del Decreto- Legge 12 
novembre 2010, n. 187, convertito in Legge 17 dicembre 2010, n. 217, recante “Misure urgenti 
in materia di sicurezza”. 

2. Nell’ambito di detti adempimenti le suddette stazioni appaltanti devono verificare che nei 
contratti sottoscritti dagli appaltatori con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese 
sia stata inserita, a pena di nullità, la clausola con la quale ciascuno di essi assume detto obbligo 
di tracciabilità dei flussi finanziari. 

3. Per le medesime finalità e per prevenire, altresì, eventuali fenomeni di riciclaggio, nonché altri 
gravi reati, i soggetti aderenti al presente Protocollo si impegnano ad effettuare i pagamenti o le 
transazioni finanziarie esclusivamente per il tramite di intermediari autorizzati di cui all’art. 3 
comma 2, lett. a) e b) del Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, cioè banche e Poste 
Italiane S.p.A. 

4. Le stazioni appaltanti richiameranno il medesimo obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari nei 
confronti delle imprese contraenti con previsione, in caso di violazione, della risoluzione 
immediata del vincolo contrattuale o della revoca dell’autorizzazione al 
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subappalto/subcontratto. 
5. I soggetti che aderiscono al presente Protocollo si impegnano a far sì che i committenti, i 

contraenti ed i subcontraenti, ognuno per quanto di propria spettanza, custodiscano in maniera 
ordinata e diligente la documentazione (ad es. estratto conto) che attesta il rispetto delle norme 
sulla tracciabilità delle operazioni finanziarie e delle movimentazioni relative ai contratti di 
esecuzione di lavori e di prestazioni di servizi e di forniture, in modo da agevolare le eventuali 
verifiche da parte dei soggetti deputati ai controlli. 

6. Le parti si impegnano altresì a promuovere incontri formativi sulla prevenzione di fenomeni di 
riciclaggio e sugli altri contenuti del presente Protocollo a sostegno delle realtà amministrative 
operanti sul territorio regionale. 

7. Nell’ottica della prevenzione di infiltrazioni criminali negli appalti, subappalti, forniture e 
servizi, nonché nella concessione di finanziamenti pubblici, anche europei, da perseguire anche 
attraverso lo strumento della “tracciabilità dei flussi finanziari”, nelle transazioni finanziarie 
connesse, in particolare, ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di beni, le stazioni 
appaltanti si impegnano a rispettare gli adempimenti previsti dall’art. 3 della L. n. 136/2010 recante 
“Piano straordinario contro le mafie”, come modificato dagli artt. 6 e 7 del Decreto- Legge 12 
novembre 2010, n. 187, convertito in Legge 17 dicembre 2010, n. 217, recante “Misure urgenti 
in materia di sicurezza”. 

8. Nell’ambito di detti adempimenti le suddette stazioni appaltanti devono verificare che nei 
contratti sottoscritti dagli appaltatori con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese 
sia stata inserita, a pena di nullità, la clausola con la quale ciascuno di essi assume detto obbligo 
di tracciabilità dei flussi finanziari. 

9. Per le medesime finalità e per prevenire, altresì, eventuali fenomeni di riciclaggio, nonché altri 
gravi reati, i soggetti aderenti al presente Protocollo si impegnano ad effettuare i pagamenti o le 
transazioni finanziarie esclusivamente per il tramite di intermediari autorizzati di cui all’art. 3 
comma 2, lett. a) e b) del D.Lgs. n. 231/2007, cioè banche e Poste Italiane S.p.A. 

10. Le stazioni appaltanti richiameranno il medesimo obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari nei 
confronti delle imprese contraenti con previsione, in caso di violazione, della risoluzione 
immediata del vincolo contrattuale o della revoca dell’autorizzazione al 
subappalto/subcontratto. 

11. I soggetti che aderiscono al presente Protocollo si impegnano a far sì che i committenti, i 
contraenti ed i subcontraenti, ognuno per quanto di propria spettanza, custodiscano in maniera 
ordinata e diligente la documentazione (ad es. estratto conto) che attesta il rispetto delle norme 
sulla tracciabilità delle operazioni finanziarie e delle movimentazioni relative ai contratti di 
esecuzione di lavori e di prestazioni di servizi e di forniture, in modo da agevolare le eventuali 
verifiche da parte dei soggetti deputati ai controlli. 

12. Le parti si impegnano altresì a promuovere incontri formativi sulla prevenzione di fenomeni di 
riciclaggio e sugli altri contenuti del presente Protocollo a sostegno delle realtà amministrative 
operanti sul territorio regionale. 

 
 
 

ART. 9 
Monitoraggio e tracciamento, a fini di trasparenza, dei flussi di manodopera 

 
1. Nell'ambito della realizzazione di opere e infrastrutture anche non prioritarie e quindi prive di 

specifici protocolli di legalità, al fine di contrastare le possibili infiltrazioni della criminalità 
organizzata nel ciclo di realizzazione dell'opera, le parti concordano nel ritenere necessario 
sottoporre a particolare attenzione le modalità di assunzione della manodopera, i relativi 
adempimenti previsti dalla legislazione sul lavoro e dal CCNL di categoria, e a tal fine si 
impegnano a definire procedure di reclutamento di massima trasparenza. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è costituito presso ciascuna Prefettura-UTG un apposito “Tavolo di 
monitoraggio dei flussi di manodopera”, che riunendosi a cadenze periodiche, procederà ad 
individuare i singoli appalti da monitorare, sia in relazione alla loro particolare rilevanza sotto il 
profilo delle risorse economiche stanziate che in relazione alla natura dell’opera e del territorio 
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interessato, in linea con quanto previsto dal decreto interministeriale del 21 marzo 2017 e secondo 
le direttive indicate dal C.C.A.S.I.I.P. (Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle 
Infrastrutture e degli Insediamenti Prioritari), nella seduta del 25 giugno 2020. 

3. Allo scopo di mantenere il necessario raccordo con le altre attività di controllo antimafia, il 
Tavolo è presieduto dal coordinatore del Gruppo Interforze costituito presso ciascuna Prefettura-
UTG. 
Del predetto “Tavolo” fanno altresì parte, un funzionario dell’Ispettorato del Lavoro, i 
rappresentanti delle organizzazioni maggiormente rappresentative degli edili, nonché una 
rappresentanza del Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro al fine di conferire maggiore 
incisività all’azione di monitoraggio dei tentativi di infiltrazione criminale nel comparto di 
specialità. Al Tavolo partecipano anche i rappresentanti dei soggetti aggiudicatori degli appalti 
individuati per il monitoraggio di cui al precedente comma 2. Alle riunioni possono partecipare, 
su invito della Prefettura-UTG, rappresentanti della Regione ed altri esperti. 

4. Al fine di non compromettere l'osservanza del cronoprogramma dei lavori, il “Tavolo” potrà 
altresì esaminare eventuali questioni inerenti alle criticità riguardanti l'impiego della manodopera, 
anche con riguardo a quelle che si siano verificate a seguito dell'estromissione di un'impresa e/o 
in conseguenza della risoluzione di un contratto. 

5. In coerenza con le indicazioni espresse nelle Linee-guida del CCASGO e del CCASIIP, il soggetto 
aggiudicatore informa il “Tavolo” delle violazioni contestate in merito alla sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere e alla utilizzazione delle tessere di riconoscimento di cui all'articolo 18 
del D.Lgs. n. 81/2008. 

6. Nel caso in cui la realizzazione dell’opera ricada nei territori di più province, il “Tavolo”, d’intesa 
tra le Prefetture 
interessate, potrà essere unico per la trattazione del caso di specie, ai fini del necessario raccordo 
tra le stesse. 

7. Per le opere sottoposte al monitoraggio del “Tavolo”, il “Referente di cantiere” dell’opera 
monitorata dovrà trasmettere settimanalmente alle Casse Edili/Edilcasse uno stralcio del 
“Settimanale del cantiere” che contenga l’indicazione delle imprese e i nominativi dei dipendenti 
impegnati nella settimana di riferimento con le relative qualifiche professionali. I dati devono 
comprendere anche i titolari di partite IVA senza dipendenti e le eventuali variazioni rispetto a 
dati già inseriti. 

8. L’inosservanza degli impegni di cui al comma precedente è sanzionata con le modalità di cui 
all’art. 7, comma 5. 

 
 
 

ART. 10 
Risoluzione del contratto 

 

 
1. Qualora a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 159/2011, emergano 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nella società o imprese interessate, la 
Prefettura competente, una volta notificato il provvedimento interdittivo all’impresa ai sensi 
dell’art. 92, comma 2-ter D.Lgs. n. 159/2011, ne darà comunicazione secondo le modalità stabilite 
dall’art. 91, comma 7-bis, anche alla stazione appaltante, la quale applicherà o farà applicare la 
clausola risolutiva espressa del vincolo contrattuale prevista nel bando e nei contratti a valle inerenti 
alla realizzazione dell’opera o la fornitura dei beni e/o servizi e la relativa penale. 
La clausola risolutiva espressa di cui al precedente capoverso, opera anche in caso di diniego di 
iscrizione alla White List, secondo la disciplina di cui alla L. n. 190/2012 e successive 
modificazioni intervenute. 

2. Qualora l’informazione non venga rilasciata nei termini di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 92 del D.Lgs. 
n. 159/2011, i soggetti di cui all’art. 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza dell’informazione 
antimafia sotto condizione risolutiva. Nei casi in cui successivamente alla stipula del contratto e 
del subcontratto o dell’autorizzazione del subappalto vengano rilasciate informazioni 
interdittive, si applicano le disposizioni previste dal citato articolo 92, commi 3, 4 e 5. 
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3. Le clausole risolutive sono conformi alle clausole tipo riportate nell’Allegato A) di cui all’articolo 
4 del presente Protocollo. 

 
 

 
ART. 11 

Efficacia del Protocollo di legalità 
 

 
1. Il Protocollo che le parti sottoscrivono, ciascuna per quanto di competenza, in relazione 

agli impegni espressamente indicati, avrà effetto immediato e avrà la durata di tre anni a 
decorrere dalla data di stipulazione. Le parti si impegnano ad avviare, tre mesi prima della 
scadenza del Protocollo, un confronto per il rinnovo dello stesso. 

 
 

Venezia, 
Letto, approvato e sottoscritto 
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Allegato A) - documentazione di gara e contrattuali - 
 
 

ART. 4 PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

 

 

CLAUSOLA N. 1-A 

CLAUSOLA N. 1-B 

CLAUSOLA N. 1-C 

CLAUSOLA N. 1-D 

 
Applicazione clausole “Protocollo” 

CLAUSOLA N. 2 Elenco degli affidamenti 

CLAUSOLA N. 3-A 

CLAUSOLA N. 3-B 
Clausola risolutiva espressa 

CLAUSOLA N. 4-A 

CLAUSOLA N. 4-B 
Contratto stipulato in pendenza delle informative antimafia 

CLAUSOLA N. 5 Posizioni previdenziali e assicurative 

CLAUSOLA N. 6 Referente di cantiere 
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Applicazione clausole “Protocollo” 
 

CLAUSOLA N. 1-A 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

DOCUMENTO Lex specialis: Bando di gara/lettera d’invito/disciplinare 
di gara 
/…. 

 
“Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità 
sottoscritto in data  / / ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità 
organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, consultabile sul sito __________ : http://www.____________ 
La mancata accettazione delle clausole del Protocollo di legalità è causa di esclusione 
dalla presente procedura di affidamento”. 

CLAUSOLA N. 1-B 

DOCUMENTO Modulistica autodichiarazioni allegata al bando di 
gara/lettera 
d’invito/disciplinare di gara/…. integrativa del DGUE 

 
“Il sottoscritto operatore economico dichiara di conoscere e di accettare 
incondizionatamente tutte le clausole del bando di gara/lettera d’invito/disciplinare di 
gara/…., ivi comprese le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto in data 
/ / ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata e del 
contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 
consultabile sul sito  : http://www. .” 

CLAUSOLA N. 1-C 

DOCUMENTO Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“L’appaltatore si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di 
legalità sottoscritto in data / / ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della 
criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.” 

CLAUSOLA N. 1-D 
 

 
DOCUMENTO 

Contratti di subappalto e subcontratti così come 
previsti 
dall’art. 3 

 
“Le parti si impegnano a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al “Protocollo di legalità” 
sottoscritto in data  / / ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità 
organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.” 

 
********************************************* 



 

 

Elenco degli affidamenti 
 

CLAUSOLA N. 2 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori 

DOCUMENTO Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“L’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento, nonché ogni eventuale variazione successivamente 
intervenuta per qualsiasi motivo.” 

 

 
********************************************* 



 

 

Clausola risolutiva espressa 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
CLAUSOLA N. 3-A 

DOCUMENTO Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“1. Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni 
interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. In tale caso, sarà applicata 
a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale 
nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le 
penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, 
del relativo importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 
2. L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto 
relativo, una clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione immediata ed automatica 
del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la 
risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, informazioni interdittive di 
cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. L’appaltatore si obbliga altresì ad 
inserire nel contratto di subappalto o nel subcontratto una clausola che preveda 
l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche 
di una penale nella misura del 10% del valore del subappalto o del subcontratto, salvo il 
maggior danno, specificando che le somme provenienti dall’applicazione delle penali 
saranno affidate in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure 
incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite 
dalla Prefettura.” 

CLAUSOLA N. 3-B 

 
DOCUMENTO 

Contratti di subappalto e subcontratti 

 
“Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente (inciso da inserire per i 
soli contratti di subappalto: previa revoca dell’autorizzazione al subappalto), qualora 
dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o 
subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
In tal caso, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior 
danno. Le somme provenienti dall’applicazione delle penali sono affidate in custodia 
all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza 
dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura.” 

 

 
********************************************* 



 

 

Contratto stipulato in pendenza delle informative antimafia (eventuale) 
 

 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per i quali 
devono essere richieste le informazioni antimafia anche 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Protocollo 

CLAUSOLA N. 4-A 
 
 

DOCUMENTO 

Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale e contratti di subappalto e subcontratti 
aventi ad oggetto attività maggiormente esposte a 
rischio di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, commi 
53 e ss. L. n. 190/2012 

 
“Il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
92, comma 3, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, o in caso di diniego di iscrizione nelle cd. 
“White-list” in quanto stipulato in pendenza del ricevimento delle informazioni di cui 
dell’articolo 91 del predetto decreto legislativo o nelle more dell’iscrizione nelle predette 
liste”. 
CLAUSOLA N. 4-B (applicabile fino al 20/06/2026, ex art. 14, comma 4 bis D.L. 76/2023, 
salva proroga) 

 
 

DOCUMENTO 

Per i soli appalti PNRR/PNC. Contratto 
principale/capitolato/altro documento contrattuale e 
contratti di subappalto e subcontratti aventi ad oggetto 
attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa di cui 
all’art. 1, commi 53 e ss. L. n. 190/2012 

 
“Il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
3, commi 2 e 4, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni dalla L. 11 
settembre 2020, n. 120, in quanto stipulato a seguito del rilascio della informativa liberatoria 
provvisoria, in pendenza del completamento delle verifiche ai fini del rilascio della 
documentazione antimafia”. 

 

 
********************************************* 



 

 

Posizioni previdenziali e assicurative 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
CLAUSOLA N. 5 

 
DOCUMENTO 

Modulistica autodichiarazioni allegata al bando di 
gara/lettera 
d’invito/disciplinare di gara/….. integrativa del DGUE 

 
“Il sottoscritto operatore economico dichiara di possedere le seguenti posizioni previdenziali 
e assicurative: 
– INPS: sede di  , Via  matricola 

n.  (nel caso di iscrizione presso più sedi 
indicarle tutte); 

– INAIL: sede di  , Via  matricola 
n. (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte); 

– CASSA EDILE: sede di , Via 
 matricola n. 

 (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte); 

– INARCASSA: sede di  , Via  matricola 
n. 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte); 

– Altra cassa (specificare)  n. matricola 

In caso di non iscrizione ad uno degli Enti suindicati, indicarne i 
motivi 

 . 
La sottoscritta impresa si impegna altresì a fornire le medesime informazioni relative alla 
posizione previdenziale e assicurativa delle imprese subappaltatrici”. 

 

 
********************************************* 



 

 

Referente di cantiere 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori 
CLAUSOLA N. 6 

DOCUMENTO Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“1. L’appaltatore si obbliga a rendere disponibile su piattaforma elettronica, entro il 
venerdì di ciascuna settimana le ditte, i mezzi ed il personale, compreso il personale in 
distacco, che verrà presumibilmente impiegato nella settimana lavorativa successiva, in 
modo da consentire alle Forze di Polizia (FF.PP.) gli opportuni controlli periodici. Lo stesso 
appaltatore si impegnerà a nominare un referente di cantiere, responsabile del tempestivo 
aggiornamento del “rapporto giornaliero di cantiere” (senza il quale non è consentito 
l’accesso in cantiere) in formato elettronico, contenente l’elenco nominativo del personale, 
dei mezzi e delle ditte che a qualsiasi titolo operano nel cantiere, al fine di consentire le 
necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso 
di cui all’art. 93 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. I dati raccolti saranno trasmessi in 
tempo reale al database del portale Web messo a disposizione dalla stazione appaltante ed 
andranno ad aggiornare eventualmente le presenze di cui al settimanale di cantiere, in caso 
di intervenute variazioni rispetto al prospetto previsto. I controlli potranno essere estesi 
anche ai dormitori e alle sale mensa, per i quali vige l’obbligo di comunicazione entro 24 ore 
alla Questura del luogo (art. 109 T.U.L.P.S.). Attraverso opportuni livelli di autorizzazione, 
i dati inseriti nel portale relativi alle presenze giornaliere potranno essere modificati solo da 
personale addetto appartenente all’appaltatore. 
2. Il c.d. “rapporto di cantiere” dovrà riportare ogni utile e dettagliata indicazione relativa 
alle opere da realizzare con l'indicazione della ditta incaricata, delle targhe (o telai) dei 
mezzi, dell'impresa e/o di eventuali altre ditte che operano in regime di affidamento, 
subappalto o assimilabile, nel quale si dovranno altresì indicare i nominativi e relative 
qualifiche di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni all'interno del cantiere, 
nonché delle persone autorizzate all'accesso per altro motivo. 
3. I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie ai cantieri le cui 
targhe non sono preventivamente note, saranno identificati mediante il documento di 
trasporto ed il Referente di cantiere giustificherà, ove necessario, la ragione delle forniture 
alle Forze di Polizia. 
4. L’inosservanza degli obblighi del presente articolo comporta: 

– in sede di primo accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una penale 
pari all’1 % dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € (5.000 
cinquemila/00); 

– in sede di secondo accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una penale 
pari al 2 % dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € 10.000 
(diecimila/00); 

– in sede di ulteriore accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una 
penale pari al 3% dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € 
15.000 (quindicimila/00) e la risoluzione del contratto medesimo ai sensi dell’art. 1356 
del Codice civile. 

5. Nel caso in cui il presente appalto venga selezionato ai fini del monitoraggio da parte del 
Tavolo di cui all’articolo 9 del Protocollo, il “Referente di cantiere” dell’opera 
monitorata dovrà trasmettere settimanalmente alle Casse Edili/Edilcasse uno stralcio 
del “Settimanale del cantiere” che contenga l’indicazione delle imprese e i nominativi 
dei dipendenti impegnati nella settimana di riferimento con le relative qualifiche 
professionali. I dati devono comprendere anche i titolari di partite IVA senza dipendenti 
e le eventuali variazioni rispetto a dati già inseriti.” 

********************************************* 



 

 

Tesserini identificativi 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori 
CLAUSOLA N. 7-A 

 
DOCUMENTO 

Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“1. L’appaltatore si impegna ad assicurare che il personale presente in cantiere esponga 
costantemente la tessera di riconoscimento di cui all’art. 15 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
recante gli ulteriori dati prescritti dall’art. 5 della L. 136/2010, anche ai fini della rilevazione 
oraria della presenza; per i lavoratori dipendenti lo stesso documento sarà utilizzato anche ai 
fini della rilevazione dell’orario di lavoro; la disposizione non si applica al personale addetto 
ad attività di vigilanza e controllo sui luoghi di lavoro. 
2. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporta: 

– in sede di primo accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una penale 
pari all’1% dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € (5.000 
cinquemila/00); 

– in sede di secondo accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una penale 
pari al 2 % 
dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € 10.000 (diecimila/00); 

– in sede di ulteriore accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una 
penale pari al 3% dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € 
15.000 (quindicimila/00) e la risoluzione del contratto medesimo ai sensi dell’art. 1356 
del Codice civile.” 

CLAUSOLA N. 7-B 

DOCUMENTO Contratti di subappalto e subcontratti 

 
“1. Il subappaltatore/subcontraente si impegna ad assicurare che il personale presente in 
cantiere esponga costantemente la tessera di riconoscimento di cui all’art. 15 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 recante gli ulteriori dati prescritti dall’art. 5 della L. 136/2010, anche ai 
fini della rilevazione oraria della presenza; per i lavoratori dipendenti lo stesso documento 
sarà utilizzato anche ai fini della rilevazione dell’orario di lavoro; la disposizione non si 
applica al personale addetto ad attività di vigilanza e controllo sui luoghi di lavoro. 
2. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporta: 

– in sede di primo accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una penale 
pari all’1% dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € (5.000 
cinquemila/00); 

– in sede di secondo accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una penale 
pari al 2 % 
dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € 10.000 (diecimila/00); 

– in sede di ulteriore accertamento da parte del Gruppo interforze, l’applicazione di una 
penale pari al 3% dell’importo del contratto e comunque in misura non superiore ad € 
15.000 (quindicimila/00) e la risoluzione del contratto medesimo ai sensi dell’art. 1356 
del Codice civile.” 

3. Le penali di cui al comma 2 sono applicate dalla stazione appaltante e dalla stessa 
incamerate per il tramite dell’impresa appaltatrice. 

 
 

********************************************* 



 

 

Comunicazione tentativi di estorsione 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
CLAUSOLA N. 8-A 

DOCUMENTO Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna 
a riferire tempestivamente alla stazione appaltante e alla Prefettura competente ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori/servizi/forniture nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente. 
2. L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati 
con ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera/ 
nell’esecuzione dei servizi/delle forniture la clausola che obbliga il subappaltatore o il 
subcontraente ad assumere l’obbligo di cui al comma 1.” 

CLAUSOLA N. 8-B 

DOCUMENTO Contratti di subappalto e subcontratti 

 
“Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, il 
subappaltatore/subcontraente si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante 
e alla Prefettura competente ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione della prestazione nei 
confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente.” 

CLAUSOLA N. 8-C 
(da inserire previa idonea valutazione della Stazione appaltante) 

DOCUMENTO Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“1. Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente, nel caso di omessa 
comunicazione alla stazione appaltante e alle competenti Autorità dei tentativi di 
pressione criminale. 
2. In caso di omessa denuncia da parte del subappaltatore, la stazione appaltante dispone la 
revoca 
immediata dell’autorizzazione al subcontratto.” 

 

 
********************************************* 
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Prevenzione interforze illecite- misure anticorruzione 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
CLAUSOLA N. 9-A 

 
DOCUMENTO 

Modulistica autodichiarazioni allegata al bando di 
gara/lettera d’invito/disciplinare di gara/…. integrativa 
del DGUE 

“Il concorrente dichiara di conoscere e di accettare incondizionatamente senza riserva le 
seguenti clausole, in base alle quali, in caso di aggiudicazione: 

– l’affidatario si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e 
alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 
d’impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del 
contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di 
pubblici amministratori della stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni 
relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare 
o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.; 

– la stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare 
o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 
c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis 
c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.” 

CLAUSOLA N. 9-B 

DOCUMENTO Contratto principale/capitolato/altro documento 
contrattuale 

 
“1. L’appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla 
Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto 
adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del presente contratto, ai sensi dell’art. 
1456 del c.c., qualora nei confronti di pubblici amministratori della stazione appaltante che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del 
c.p.. 
2. La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 
c.c., qualora nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-
quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 
c.p. e 353-bis c.p.” 

 
n.b. L’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa 
intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine la Prefettura competente, avuta 
comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della 
clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la 
prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle 
condizioni di cui all’art. 32 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90. 
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********************************************* 



 

 

 
Ulteriori obblighi informativi 

 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
CLAUSOLA N. 10-A 

DOCUMENTO Contratto principale/altro documento contrattuale 

 
“1. L’operatore economico si impegna a comunicare tempestivamente alla stazione 
appaltante ogni eventuale variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e delle 
loro imprese sub-contraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta dopo la produzione 
del certificato stesso relativa ai soggetti che hanno la rappresentanza legale e/o 
l’amministrazione dell’impresa e al direttore tecnico.” 

CLAUSOLA N. 10-B 

DOCUMENTO Contratto principale/altro documento contrattuale 

 
“1. L’operatore economico si impegna, per il periodo che va dalla stipulazione del contratto 
pubblico sino alla conclusione dei lavori (servizi o forniture), a non celare nessuna 
informazione in suo possesso di qualunque genere che possa interessare l’esecuzione del 
contratto, le erogazioni di pagamento, sia in termini di regolarità contributiva sia in 
termini di leggi antimafia e quindi farla presente alla stazione appaltante.” 

 
 

 
********************************************* 



 

 

Tracciabilità flussi finanziari 
 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
CLAUSOLA N. 11-A 

DOCUMENTO Contratto principale/altro documento contrattuale 

 
“1. L’affidatario (…) assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
2. Le parti assumono altresì gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 25 del D.L 
24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giungo 2014, n. 89, in 
materia di fatturazione elettronica. 
3. La fattura elettronica, conforme al formato di cui all’Allegato A “Formato della fattura 
elettronica” del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà essere intestata e indirizzata a , 
(indirizzo) Codice Fiscale ………. – P.IVA …….. – Codice univoco di riferimento ( ). La 
fattura elettronica deve essere emessa nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 25 D.L. n. 
6/2014, e dalle successive disposizioni attuative. In particolare, il concorrente che risulta 
affidatario si obbliga a riportare nella fattura elettronica i seguenti codici: CUP: (…) (ove 
previsto) e CIG: (…); l’omessa indicazione dei predetti codici/(del predetto codice) comporta 
l’impossibilità per la stazione appaltante di procedere al pagamento della fattura. 
4. L’affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura- ufficio territoriale del Governo della provincia di (…) della notizia 
dell’inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.” 

CLAUSOLA N. 11-B 

DOCUMENTO Contratti di subappalto e subcontratti della filiera delle 
imprese 

 
“1. L’operatore economico (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’operatore 
economico (…) nell’ambito del contratto sottoscritto con la stazione appaltante
 ......................................................................................................... identificato con il CIG n. 
(…) e CUP n. (…) (ove previsto), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
2. L’operatore economico (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’operatore 
economico (…), si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante- 
Ufficio/Struttura ( ) della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria.  
3. L’operatore economico (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’affidatario 
(…), si impegna ad inviare copia del presente contratto alla stazione appaltante- 
Ufficio/Struttura ( .............................................................................................. ) 

 
 

 
********************************************* 



 

 

Risoluzione del contratto 
 

 
TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

Contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture/subappalti/subcontratti 

CLAUSOLA N. 12 

DOCUMENTO Contratto principale/altro documento contrattuale 

 
“La risoluzione del contratto o del subcontratto nei casi previsti dal Protocollo di legalità 
non comporta obblighi di carattere indennitario o risarcitorio a qualsiasi titolo, fatto salvo il 
pagamento delle prestazioni eseguite, al netto dell’applicazione delle penali previste”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





























































 

U.O.C. Sistemi Informativi 

 

 

 

Allegato A – ISTRUZIONE OPERATIVA PER L’APERTURA, LA GESTIONE 
E LA CHIUSURA DELLE CHIAMATE DI ASSISTENZA 

 

Oggetto e Finalità 

La presente istruzione operativa definisce le modalità di apertura, gestione e chiusura delle 

chiamate di assistenza tecnica (ticket) relative ai servizi di manutenzione oggetto del contratto, 

al fine di garantire uniformità procedurale, tracciabilità delle comunicazioni e rispetto degli 

obblighi contrattuali da parte della Ditta aggiudicataria. 

 

 

 

 

 

 

Apertura della chiamata 

L’apertura della chiamata potrà avvenire tramite e-mail o tramite contatto telefonico. 

In sede di aggiudicazione, la Ditta dovrà comunicare all’Azienda ULSS 7 Pedemontana: 

• l’indirizzo e-mail dedicato alla gestione delle chiamate di assistenza; 

• il numero telefonico attivo per la segnalazione delle anomalie. 

 

Una volta ricevuta la segnalazione, la Ditta dovrà: 

• Compilare il modulo di presa in carico della chiamata (Allegato B “Modulo di presa in 

carico”); 

• Inviare il modulo via e-mail all’indirizzo si.ticket@aulss7.veneto.it, riportando nell’oggetto 

della mail il numero identificativo del ticket. 

 

Le risposte automatiche di presa in carico della richiesta, prive del modulo compilato in tutte le 

sue parti, non saranno considerate valide ai fini del rispetto degli SLA contrattuali. 

 

 

 

 

Gestione della chiamata 

Tutte le comunicazioni e gli aggiornamenti relativi alla gestione della chiamata dovranno 

avvenire esclusivamente in risposta all'e-mail di apertura. Nell’oggetto delle e-mail dovrà essere 

integrato il numero del ticket. 

La Ditta dovrà garantire la tracciabilità completa degli interventi, mantenendo evidenza delle 

tempistiche di presa in carico, analisi, risoluzione e chiusura. 
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Chiusura della Chiamata 

Al termine dell’intervento, e solo in caso di esito positivo, la Ditta dovrà: 

• Compilare il modulo di chiusura intervento (Allegato C “Modulo di chiusura intervento”); 

• Trasmettere il modulo via e-mail si.ticket@aulss7.veneto.it. 

 

Le risposte automatiche di chiusura della chiamata, prive del modulo di chiusura compilato in 

tutte le sue parti, non saranno considerate valide ai fini del rispetto degli SLA contrattuali. 

 

 

 

 

 

Portale di Gestione delle Chiamate (opzionale) 

Qualora la Ditta disponga di un portale dedicato per l’apertura e la gestione dei ticket, l’Azienda 

ULSS 7 Pedemontana potrà, a propria discrezione, decidere se utilizzare tale piattaforma in 

alternativa all’invio tramite e-mail per la sola apertura della chiamata. 

 

In ogni caso, la Ditta aggiudicataria dovrà comunque rispettare integralmente le modalità 

operative descritte nella presente istruzione (compilazione dei moduli di presa in carico e 

chiusura, invio tramite e-mail, identificazione del ticket, tracciabilità). 

 

Qualora l’Azienda ULSS 7 Pedemontana dovesse attivare un proprio portale interno per l'apertura 

e la gestione dei ticket in futuro, il Fornitore dovrà obbligatoriamente adeguarsi al suo utilizzo, 

previa ricezione delle credenziali e delle istruzioni operative necessarie. 

 

Tracciabilità e archiviazione 

Tutta la documentazione (e-mail, moduli, allegati) dovrà essere archiviata digitalmente dal 

Fornitore e resa disponibile all’Azienda ULSS 7 Pedemontana in caso di verifiche, audit o 

richieste di controllo per tutta la durata del contratto. 
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DETTAGLI INTERVENTO 

  

NUMERO INTERVENTO/TICKET: 
 

Data presa in carico: 

Ora presa in carico: 
 

 

 
Firma 

 
Cognome Nome 

TECNICO DITTA 

 

 

 

ALLEGATO B – MODULO DI PRESA IN CARICO DELLA CHIAMATA 

 
 

DETTAGLI FORNITORE -  APPLICATIVO 

Ditta: Presidio:  

  

 

Applicativo:  

 

  

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DETTAGLI PROBLEMATICA 

 
 



   

DETTAGLI INTERVENTO 

 

Data fine intervento: 

Ora fine intervento:   

NUMERO INTERVENTO/TICKET: 
 

Data presa in carico: 

Ora presa in carico: 
 

 

 

 

ALLEGATO C – MODULO DI CHIUSURA INTERVENTO 

 
 

DETTAGLI FORNITORE -  APPLICATIVO 

Ditta: Presidio:  

  

 

Applicativo:  

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

DETTAGLI PROBLEMATICA 

  

DESCRIZIONE INTERVENTO  

 

 

 



   

 

 
Firma 

 
Cognome Nome 

TECNICO DITTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESITO INTERVENTO 

[RI] - Richiesta evasa 

  
Legenda:  

NR: Problematica non risolta     PR: Problematica risolta parzialmente, necessità intervento di terze parti      RI: Problematica risolta     + 

Altro: 
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NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

ai sensi dell'art. 28, Reg. (UE) 2016/679 

 

L’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in via dei Lotti n. 40 Bassano 

del Grappa, CF e P. I.V.A. n. 00913430245, in qualità di Titolare del trattamento dei dati ai sensi del Regolamento UE 

2016/679 (di seguito rispettivamente “Azienda” o “Titolare” e “GDPR”) e rappresentata dalla dott.ssa Fabiola Grazian, nata 

a Thiene (VI) il 27.10.1970, Direttore dell’UOC Provveditorato Economato e Gestione della Logistica, a ciò delegata dal 

Direttore Generale in data 08.03.2022"   

- di seguito anche “Azienda” e “Titolare” - 

e 

[inserire denominazione sociale], in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede a [inserire Comune], via 

[inserire indirizzo] n., C.F. e p. iva [inserire], n. REA [inserire], 

 
- di seguito anche “Fornitore” e “Responsabile” – 

 

congiuntamente indicate come “Parti” 
 

Premesso che 

L’ Azienda ed il Fornitore hanno sottoscritto un contratto avente ad oggetto “Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 76 

comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il servizio di manutenzione ordinaria e assistenza tecnica per i software 

applicativi impiegati dalla piattaforma informatica Trakcare e licenze di utilizzo per il biennio 2026/2027. 

GARA N. AULSS7_2025_00385” di seguito chiamato semplicemente “Contratto”; 

- l’Azienda svolge il ruolo di Titolare del trattamento in relazione ai Dati Personali dalla stessa trattati, stabilendo 

autonomamente le finalità, le modalità ed i mezzi del trattamento; 

- ai fini dell’esecuzione di tale Contratto il Fornitore dovrà effettuare operazioni di trattamento dei Dati Personali per 

conto dell’Azienda; 

- il Titolare è tenuto a ricorrere unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere 

in atto misure e tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR e 

garantisca la tutela dei diritti dell’interessato; 

- il Titolare ha verificato che il Fornitore offre le garanzie di cui sopra in ragione delle competenze tecniche e 

dell’esperienza maturata, nonché del possesso di un’organizzazione, di risorse e di attrezzature adeguate; 

- con la presente scrittura (di seguito “Nomina”) - che costituisce parte integrante e sostanziale del Contratto - l’Azienda 

intende nominare il Fornitore, che intende accettare, Responsabile del trattamento. 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue. 

1. MATERIA DISCIPLINATA DAL TRATTAMENTO 

Il presente contratto ha per oggetto la Nomina del Responsabile del trattamento dei dati personali e la disciplina del 

rapporto derivante da tale Nomina. 

Il Titolare, cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento, nomina il Fornitore, che 

accetta, Responsabile del trattamento dei dati personali effettuati in esecuzione del rapporto contrattuale indicato in 

premessa. 

2. DURATA DEL TRATTAMENTO 

Gli effetti della presente Nomina sono convenuti da oggi e da oggi il Responsabile tratta i dati per conto del Titolare. 

Con la cessazione, per qualsivoglia ragione o causa, del Contratto, la presente Nomina deve intendersi automaticamente 

risolta di diritto, senza bisogno di comunicazioni, disdette o revoche. 

3. NATURA DEL TRATTAMENTO 
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Su tutti i dati personali trattati, il Responsabile potrà svolgere, con mezzi sia informatici che cartacei, esclusivamente le 

seguenti operazioni: 

 raccolta; 

 registrazione; 

 organizzazione e strutturazione; 

 conservazione e protezione; 

 accesso e consultazione; 

 adattamento e modifica dei dati; 

 estrazione; 

 comunicazione mediante trasmissione; 

 diffusione; 

 cancellazione e distruzione. 

4. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Il Responsabile si impegna a trattare i dati esclusivamente per finalità collegate al Contratto. 

5. CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

In forza della presente Nomina, il Responsabile tratterà le seguenti categorie di dati 

 dati di natura comune (identificativi, anagrafici, di contatto, bancari, ecc.); 

 dati particolari ex art. 9 GDPR (dati personali che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 

convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, dati genetici, dati biometrici intese a identificare 

in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 

persona); 

6. CATEGORIE DI INTERESSATI 

In forza della presente Nomina, il Responsabile tratterà, a titolo esemplificativo e non esaustivo i dati delle seguenti 

categorie di interessati: 

 candidati; 

 dipendenti e rispettivi familiari; 

 collaboratori (somministrati, stagisti, tirocinanti, soggetti in alternanza scuola lavoro, …) e rispettivi familiari; 

 amministratori e rispettivi familiari; 

 sindaci e rispettivi familiari; 

 soci non amministratori; 

 pazienti / assistiti / utenti del servizio; 

 potenziali pazienti/utenti; 

 pazienti/utenti; 

 fornitori; 

 assegnatari di utenze informatiche; 

7. OBBLIGHI E DIRITTI DEL TITOLARE 

Il Titolare garantisce al Responsabile di aver assolto a tutti gli obblighi posti a suo carico dalla vigente normativa in 

materia di trattamento e protezione dei dati personali e si impegna ad assolvere ogni ulteriore obbligo eventualmente 

sopravvenuto. 

Il Titolare ha diritto: 

 al puntuale ed esatto adempimento di tutti gli obblighi gravanti sul Responsabile in forza della presente Nomina 

e, comunque, dalla disciplina in materia di protezione dei dati personali tempo per tempo vigente; 

 al puntuale ed esatto adempimento delle istruzioni di cui alla presente Nomina, nonché di quelle successivamente 

concordate tra le Parti. 

In ogni caso, resta fermo quanto previsto in tema di trasferimento di dati personali verso un Paese terzo o 
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un’organizzazione internazionale dal paragrafo 3, lett. a) dell’art. 28 GDPR. 

8. OBBLIGHI E DIRITTI DEL RESPONSABILE 

In esecuzione della presente Nomina il Responsabile: 

 garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza; 

 adotta misure (tecniche ed organizzative) idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio; 

 tenendo conto della natura del trattamento, assiste il Titolare con misure tecniche ed organizzative adeguate, 

nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare l’obbligo del Titolare di dar seguito alle richieste per 

l’esercizio dei diritti degli interessati; 

 qualora il Responsabile riceva istanze degli interessati destinate al Titolare, le inoltra tempestivamente al 

Titolare; 

 assiste il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 GDPR, tenendo 

conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e 

delle finalità del trattamento e delle informazioni a propria disposizione, come anche del rischio di 

varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, in particolare nei termini di 

seguito precisati; 

 in caso violazione di dati personali (a titolo esemplificativo e non già esaustivo: distruzione, perdita e/o modifica 

dei dati trattati, divulgazione e/o l’accesso non autorizzato, ecc.), ne informa il Titolare senza ingiustificato 

ritardo, collaborando con lo stesso nella gestione dei conseguenti adempimenti; 

 assiste il Titolare nell’effettuazione della valutazione d’impatto e nella consultazione preventiva di cui agli artt. 

35 e 36 GDPR, laddove necessarie; 

 alla cessazione del Contratto, mette a disposizione del Titolare i dati per il ritiro, dandogliene comunicazione per 

iscritto e provvedendo alla cancellazione definitiva dei dati dai propri sistemi - astenendosi da ogni ulteriore 

trattamento salvo che la legge preveda la conservazione dei dati per specifici motivi - qualora il Titolare non dia 

indicazioni diverse con comunicazione scritta entro i successivi 90 giorni; 

 mette a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui 

all’art. 28 GDPR e consente e contribuisce alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare 

e/o da altro soggetto da questi incaricato; il Titolare ha in particolare diritto di disporre - a propria cura e spese - 

verifiche a campione o specifiche attività di audit in ambito protezione dei dati personali e sicurezza, 

avvalendosi di personale espressamente incaricato a tale scopo, presso le sedi del Responsabile. Resta inteso che 

il Titolare avrà la facoltà di incaricare dei professionisti indipendenti per lo svolgimento di audit secondo 

standard internazionali e/o best practice, i cui esiti saranno riportati in specifici report (“Report”). Tali Report, 

che costituiscono informazioni confidenziali, dovranno essere resi disponibili al Responsabile per consentirgli di 

verificare le eventuali azioni correttive da implementare in funzione al presente Atto. Il Titolare dovrà 

previamente inviare richiesta scritta di audit all’indirizzo del Responsabile. Successivamente alla richiesta di 

audit o ispezione, il Responsabile e il Titolare concorderanno, prima dell'avvio delle attività, i dettagli di tali 

verifiche (data di inizio e durata), le tipologie di controllo e l'oggetto delle verifiche (raccomandando l’utilizzo 

degli standard ISO 19011), i vincoli di riservatezza a cui devono essere vincolati il Titolare e coloro che 

effettuano le verifiche. Il Responsabile potrà opporsi per iscritto alla nomina da parte del Titolare di eventuali 

revisori esterni che siano non adeguatamente qualificati o concorrenti del Responsabile o evidentemente 

inadeguati. In tali circostanze, il Titolare sarà tenuto a nominare altri revisori o a condurre le verifiche in 

proprio. Restano a carico esclusivo del Titolare i costi delle attività di verifica dallo stesso commissionate a terzi   

 informa immediatamente il Titolare qualora, a suo parere, un’istruzione violi la disciplina in materia di 

protezione dei dati personali; 

 ove previsto, individua all’interno della propria organizzazione le persone fisiche che concretamente 

svolgeranno le operazioni necessarie a dare esecuzione al Contratto, provvedendo a nominarle amministratori di 

sistema secondo i criteri indicati nel provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 27 

novembre 2008 (di seguito “Provvedimento”) in tutti i casi ivi previsti e sulla base delle valutazioni indicate nel 

Provvedimento; tali persone sono autorizzate a svolgere esclusivamente le seguenti operazioni: 

- intervenire nella custodia delle credenziali per la gestione dei sistemi di autenticazione e di autorizzazione 

in uso in azienda; 
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- predisporre e rendere funzionali le copie di sicurezza (operazioni di backup e recovery) dei dati e delle 

applicazioni; 

- adottare adeguati programmi antivirus, firewall ed altri strumenti software o hardware atti a garantire 

adeguate misure di sicurezza nel rispetto di quanto previsto dalla disciplina in materia di protezione dei dati 

personali ed utilizzando le conoscenze acquisite in base al progresso tecnico software e hardware, 

verificandone l’installazione, l’aggiornamento ed il funzionamento degli stessi; 

- provvedere alla distruzione e allo smaltimento dei supporti informatici di memorizzazione logica o alla 

cancellazione dei dati per il loro reimpiego, alla luce del Provvedimento del Garante per la Protezione dei 

Dati personali del 13 ottobre 2008 in materia di smaltimento strumenti elettronici ovvero delegare tali 

operazioni a soggetti debitamente istruiti. 

Il Responsabile non ha diritto ad alcun compenso, indennità o rimborso in virtù del trattamento dei dati o della presente 

Nomina. 

9. ALTRI RESPONSABILI 

Il Responsabile si impegna a ricorrere ad ulteriori Responsabili solo previa autorizzazione scritta del Titolare. 

Restano fermi gli obblighi che gravano sul Responsabile in forza del paragrafo 4 dell’art. 28 GDPR. 

10. MODIFICHE CONTRATTUALI 

Qualsiasi modifica o integrazione della presente Nomina dovrà essere concordata per iscritto. Eventuali comportamenti 

di fatto non coincidenti con quanto in essa previsto non potranno essere invocati quali implicita abrogazione di alcuna 

istruzione ivi contenuta. 

11. DISPOSIZIONI FINALI 

La presente Nomina revoca e sostituisce espressamente ogni altro Contratto o accordo tra le parti inerente al trattamento 

di dati personali. 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Nomina, il Titolare ed il Responsabile del Trattamento rinviano al 

GDPR, al Decreto Legislativo n. 196/2003, nonché ai provvedimenti dell’Autorità di controllo. 

 

Data   
 

Per il Titolare del trattamento, L’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, 
 

dott.ssa Fabiola Grazian  

Direttore UOC Provveditorato Economato e Gestione della Logistica  

 
 
 

Per integrale accettazione del Responsabile del trattamento, 
 

[inserire denominazione sociale] 
 

  _ 
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